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DECRETO 13 aprile 2022, n. 7745
certifi cato il 28-04-2022

Avviso pubblico per la Selezione dei comuni, 
unioni di comuni, consorzi di comuni potenzialmente 
interessati ad attivare gli uffi  ci di prossimità: riappro-
vazione schema di avviso aggiornato e riaper tu ra dei 
termini per la presentazione delle manifestazioni di 
interesse.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE)n. 1303.2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083.2006 del Consiglio.

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’im-
piego dei fondi strutturali e di investimento europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 alla Commissione europea 
a chiusura del negoziato formale e modifi cato con deci-
sione di esecuzione della Commissione Europea dell’8 
febbraio 2018; 

Preso atto:
1. che il che il Ministero della Giustizia, nell’ambito 

delle azioni fi nanziate dal PON Governance e Capacità 
istituzionale 2014-2020 (Asse 1 - Obiettivo Tematico 
OT11 - Priorità di investimento T1 - Azione 1.4.1 Azioni 
di miglioramento dell’effi  cienza e delle prestazioni de-
gli uffi  ci giudiziari attraverso l’innovazione tecnologica, 
il supporto organizzativo all’informatizzazione e tele-
matizzazione degli uffi  ci giudiziari, disseminazione di 
specifi che innovazioni e supporto di interventi di change 
management), ha promosso il Progetto complesso Uffi  ci 
di Prossimità, destinato a favorire la costituzione di Uffi  ci 
di prossimità in tutte le Regioni Italiane, proponendosi di 
creare una rete quanto più ampia possibile di “sportelli” 
cui il cittadino possa rivolgersi per ottenere informazioni 
relative alle problematiche che trovano, o possono trova-
re, nella volontaria giurisdizione la loro soluzione;

2. che il Progetto prevede l’individuazione, come 
Soggetti Benefi ciari, di tutte le regioni italiane a partire 
dall’esperienza di tre regioni pilota, tra cui la Toscana, 
che si occuperanno, attraverso la valorizzazione delle 
loro esperienze, di off rire un Modello e strumenti comuni 
a tutto il territorio nazionale;

3. che Ministero della Giustizia, quale Organismo 
Intermedio, con Decreto del 31 ottobre 2018 (Protocollo 
m_dg.DGPC.31.10.2018.0000173.ID), del Direttore 
Generale per il coordinamento delle politiche di Coesione, 
ha approvato il Progetto Complesso denominato “Uffi  ci 
di prossimità”, fi nanziato sull’Asse I - OT 11 - Azione 
1.4.1, del PON Governance e Capacità Istituzionale 
2014-2020, che coinvolge la Regione Toscana quale 
“Amministrazione Pilota”, Soggetto Benefi ciario con 
fun zio ni di coordinamento;

4. che la “Scheda Progetto pilota Uffi  ci di Prossimità 
di Regione Toscana” è stata approvata, e ammessa a fi -
nanziamento, dal Ministero della Giustizia Direzione 
Generale per il Coordinamento delle Politiche, con prov-
vedimento m_dg.DGCPC.12.02.2019.0000016.ID, in 
data 12.02.2019 ambito Asse 1 Azione 1.4.1 del PON 
Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020;

5. che la Regione Toscana, con DGR 845 del 
30.07.2018, ha aderito, al Progetto complesso Uffi  ci di 
prossimità proposto dal Ministero della Giustizia de-
stinato a favorire la costituzione di Uffi  ci di prossimità 
nell’ambito delle azioni fi nanziate dal PON Governance 
e Capacità istituzionale 2014 - 2020 e con la stessa sono 
stati approvati gli elementi essenziali per il bando per la 
Manifestazione di interesse;

Vista la DGR 845 del 30.07.2018 con la quale la GRT 
ha:

- aderito formalmente al Progetto proposto dal 
Ministero della Giustizia destinato a favorire la costi-
tuzione di Uffi  ci di prossimità nell’ambito delle azioni 
fi nanziate dal PON Governance e Capacità istituzionale 
2014 - 2020;

- approvato la “Scheda di dettaglio” e la “Scheda 
dei criteri di valutazione”, che defi niscono le specifi che 
del Bando per l’avvio della procedura di Selezione dei 
comuni, unioni di comuni o consorzi di comuni poten-
zialmente interessati ad attivare gli uffi  ci di prossimità, 
mediante la pubblicazione di apposito Avviso sulla parte 
III del B.U.R.T.;

- dato mandato al Settore scrivente di porre in essere 
gli atti attuativi del Progetto attraverso l’approvazione 
del bando per l’avvio della procedura di Selezione dei 
comuni, unioni di comuni o consorzi di comuni poten-
zialmente interessati ad attivare gli uffi  ci di prossimità;

Visto il DD 12968 del 10.08.2018 con il quale 
si è provveduto, in esecuzione alla suddetta DGR n. 
845/2018, ad approvare l’Avviso per la Selezione dei 
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comuni, unioni di comuni, consorzi di comuni potenzial-
mente interessati ad attivare gli Uffi  ci di prossimità;

Dato atto che l’avviso, di cui al suddetto DGR 12968 
del 10.08.2018, è stato pubblicato sulla parte III del 
B.U.R.T n. 34 del 22.08.2018;

Dato atto che le Manifestazioni di interesse potevano 
essere presentate dal giorno successivo alla pubblicazio-
ne (23.08.2018) fi no al trentesimo giorno (21.09.2018) e 
che alla scadenza sono pervenute n. 14 Manifestazioni di 
interesse;

Dato atto che con DD 16028 del 11.10.2018 si è prov-
veduto ad approvare il Verbale di ammissibilità delle 14 
Manifestazioni di interesse pervenute;

Dato atto che con DD 16308 del 16.10.2018, pubbli-
cato sulla parte III del B.U.R.T. n. 43 del 24.10.2018, 
sono stati riaperti i termini dell’Avviso per la Selezione 
dei comuni, unioni di comuni, consorzi di comuni poten-
zialmente interessati ad attivare gli Uffi  ci di prossimità al 
fi ne di accogliere la volontà di un altro ente a partecipare 
al progetto e che, a seguito di tale riapertura, è pervenuta 
1 ulteriore Manifestazioni di interesse;

Dato atto che con DD 4977 del 05.04.2019 si è prov-
veduto ad approvare il Verbale di ammissibilità della 
Manifestazione di interesse pervenuta;

Dato atto che con DD 1454 del 04.02.2020, pub-
blicato sulla parte III del B.U.R.T. n. 8 del 19.02.2020, 
sono stati riaperti i termini dell’Avviso per la Selezione 
dei comuni, unioni di comuni, consorzi di comuni poten-
zialmente interessati ad attivare gli Uffi  ci di prossimità al 
fi ne di accoglie re la volontà di altri enti a partecipare al 
progetto e che a seguito di tale riapertura sono pervenute 
ulteriori 5 Manifestazioni di interesse;

Dato atto che con DD 19836 del 04 12 2020 si è prov-
veduto ad approvare il Verbale di ammissibilità delle 5 
Manifestazioni di interesse pervenute;

Dato atto che con DD 19791 del 10.11.2021, pub-
blicato sulla parte III del B.U.R.T. n. 47 del 24.11.2021, 
sono stati riaperti i termini e riapprovato l’Avviso per la 
Selezione dei comuni, unioni di comuni, consorzi di co-
muni potenzialmente interessati ad attivare gli Uffi  ci di 
prossimità, al fi ne di accogliere la volontà di altri enti a 
partecipare al Progetto, e che, alla scadenza, sono perve-
nute n. 12 Manifestazioni di interesse;

Dato atto che con DD 3297 del 28 02 2022 si è prov-
veduto ad approvare il Verbale di ammissibilità delle 12 
Manifestazioni di interesse pervenute;

Considerato l’interesse di altri enti a partecipare al 
Progetto Uffi  ci di prossimità e che ulteriori partecipazio-
ni possono consentire una maggiore, e più capillare, dif-
fusione sul territorio degli Uffi  ci di prossimità;

Ritenuto pertanto opportuno, al fi ne di aggiornar-
li temporalmente, riapprovare lo schema di Avviso per 
la Selezione dei comuni, unioni di comuni, consorzi di 
comuni potenzialmente interessati ad attivare gli Uffi  ci 
di prossimità (Allegato A) in sostituzione dell’avviso 
approvato con DD 12968 del 10.08.2018, e riapprovato 
con decreto 19791/2021 suddetto, nonché lo Schema di 
Manifestazione di Interesse per l’Istituzione di Uffi  ci di 
Prossimità (Allegato A1);

DECRETA

1) di riapprovare lo Schema di Avviso pubblico per 
la Selezione dei comuni, unioni di comuni, consorzi di 
comuni potenzialmente interessati ad attivare gli uffi  ci 
di prossimità, allegato A al presente atto e lo Schema di 
Manifestazione di Interesse per l’Istituzione di Uffi  ci di 
Prossimità, allegato A1, in sostituzione dello schema di 
Avviso approvato con DD 12968 del 10.08.2018 e riap-
provato con decreto 19791/2021;

2) di approvare, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la riapertura dei termini per la presentazione delle 
manifestazioni di interesse sull’Avviso pubblico per la 
Selezione dei comuni, unioni di comuni, consorzi di co-
muni potenzialmente interessati ad attivare gli uffi  ci di 
prossimità (Allegato A) a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del presente atto sul B.U.R.T. fi no al trentesimo 
giorno dopo la pubblicazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla ban-
ca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Leonardo Borselli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7820
certifi cato il 29-04-2022

D.Lgs. 102/2004 - D.Lgs. 82/2008 e D.L. 51/2015 
“Fondo di solidarietà nazionale” a favore delle 
imprese agricole danneggiate da calamità naturali 
di cui al decreto MIPAF n. 6784 del 12/02/2018 
di riconoscimento dell’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017” - approvazione ulteriore 
tranche istruttorie con esito positivo n. 3 domande 
di aiuto ed assegnazione e liquidazione contributi ed 
istruttoria con esito negativo n. 1 domanda di aiuto 
UTR Firenze.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni 
in materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Vista la L.R. 24 gennaio 2006, n. 1 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale), che regola l’intervento della Regione in 
materia di agricoltura e di sviluppo rurale con le fi nalità 
di concorrere a consolidare, accrescere e diversifi care la 
base produttiva regionale e i livelli di occupazione in una 
prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Visto il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 
2004 avente ad oggetto “Interventi fi nanziari a sostegno 
delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera i) della Legge n. 38 del 7 marzo 2003”, così come 
modifi cato dal Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 
2008;

Visti gli art. 4-quater e 4-quinquies del Decreto 
Legislativo 26 marzo 2018 n. 32, che modifi cano il 
Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004;

Vista la nota n. 102204 del 15 luglio 2004 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) “Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n.102 
Nuova normativa per la difesa dei redditi agricoli dalle 
calamità - Nota esplicativa”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1305/2015, 
con cui è stato approvato il documento recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1447 del 
19/12/2017, con la quale si chiede al Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il riconosci-
mento dell’evento calamitoso della siccità primaverile ed 
estiva 2017 su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto Ministeriale 22/02/2018 n. 6784, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana n. 57 del 09/03/2018, con il quale si riconosce 
l’evento calamitoso della “Siccità primaverile ed estiva 
2017” su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 9034 del 09/07/2018, 
con il quale è stato approvato il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità fi nanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D.L. 91/2017 convertito con 
la legge 123/2017, per l’anno 2017, attribuendo alla 
Regione Toscana la somma di Euro 1.408.676,00;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 1.408.676,00, come risulta dal DM n. 31243 del 
12/11/2018;

Visto il decreto dirigenziale n. 21089/2018, con il 
quale sono state impegnate e liquidate a favore di ARTEA 
le risorse suddette;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 11993 del 07/12/2018, 
con il quale è stato approvato un riparto tra le Regioni di 
ulteriori disponibilità fi nanziarie del fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D. Lgs. 102/2004, per l’anno 2018, 
attribuendo alla Regione Toscana la somma di Euro 
455.358,00 nell’ambito degli interventi compensativi;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 455.358,00, come risulta dalla comunicazione del 
MiPAAF n. 15235 del 29/03/2019;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 401 del 
18/04/2017 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R.  15/2017 
articolo 111, Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). Attuazione misure/azioni per l’anno 2017”, con 
la quale viene attivata la misura A.1.19 “Erogazione di 
indennizzi per la salvaguardia dei redditi dagli eventi 
climatici avversi e dalle calamità naturali riconosciute e 
ritenute ammissibili ai sensi del D. Lgs. 102/2004”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 
avente ad oggetto: “D. Lgs. 102/2004 Indennizzi per 
eventi climatici avversi e calamità naturali - Approvazione 
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piano di riparto del Fondo Nazionale di Solidarietà per 
eventi riconosciuti ai sensi del D. L. 91/2017 convertito 
con la legge 123/2017. Impegno e liquidazione a favore 
di ARTEA. Modifi ca decreto 21089/2018”;

Tenuto conto che, con il Decreto dirigenziale sopra 
citato n. 12731/2019, è stato approvato il Piano di riparto 
complessivo, assegnando al territorio delle Provincie 
di Arezzo e Firenze, per l’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, la somma complessiva di 
Euro 382.175,90, di cui Euro 84.749,04 per il territorio 
di Arezzo ed Euro 297.426,87 per il territorio di Firenze, 
da erogare a titolo di contributo in c/capitale alle imprese 
agricole danneggiate;

Considerato che, a seguito dell’assegnazione di cui 
al Decreto dirigenziale n. 12731/2019, è stato avviato 
il procedimento istruttorio delle domande ricadenti 
nel territorio delle Provincie di Arezzo e Firenze, che 
ammontano complessivamente a n. 688 istanze, di cui n. 
323 ricadenti nel territorio di Firenze e n. 365 ricadenti 
nel territorio di Arezzo;

Tenuto conto che a conclusione delle verifi che 
istruttorie sulle istanze ricadenti nel territorio di Firenze:

- n. 56 domande sono risultate non ammissibili, come 
da decreti dirigenziali n. 17540 del 08/10/2021 e n. 4528 
del 08/03/2022 - Allegati G (n. 8 domande riferite a UTR 
Firenze) e H,

- n. 258 domande sono già state poste in liquidazione 
con i seguenti decreti dirigenziali:

- decreto n. 17447 del 08/10/2021, modifi cato 
dal decreto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati B e B1 e 
Allegato F),

- decreto n. 20609 del 18/11/2021, modifi cato dal 
decreto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati C e C1),

- decreto n. 6869 del 14/04/2022,
per l’importo complessivo di Euro 265.701,75,
- n. 3 domande risultano liquidabili con il presente 

decreto per l’importo di € 20.153,00, così come indicato 
nell’Allegato “A” al presente atto, a formarne parte 
integrante e sostanziale;

- n. 1 domanda risulta non ammissibile con il presente 
atto, così come indicato nell’Allegato “B” al presente 
atto, a formarne parte integrante e sostanziale, in cui sono 
riportate le relative motivazioni;

- n. 5 domande sono ancora in corso di defi nizione;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria complessi-
va per l’UTR di Firenze, pari ad Euro 297.426,87, risulta 
insuffi  ciente a coprire l’intero fabbisogno emerso dalle 
istruttorie delle domande ritenute ammissibili di cui 
all’Allegato “A” del presente atto;

Ritenuto pertanto di ridistribuire, entro la quota 
complessiva di assegnazione per l’UTR di Firenze, 

contenuta nel Decreto dirigenziale n. 12731 del 
12/07/2019 la dotazione contributiva, in proporzione 
all’entità del danno riconosciuto ai singoli benefi ciari 
giungendo a corrispondere il 6,55% del contributo 
riconosciuto ad ogni azienda;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti dalla 
suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed in 
particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che 
detta le modalità attuative di tale norma ed in particolare 
l’articolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale 
n. 115/2017, che prevede che le informazioni relative 
agli aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad 
essere contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti 
per i predetti settori e sono rese disponibili al Registro 
nazionale aiuti attraverso i criteri di integrazione e 
interoperabilità previsti;

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui 
agli artt. 13 e 15 del medesimo D.M., ed in particolare, 
la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, come risulta dai 
VERCOR acquisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 
agli atti dell’Uffi  cio;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
SA.49425/2017 - SIAN CAR 8949 rilasciato dal SIAN 
a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento 
delle condizioni previste dalla normativa sugli aiuti 
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di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014 per ciascun 
benefi ciario di cui all’Allegato A;

Dato atto infi ne, che per quanto attiene alla 
certifi cazione antimafi a, in attuazione del D. Lgs. n. 
159/2011 e successive modifi che, di cui alla Legge 
17/10/2017 n. 161, art. 28, e dall’articolo 78 del D. L. 
18/2020, nonché dalla circolare applicativa di ARTEA 
n. 13/2020, nel caso specifi co, l’iter istruttorio prevede 
acquisizione di “Comunicazione” antimafi a per n. 3 
aziende (il cui importo erogabile supera i 5.000,00 
Euro) e che le stesse, pervenute, ad oggi, per le aziende 
medesime ed acquisite agli atti d’uffi  cio, dimostrano che 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011;

Visto che è stata acquisita documentazione inerente la 
situazione contributiva dei benefi ciari di cui all’allegato 
A, secondo quanto previsto dalla normativa specifi ca, e 
vista la mancata risposta dell’INPS alla nostra PEC prot. 
n. 0376549 del 29/09/2021 ed al successivo sollecito 
prot. n. 0424396 del 02/11/2021;

Ritenuto quindi di provvedere alla concessione del 
contributo di cui trattasi in favore di n. 3 benefi ciari di 
cui all’Allegato A al presente atto, dando mandato ad 
ARTEA di liquidare il contributo spettante ai benefi ciari 
medesimi;

Ritenuto infi ne di procedere all’esclusione dal 
contributo di cui trattasi per l’azienda di cui all’Allegato 
B), parte e integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare le istruttorie delle domande ritenute 
ammissibili all’assegnazione del contributo, quale 
indennizzo conseguente all’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, così come dettagliato 
nell’Allegato A al presente atto, a formarne parte 
integrante e sostanziale.

2) Di assegnare, proporzionalmente a ciascun 
benefi ciario di cui al punto 1), il 6,55% del contributo 
riconosciuto, così come indicato nel suddetto Allegato A, 
per l’importo complessivo di € 20.153,00.

3) Di approvare la liquidazione del contributo per 
indennizzo dell’evento calamitoso “Siccità primaverile 
ed estiva 2017”, in favore di n. 3 benefi ciari inseriti 
nell’Allegato A per l’importo complessivo di € 20.153,00.

4) Di allegare al presente atto, uno specifi co elenco 
Allegato “A1” in cui sono riportati i nominativi dei 
soggetti di cui all’Allegato “A”, ai fi ni della pubblicazione, 
nel rispetto dei limiti posti dalla normativa vigente.

5) Di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contributo 
spettante a ciascun benefi ciario di cui all’Allegato A 
al presente decreto, per la somma complessiva di € 
20.153,00.

6) Di disporre, come previsto dalle procedure 
ARTEA:

- la compilazione dei moduli “assegnazione” presenti 
nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazione”.

7) Di approvare l’istruttoria con esito negativo 
e di escludere dal fi nanziamento la domanda di cui 
all’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, relativa all’evento calamitoso 
“Siccità primaverile ed estiva 2017”, per le motivazioni 
in esso riportate.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 15 aprile 2022, n. 7829
certifi cato il 29-04-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - 
Sottomisura 4.2 - operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” - annualità 2020. Approvazione esiti 
istruttori e concessione contributo - Elenco n. 2/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifi ca, 
tra l’altro, il Regolamento (UE) n. 1305/2013 ed il 
regolamento (UE) n. 1306/2013;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Vista la decisione di esecuzione del 26.5.2015 
C(2015) 3507 fi nal con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.788 del 
4/08/2015, “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n.1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”;

Visto il vigente Ordine di Servizio della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale “Competenze Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 667 
del 28/05/2020 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Disposizioni 
specifi che per l’attivazione del bando condizionato 
dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
per l’annualità 2020;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
diretta mente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto dirigenziale n.7957 del 28/09/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Approvazione del bando condizionato 
dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
per l’annualità 2020 e ss.ms.ii.;

Vista la domanda del 30/09/2020 prot. ARTEA n. 
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003/130723 presentata dal benefi ciario indicato nell’All 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 6 del 
15/01/2021 di predisposizione ed approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili e fi nanziabili, in 
base alla quale la domanda sopra menzionata è risultata 
ammissibile ma non fi nanziabile per carenza di risorse;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1141 del 
08 novembre 2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana 
- scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 
del 7 giugno 2021”, con la quale è stato approvato lo 
scorrimento delle graduatorie in essere relative a vari 
bandi del PSR FEASR 2014-2022 tra i quali il bando 
condizionato dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” per l’annualità 2020;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.137 del 
15/11/2021 “Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 - Sottomisura 4.2, tipo di 
Operazione 4.2.1 - Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli 
- Annualità 2020. Decreto RT n. 7957 del 28/05/2020 
e s.m.i. Scorrimento della graduatoria ai sensi della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 dell’ 8 
novembre 2021, in base al quale la domanda di cui 
trattasi risulta essere “potenzialmente fi nanziabile”;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche 
ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari 
incaricati, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa richiesta, agli atti 
dell’Uffi  cio;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR, per le sottomisure 4.2 operazione 
4.2.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis 
in forza della deroga prevista dall’art.42 del TFUE e 
confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. 
(UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 
TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati 
membri in forza e in conformità del presente regolamento, 
né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 
82, che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 
42 TFUE.”;

Visto il “CUP Cipe inserito nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge 
n. 76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L. 11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 
n. 63;

Dato atto dell’acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) del benefi ciario, secondo 
quanto previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020 e dal Bando 
di misura;

Considerando, pertanto, opportuno approvare l’esito 
istruttorio della domanda di aiuto del 30/09/2020 prot. 
ARTEA n. 003/130723 ed assegnare al benefi ciario il 
contributo, secondo quanto indicato nell’Allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo da parte 
del benefi ciario, cosi come previsto dalle “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure di investimento” del 
PSR 2014-2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo è attribuita alla P.O Dr.ssa Vittoria Parisi;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del 
30/09/2020 prot. ARTEA n. 003/130723 ed assegnare 
al benefi ciario il contributo, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2) di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione 
del contratto di assegnazione da parte del benefi ciario, 
così come previsto dalle “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 2014-
2020.

Avverso al presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 20 aprile 2022, n. 7830
certifi cato il 29-04-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della 
Regione Toscana - Misura 8.5 “Sostegno agli investi-
menti destinati ad accrescere al resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020”. Richiedente “COMUNE DI VAGLI SOTTO”. 
Domanda di aiuto CUP Artea 910089 - CUP Cipe 
B27H22000710002. Approvazione esito istruttorio e 
assegnazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 3.8.2016 C(2016) 5174 
fi nale, ha approvato la versione 2.1 del programma di 
sviluppo rurale della Regione Toscana per il periodo 
2014- 2020;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione documento attuativo “Competenze” e la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 

“Reg. (UE)1305/2013- FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del 
documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” che attribuisce 
ai Settori della Direzione, le competenze del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” successivamente modifi cata con la 
D.G.R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche 
le “Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del 
decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” così come modifi cato dai decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019, n. 155 del 6/12/2019, in ultimo n. 144 del 
24/11/2021 e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” nel quale si prevede che a 
seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre 
il contratto per l’assegnazione dei contributi per le 
domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli elementi 
minimi che deve contenere detto contratto e le procedure 
per la sua redazione e sottoscrizione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5993 del 27/04/2020 e 
s.m.i. di approvazione Bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla 
sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali”, annualità 2020;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di sostegno 
previsto dal bando sulla sottomisura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere al resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020” del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, come 
di seguito specifi cato:

- denominazione richiedente “COMUNE DI VAGLI 
SOTTO”,

- domanda protocollo ARTEA n.003/124980 del 
28/08/2020, CUP Artea 910089,

- punteggio richiesto in domanda: punti 43;
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Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili approvata con Decreto di ARTEA n. 135 
del 15/11/2021 avente ad oggetto lo scorrimento della 
graduatoria precedentemente approvata con Decreto 
Artea n. 152 del 11/11/2020, in base alla quale la domanda 
di cui sopra risulta essere “potenzialmente fi nanziabile” 
a seguito dello scorrimento della graduatoria approvata;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali allegati 
alla domanda di aiuto su sistema ARTEA, della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e 
dello stato dei luoghi, raccolti nei verbali di istruttoria 
registrati su s.i. di Artea;

Considerato che ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 
in data 29/03/2022, prot. n. 0131351 è stato inviato un 
preparere di esito negativo parziale sul contributo per 
spese non ammissibili e/o ricondotte a importi congrui 
ai sensi del Bando e delle Disposizioni comuni, come 
meglio dettagliato nella corrispondenza agli atti d’uffi  cio 
e registrata sul modulo istruttorio di Artea;

Preso atto che decorsi i termini di legge il Benefi ciario 
non ha presentato nessuna opposizione in merito;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda presentata dal richiedente “COMUNE DI 
VAGLI SOTTO”, protocollo ARTEA n. 003/124980 del 
28/08/2020, CUP Artea 910089;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concesso;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 

essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite in data 15/04/2022 le 
visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., 
nello specifi co la Visura Aiuti (VERCOR: 18146412) e 
la visura Deggendorf (VERCOR: 18146413);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
rilasciato dal SIAN 1317156 in data 15/04/2022 a seguito 
di consultazione preventiva per l’accertamento delle 
condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di 
cui al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto che per il progetto CUP Artea 910089 è 
stato acquisito il Codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della L. 16 gennaio 2003, n. 3, identifi cato dal seguente 
CUP Cipe B27H22000710002;

Dato atto che il benefi ciario è un Ente pubblico e 
che non si rende necessario procedere alla verifi ca della 
regolarità contributiva;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del benefi ciario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

DECRETA

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata:

- denominazione benefi ciario “COMUNE DI VAGLI 
SOTTO”,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/124980 del 
28/08/2020,

- CUP Artea 910089, CUP Cipe B27H22000710002;

2) di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
seguente punteggio complessivo assegnato a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai 
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criteri di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati 
in domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito 
dell’istruttoria giacente agli atti d’uffi  cio: punti 43;

3) di assegnare al benefi ciario “COMUNE DI VAGLI 
SOTTO” il seguente contributo a fronte della spesa 
ammessa indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda protocollo ARTEA n. 
003/124980 del 28/08/2020, CUP Artea 910089, CUP 
Cipe B27H22000710002:

- spesa ammessa: € 99.341,50
- contributo ammesso: € 99.341,50;

4) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del benefi ciario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di 
Artea e comunicare al soggetto interessato l’adozione del 
presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7881
certifi cato il 02-05-2022

L.R. n. 32/2002 ex art. 17 c. 2 - approvazione 
attività riconosciuta per le domande presentate 
dal 01/03/2022 al 31/03/2022 al Settore Istruzione 
e Formazione Professionale (IEFP) e Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS E ITS). Uffi  ci 
regionali di Arezzo, Grosseto e Livorno.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della  Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro”, come 
modifi  cata dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in 
particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’off erta 
di formazione professionale riconosciuta è realizzata 
senza alcun fi nanziamento pubblico a seguito di atto 
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato 
si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per la 
realizzazione dell’attività formativa”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 988 del 
26 luglio 2019 e s.m.i. avente per oggetto “Approvazione 
del disciplinare per l’attuazione del sistema regionale 
delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione - Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifi ca”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/R/2003”, in particolare 
le disposizioni transitorie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1343/2017 che approva “Le procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzione a valere sul 
POR FSE 2014/20 e s.m.i.;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1580 del 16 dicembre 2019 “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto -Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze .L.R 
32/2002 art. 17 comma 2”. Modifi ca”, dando mandato ai 
dirigenti degli Uffi  ci territoriali regionali competenti in 
materia di formazione professionale di approvare gli atti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1420 
del 27 dicembre 2021 “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019 e smi avente ad oggetto “Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze L.R. 
n.32/2002 art. 17 comma 2.” Ulteriore Modifi ca;

Visto il Decreto Dirigenziale n.20983 del 20/12/2019 
avente ad oggetto “DD n. 10528/2019 - modifi ca Avviso 
pubblico per il riconoscimento delle attività formative 
da realizzare su tutto il territorio regionale (LR 32/2002 
art. 17, comma 2) ai sensi della DGR 1580/2019 per gli 
ambiti territoriali di Arezzo, Firenze e Prato”;
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Visto il Decreto Dirigenziale n. 2301 del 15/02/2021 
avente ad oggetto “Avviso pubblico per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale (L.R. nr. 32/2002 art. 17, comma 2) per gli 
ambiti territoriali di Grosseto, Livorno, Pisa e Siena;

Considerato che i citati Avvisi, approvato con Decreto 
Dirigenziale dispongono: 

- all’art. 5 la possibilità di presentare domanda 
di riconoscimento dei percorsi formativi in qualsiasi 
momento a partire dal 1 luglio 2019; 

- all’art. 6 le modalità di presentazione delle domande 
di riconoscimento ed in particolar modo che “[...] La 
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione 
è presentata al settore sul cui territorio ha sede legale 
l’organismo formativo. Se l’organismo formativo non ha 
sede legale in Toscana la domanda deve essere presentata 
nell’ambito territoriale dove hanno sede i locali inseriti 
nel set minimo di accreditamento”;

- all’art. 7 punto 7.1 che deve essere eff ettuata 
apposita istruttoria di ammissibilità;

- all’art. 7 punto 7.2 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria tecnica eff ettuata da Nuclei di valutazione;

Preso atto nel periodo dal 01/03/2022 al 31/03/2022, 
in risposta ai citati Avvisi pubblici, sono state presentate 
al Settore complessivamente n. 4 domande di riconosci-
mento di percorsi di formazione professionale, per un 
totale di 9 percorsi formativi;

Ritenuto con il presente atto di approvare gli esiti 
dell’istruttoria di ammissibilità delle n. 4 domande 
presentate e l’istruttoria tecnica dei 9 percorsi formativi 
presentati nel periodo dal 01/03/2022 al 31/03/2022 a 
valere sui citati Avvisi pubblici per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, riportati negli allegati A - Elenco Domande 
Ammesse;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10386 del 18/06/2021, 
recante la Nomina del Nucleo di valutazione delle 
domande pervenute e visti gli esiti dell’istruttoria tecnica 
delle domande esaminate dal medesimo Nucleo, come da 
verbali agli atti del Settore;

Ritenuto con il presente atto:
- di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 

domande di riconoscimento dei percorsi formativi 
presentati dal 01/03/2022 al 31/03/2022 a valere sui 
citati Avvisi pubblici per il riconoscimento delle attività 
formative da realizzare su tutto il territorio regionale 
(Allegato A - Elenco Domande Ammesse);

- di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi (Allegato B - Elenco 
percorsi approvati);

Dato atto che l’art. 14 dei citati Avvisi si dispone che 
“le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi 
formativi sono sottoposte a controllo da parte del Settore 
che ha la competenza sul procedimento secondo le 
modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del 
DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del riconoscimento 
autorizzato qualora dai controlli eff ettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, 
fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 punto 7.3 dei citati Avvisi;

DECRETA

1. Di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
delle n. 4 domande presentate nel periodo dal 01/03/2022 
al 31/03/2022 a valere sugli Avvisi pubblici per il 
riconoscimento delle attività formative da realizzare su 
tutto il territorio regionale, approvati con D.D. n. 20983 
del 20/12/2019 e DD n. 2301 del 15/02/2021, come da 
Allegato A - Elenco Domande Ammesse quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
domande di riconoscimento di n. 9 percorsi formativi 
presentati nel periodo dal 01/03/2022 al 31/03/2022 a 
valere sugli Avvisi pubblici come da Allegato B - Elenco 
percorsi approvati quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

3. Di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi (Allegato B - Elenco 
percorsi approvati);

4. Di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento. Avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 22 aprile 2022, n. 7978
certifi cato il 03-05-2022

D.D. 7641 del 15/05/2018. Concessione di garanzie 
e contributi in conto interessi a favore dei giovani 
professionisti. Approvazione graduatorie mese di 
Aprile 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 30.12.2008 n. 73 e ss. mm., 
(Norme in materia di sostegno alla innovazione delle 
attività professionali) ed in particolare l’art. 9 relativo a 
“Interventi fi nanziari a favore del sistema professionale. 
Istituzione di Fondo regionale di rotazione per le profes-
sioni”; 

Visto il d.p.g.r. del 6 maggio 2009, 23/R “Regolamento 
di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 30 dicem-
bre 2008, n. 73 (Norme in materia di sostegno alla inno-
vazione delle attività professionali intellettuali). Fondo 
di rotazione per la prestazione di garanzie per i giovani 
professionisti” ed in particolare l’art. 4 che rimanda ad 
un atto del dirigente della competente struttura regionale, 
la defi nizione delle modalità per la presentazione delle 
domande e per l’attivazione delle garanzie;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 2910 del 
19/07/2013 di indizione, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 
n. 163/06, di una gara, mediante procedura aperta, per 
l’affi  damento del “Servizio di gestione degli interventi 
regionali connessi a strumenti di ingegneria fi nanziaria 
che prevede, tra l’altro, il servizio di gestione degli inter-
venti regionali a favore dei professionisti;

Considerato che con decreto dirigenziale n. 5725 
del 20/12/2013 si è provveduto ad aggiudicare al rag-
gruppamento temporaneo di imprese (RTI), “Toscana 
Muove”, composto da Fidi Toscana Spa (capogrup-
po - C.F.01062640485), Artigiancredito Toscano S.C. 
(mandante - C.F. 02056250489) e Artigiancassa S.p.A 
(mandante - C.F. 10251421003- mandante) il servizio di 
gestione degli interventi regionali a favore dei professio-
nisti mediante concessione di fi nanziamenti agevolati; 

Richiamato il contratto stipulato in data 18/02/2014 
tra Regione Toscana e il citato RTI, il quale comprende 
l’affi  damento del servizio di gestione degli interventi re-
gionali a favore dei professionisti attivati mediante fi nan-
ziamenti agevolati;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 4086/2015 con 

cui è stata approvata la variante contrattuale ai sensi 
dell’art. 311 del DPR 207/2010 per consentire l’introdu-
zione del contributo in conto interessi a favore dei giova-
ni professionisti, di cui all’art. 67 bis della l.r. 86/2014;

Visto il D.D. del 22 ottobre 2015, n. 4940 con cui 
sono state assegnate le risorse a favore del RTI “Toscana 
Muove” per la concessione di contributi in conto interes-
se a valere sulle agevolazioni fi nanziarie previste dall’art. 
9, comma 2 della L.R. 73/2008;

Visto il decreto dirigenziale n. 4841 del 8/03/2019 
con il quale è stato rinnovato il contratto di cui ai prece-
denti capoversi, per la data di 48 mesi (dal 10/03/2019 al 
10/03/2023) tra Regione Toscana e il citato RTI “Toscana 
Muove”;

Preso atto che con il suddetto decreto dirigenziale n. 
4841/2019 sono state impegnate le risorse a favore del 
RTI con capofi la Fidi Toscana Spa per la gestione di in-
terventi di ingegneria fi nanziaria aggiudicati con il citato 
decreto dirigenziale n. 5725/2013;

Visto il Regolamento “Per la concessione di ga-
ranzie e di contributi in conto interessi a favore del-
le Professioni”, approvato con decreto dirigenziale n. 
7641 del 15/05/2018, il cui punto 4 del paragrafo 5.5, 
“Concessione della garanzia e del contributo”, stabili-
sce l’approvazione di Regione Toscana delle graduatorie 
mensili di concessione di contributi in conto interessi in-
viate dal soggetto gestore;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017 , n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comm 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli art.13 
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e 15 del medesimo D.M., compresa la visura Deggendorf 
(se SIEG/aiuti di Stato) e di cui all’art.14 del medesimo 
D.M. (se de minimis);

Visto il codice COR 8734811 attribuito per l’aiuto 
oggetto di concessione inserito nell’allegato A al presen-
te decreto;

Vista la comunicazione di Fidi S.p.A. del 14/04/2022, 
agli atti del settore competente, recante la graduatoria 
dei benefi ciari ammessi al contributo in conto interessi 
a favore dei giovani professionisti, approvata con delibe-
razione n. 2179 del dì 01/03/2022 per un importo com-
plessivo di 3.731,40€;

Ritenuto opportuno pertanto approvare l’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, contenen-
te la graduatoria mensile di concessione di contributi in 
conto interessi a favore dei giovani professionisti riferita 
al mese di aprile del 2022;

Dato atto che il presente atto viene trasmesso, per gli 
opportuni adempimenti, al RTI Toscana Muove;

DECRETA

1. di approvare la graduatoria mensile di concessione 
di contributi in conto interessi, relativa al mese di apri-
le 2022, per un importo di Euro 3.731,40, deliberata dal 
soggetto gestore, Alleg. A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, ai sensi del Regolamento di cui al de-
creto dirigenziale n. 7641 del 15/05/2018;

2. di trasmettere il presente atto al soggetto gestore 
per gli ulteriori adempimenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente 
Roberto Pagni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7985
certifi cato il 03-05-2022

Avviso pubblico per la concessione di incentivi 
ai datori di lavoro privati nell’ambito del “Piano 
Integrato per l’Occupazione - FASE 2” - Revoca 
propor zionale del contributo concesso con D.D. n. 
21291/2020 sulla domanda n. 5389/2020.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” e successive modifi che;

Visto il D.P.G.R. 8 Agosto 2003 n. 47/R “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n. 32 (Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di edu-
cazione, istruzione, orientamento, formazione professio-
nale e lavoro)” e successive modifi che ed integrazioni;

Visto il Programma di Governo per la XI legislatu-
ra della Regione Toscana 2020-2025, approvato con la 
risoluzione del Consiglio Regionale 21 ottobre 2020, n. 
1, in particolare con riferimento agli interventi di cui al 
punto 4. Lavoro, al cui interno sono previsti gli incentivi 
a sostegno dell’occupazione;

Visti il Documento di economia e fi nanza regio-
nale (DEFR) 2022, approvato con la D.C.R. n. 73 del 
27/7/2021, nonché la Nota di aggiornamento al DEFR 
2022, approvata con la D.C.R. n. 113 del 22/12/2021, ed 
in particolare l’Allegato 1) AREA 5 – Inclusione e coe-
sione, Progetto 19 Diritto e qualità del lavoro; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”);

Visto il Decreto Legislativo n. 150 del 14/9/2015 
“Disposizioni per il riordino della normativa in mate-
ria di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183”;

Visto l’art. 44, comma 6-bis del D.lgs. 148/2015, in-
trodotto dall’art. 2, comma 1, lett. f), punto 1, del D.lgs. 
185/2016, che prevede che le Regioni “possono disporre 
nell’anno 2016 l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite in 
misura non superiore al 50 per cento anche in deroga ai 

criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, 
[…], destinandole preferibilmente alle aree di crisi indu-
striale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifi cazione dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regio-
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno 
facoltà di destinare le risorse di cui al primo periodo ad 
azioni di politica attiva del lavoro.[…]”;

Vista le Circolari n. 34/2016 e n.2/2017 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con le quali sono sta-
te fornite indicazioni e chiarimenti operativi in merito 
alla disposizione di cui sopra; 

Vista la DGR n. 290 del 27/3/2017, avente ad oggetto 
“Piano Integrato per l’Occupazione - individuazione del-
le azioni di politica attiva di cui all’art. 44 comma 6-bis 
del D.lgs. 148/2015”;

Vista la DGR n. 696 del 26/6/2017 con la quale sono 
stati defi niti benefi ciari, destinatari e misure degli inter-
venti di cui alla DGR n. 290/2017;

Vista la DGR n. 1439 del 19/12/2017, con la quale 
è stato preso atto delle risorse eff ettivamente disponi-
bili, ripartendo le stesse tra le misure di cui alla DGR 
290/2017 (assegno di ricollocazione, indennità di par-
tecipazione, incentivi all’occupazione) in proporzione a 
quanto già stabilito con tale delibera;

Vista la DGR n. 48 del 22/1/2018 e ss.mm.ii., con la 
quale è stata modifi cata la precedente DGR n. 696/2017 
nella parte relativa alla misura dell’assegno di ricolloca-
zione, ed è stato approvato lo schema di convenzione tra 
Regione Toscana, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e ANPAL;

Vista la DGR n. 425 del 16/4/2018 che ha modifi cato 
le precedenti deliberazioni n. 1327/2017, n. 1439/2017, 
n. 48/2018 e n. 339/2018, variando gli importi assegnati 
alle tre misure di intervento;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 199 del 02 mar-
zo 2015 con la quale sono individuate, le aree di crisi 
interessate a Piani di reindustrializzazione da realizzarsi 
anche congiuntamente con il Ministero dello Sviluppo 
Economico;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 469 del 24 
maggio 2016 con la quale è stata individuata l’area del 
territorio dell’Amiata, quale area interessata a fenomeni 
di crisi socio-economica ed a favore della quale attivare 
interventi a favore del tessuto economico e produttivo;

Vista la DGR n. 976 dell’11/10/2016 “Decreto del 
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Ministro dello sviluppo economico di individuazione 
dei territori delle aree di crisi industriale non comples-
sa ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 mag-
gio 1989, n. 181. Approvazione dell’elenco dei territori 
della Regione Toscana”, rettifi cata con D.G.R. n. 1204 
del 29/11/2016, che approva, ai sensi del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 4 ottobre 2016, 
la proposta dei Sistemi locali del lavoro toscani (SLL) da 
ammettere alle agevolazioni previste per le aree di crisi 
industriale non complessa;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n.19 del 
06/02/2017 avente ad oggetto la ricognizione delle zo-
nizzazioni funzionali alle procedure di concessione di 
contributi a favore del tessuto produttivo (aree di crisi e 
aree interne); 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 6543/2018, recante 
“Approvazione dell’Avviso pubblico per la concessione 
di incentivi ai datori di lavoro per l’assunzione di sogget-
ti destinatari dell’assegno di ricollocazione nell’ambito 
del Piano Integrato per l’Occupazione” e ss.mm.ii;

Vista la Convenzione tra ANPAL e Regione 
Toscana (prot. Anpal. Registro atti negoziali n. 155 del 
21.11.2018), approvata con Decreto Dirigenziale N. 
17072 del 24/10/2018, e sottoscritta in data 20 novembre 
2018, che regola le procedure e i fl ussi informativi con-
nessi ai pagamenti che ANPAL eff ettua per conto della 
Regione Toscana in favore di benefi ciari; 

Vista la Nota n. 0009307 del 05/07/2019 con la qua-
le la Direzione Generale di ANPAL ha formulato parere 
favorevole alla prosecuzione nell’attuazione delle con-
venzioni già sottoscritte di approvazione e attuazione del 
“Piano Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, d.lgs. n. 148/2015;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.1156 del 
16.09.2019, e ss.mm.ii, che ha previsto di proseguire 
nell’attuazione delle convenzioni sottoscritte con ANPAL 
per l’attuazione del Piano Integrato per l’Occupazione, 
con particolare riferimento alle misure della sperimen-
tazione regionale dell’assegno per l’assistenza alla ricol-
locazione e dell’incentivo all’occupazione per soggetti 
disoccupati, ed ha contestualmente approvato il “Piano 
Integrato per l’Occupazione. Regole di gestione, modali-
tà operative e quantifi cazione degli importi a processo e 
a risultato per la prosecuzione della sperimentazione re-
gionale dell’Assegno per l’assistenza alla ricollocazione 
e dell’Incentivo all’Occupazione”;

Dato atto, pertanto, che la realizzazione degli inter-
venti di cui al presente provvedimento non comporta 
ricadute sul Bilancio regionale, in quanto al pagamen-
to degli stessi provvede direttamente ANPAL mediante 

le risorse statali residue del Fondo per l’occupazione e 
la formazione, di cui all’art. 44, comma 6-bis del D.lgs. 
148/2015 e che ANPAL eff ettua i pagamenti mediante il 
Fondo di Rotazione di cui all’articolo 9 del decreto legge 
n. 148/1993, in anticipazione delle risorse del Fondo per 
l’occupazione e la formazione;

Visto il decreto dirigenziale n. 9639 del 19/06/2020, 
successivamente modifi cato con decreto n. 11858 del 
30/07/2020, recante l’approvazione l’Avviso pubblico 
per la concessione di incentivi ai datori di lavoro priva-
ti nell’ambito del “Piano Integrato per l’Occupazione - 
FASE 2”, ed i suoi allegati, parti integranti e sostanziali 
del provvedimento;

Considerato che ai sensi art. 21 quater della Legge 
regionale 32/2002 e ss.mm.ii, tra le funzioni dell’Agen-
zia Regionale Toscana l’Impiego - ARTI vi è anche la 
“promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle 
imprese e ai datori di lavoro a sostegno dell’occupazio-
ne di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio”, 
nonché “l’assistenza tecnica alla Giunta regionale e agli 
uffi  ci regionali competenti a supporto dello svolgimento 
delle funzioni e dei compiti in materia di programmazio-
ne, indirizzo, monitoraggio, controllo e valutazione delle 
politiche regionali del lavoro”;

Tenuto conto che ai sensi della Legge Regionale 8 giu-
gno 2018 n. 28, la società F.I.L. Formazione Innovazione 
Lavoro a Responsabilità Limitata a socio unico è società 
in house dell’Agenzia ARTI;

Preso atto che le attività di cui agli artt. 11, 12, 13 
e 14 dell’Avviso pubblico di cui all’Allegato A) del so-
pracitato D.D. n. 9639 del 19/06/2020, successivamente 
modifi cato con decreto 11858 del 30/07/2020 sono ge-
stite dalla società F.I.L. Formazione Innovazione Lavoro 
a Responsabilità Limitata a socio unico, nell’ambito del 
contratto di servizio per l’esecuzione di servizi e attività 
aff erenti il mercato del lavoro e i servizi per l’impiego 
affi  dati direttamente dall’Agenzia Regionale Toscana 
l’Impiego - ARTI, approvato con Decreto del Direttore di 
ARTI n. 178 del 7/04/2020;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 21291 del 
18/12/2020, e relativi allegati A), B) e C) parti integran-
ti e sostanziali dello stesso, avente ad oggetto: “D.D. n. 
17524/2020 Avviso pubblico per la concessione di in-
centivi ai datori di lavoro privati nell’ambito del “Piano 
Integrato per l’Occupazione - FASE 2 - approvazione ri-
chieste di contributo presentate nel mese di luglio 2020: 
rettifi ca e sostituzione Allegati A), B) e C)”;

Dato atto che tra le domande ammesse al contribu-
to con D.D. n. 21291/2020, fi gura la domanda prot. n. 
5389/2020 del 10/7/2020, per la quale è stato concesso 
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un importo pari ad euro 8.000 in favore del soggetto be-
nefi ciario meglio specifi cato nell’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto,

Richiamato l’art. 14 dell’Avviso di cui al D.D. n. 
9639/2020 e smi. che dispone che “(…) La Regione 
Toscana, FIL SRL o ANPAL possono, inoltre, svolgere in 
ogni momento controlli, amministrativi e/o in loco, allo 
scopo di verifi care il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente e dal presente Avviso e la veridicità 
delle dichiarazioni, delle informazioni e dei documenti 
prodotti dai datori di lavoro (…); 

Visti gli esiti dei controlli d’uffi  cio condotti da FIL 
srl, a seguito dei quali è emersa la cessazione anticipata 
del rapporto di lavoro incentivato di cui alla domanda n. 
5389/2020, come riportato in Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente atto, nonché la comunicazione 
di preavviso di revoca inviata da FIL Srl al benefi ciario 
ammesso sulla richiamata domanda n. 5389/2020 del 
10/7/2020, agli atti dello scrivente Settore; 

Preso atto che per la suddetta azienda si è verifi cata la 
cessazione del rapporto di lavoro oggetto di incentivo in 
data anteriore al termine utile al mantenimento del con-
tributo per uno dei motivi di cui all’art. 15 lett.c) dell’Av-
viso Pubblico di cui al D.D. 9639/2020 e ss.mm.ii., ovve-
ro di 24 mesi dalla assunzione, integrandosi i presupposti 
di revoca del medesimo;

Richiamata la nota pec del 5/4/2022 agli atti del 
Settore Lavoro, trasmessa per conto degli eredi del ti-
tolare della impresa benefi ciaria, con cui è comunicato 
il sopraggiunto decesso del medesimo ed in ragione di 
tale evento è motivata l’intervenuta cessazione del rap-
porto di lavoro incentivato, di cui alla domanda prot. n. 
5389/2020, richiedendosi la erogazione del medesimo;

Richiamato quindi l’art. 15 lett. c) dell’Avviso pub-
blico di cui al D.D. n. 9639/2020 e ss.mm.ii., che con 
riferimento alle assunzioni a tempo indeterminato, preve-
de “la revoca proporzionale con riferimento al contributo 
del singolo lavoratore oggetto di incentivazione nei casi 
di cessazione dei rapporti di lavoro per decesso, pensio-
namento e altre situazioni assimilabili, ancorché inter-
venute prima dei 12 mesi. L’importo oggetto di revoca 
sarà calcolato sulla base dei mesi non lavorati e sino al 
raggiungimento del termine previsto per il mantenimento 
del requisito occupazionale (24 mesi)”;

Ritenuto che pertanto ai sensi dell’art. 15 lett. c) del 
citato Avviso sussistono i presupposti per quantifi care la 
revoca del contributo in misura proporzionale, calcolato 
in base ai mesi non lavorati e sino al raggiungimento del 
termine previsto per il mantenimento del requisito occu-
pazionale di 24 mesi dalla assunzione; 

Ritenuto pertanto di disporre la revoca proporzionale 
del contributo concesso all’impresa benefi ciaria, come 
meglio specifi cata nell’Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un importo complessivo 
pari ad euro 1.333,33; 

Dato atto che il contributo concesso con D.D n. 21291 
del 18/12/2020 non risulta essere stato oggetto di eroga-
zione da parte di ANPAL e che pertanto non ricorrono i 
presupposti di recupero del medesimo;

Rilevato pertanto che, ai sensi e per gli eff etti della 
convenzione tra Regione Toscana, Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali ed ANPAL di cui alla DGR n. 
48/2018, ricorrono i presupposti per rilasciare nulla osta 
ad ANPAL ai fi ni della erogazione del contributo alla 
suddetta impresa di cui all’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente atto, per l’importo riproporzio-
nato pari ad euro 6.666,67; 

Dato atto che l’erogazione è condizionata all’esito 
delle verifi che tecnico amministrative che saranno ef-
fettuate da ANPAL come da Convenzione tra Regione 
Toscana e ANPAL con D.D. n. 21334/2020 fermi re-
stando comunque gli eff etti dei successivi controlli di-
sciplinati dall’art. 14 dell’Avviso approvato con D.D. n. 
9639/2020 e s.m.i.; 

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata; 

DECRETA

1. di disporre, per i motivi sopra illustrati, la revo-
ca proporzionale del contributo, concesso con D.D. 
n. 21291/2020, all’impresa di cui alla domanda n. 
5389/2020, meglio specifi cata in Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, per un importo 
complessivo pari ad euro 1.333,33; 

2. di rilasciare nulla osta ad ANPAL ai fi ni della 
erogazione del contributo alla suddetta impresa, di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
atto, per l’importo riproporzionato pari ad euro 6.666,67;

3. di notifi care, a cura del Settore Lavoro, il presente 
decreto all’impresa di cui all’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

4. di notifi care, a cura del Settore Lavoro, il presente 



3711.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

atto ad ANPAL e a FIL SRL per gli adempimenti di ri-
spettiva competenza; 

5. di dare atto che a carico del benefi ciario individua-
to con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato 1 nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Simone Cappelli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 29 aprile 2022, n. 7988
certifi cato il 03-05-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimentare 
- Annualità 2019” approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii. PID n. 1/2019 
“Also of Wine”, Sottomisura 4.1, Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole”. Approvazione esiti istruttori 
di ammissibilità. CUP ARTEA 1040712 CUP Cipe 
D22H22000290007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 

pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 
04/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documen-
to attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento 
con la quale sono state approvate le direttive per l’at-
tuazione delle misure ad investimento, fra cui è inclusa 
la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” nei termini stabiliti nelle suddette direttive e 
sue ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MiPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28/11/2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
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sioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successi-
ve modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad al-
cune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1); 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduato-
ria dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base al 
suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti dirigen-
ziali di scorrimento della stessa;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 17644 del 
04/11/2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo di ope-
razione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 4.2.1, atti-
vate nell’ambito del bando “Progetti Integrati di Distretto 
(PID) Agroalimentare Annualità 2019, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approva-
to la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22241 del 
20/12/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-
2020. Bando “Progetti Integrati di Distretto (PID) - 
Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n. 
1/2019: “Also of Wine” presa d’atto subentro;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n. 144 del 
24.11.2021, con il quale viene approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misu-
re ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore del-
la Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18/03/2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state defi -
nite le competenze per le istruttorie delle domande per 
ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Visto il decreto dirigenziale n. 737 del 18/01/2022 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 approvato con decre-
to n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive modi-
fi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 737/2022 è 
stato approvato l’Allegato A), contenente, per il Progetto 
PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, l’elenco di tutti 
i partecipanti diretti, con l’indicazione della sottomisu-
ra/tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 
richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
in data 03/03/2022 prot. n. 003/30832 dall’impresa in-
dividuale SIRO PACENTI DI PACENTI GIANCARLO 
(CUP ARTEA 1040712 P.I. 00931920524 CUP Cipe 
D22H22000290007), facente parte delle aziende inseri-
te nell’allegato A) del decreto dirigenziale n. 737/2022, 
sopra richiamato; 

Richiamata la relazione tecnica di completamento, 
successiva alla presentazione delle domande di aiuto da 
parte dei partecipanti diretti, inoltrata dalla Fondazione 
Territoriale Brunello di Montalcino, in qualità di sog-
getto capofi la del PID 1/2019, pervenuta alla Regione 
Toscana in data 21/04/2022, prot. n. 165380;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto del partecipante diretto di cui sopra, 
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redatta dal tecnico incaricato, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali e della documentazione integrativa 
eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto informati-
vo depositato agli atti dell’Uffi  cio territoriale competen-
te, dal quale si evince che il contributo assegnato è stato 
ricondotto a quello indicato nell’allegato A) del decreto 
n. 737/2022, ed è pari pertanto ad € 42.400,00 a fronte di 
una spesa ammessa di € 120.070,00;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento am-
ministrativo inerente la gestione delle istruttorie delle do-
mande di aiuto nell’ambito del PID n.1/2019 è attribuita 
alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato nell’ordine 
di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agrico-
le nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si ap-
plicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza 
e in conformità del presente regolamento, né ai fi nanzia-
menti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, che rien-
trano nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realiz-
zazione del Progetto Integrato di Distretto n. 1/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte del-
le aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al para-
grafo 9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 2019 
relativo alla domanda di aiuto dell’impresa individuale, 
individuando l’importo relativo alla spesa degli investi-
menti ritenuti ammissibili e l’importo del contributo con-
cedibile sulla base degli esiti istruttori di cui sopra; 

Dato atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contri-
buti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazio-
ne dei contributi è a sua volta subordinata all’esito posi-
tivo dei controlli amministrativi relativi alle condizioni 
di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 2.1), 
punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai be-
nefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA n. 

144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il DURC e che tale adempi-
mento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle somme 
assegnate; 

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in nar-
rativa, l’esito istruttorio positivo di ammissibilità del-
la domanda di aiuto prot. n. 003/30832 del 03/03/2022 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
dall’impresa individuale SIRO PACENTI DI PACENTI 
GIANCARLO (CUP ARTEA 1040712 P.I. 00931920524 
CUP Cipe D22H22000290007 a valere sul Bando Progetti 
Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 
2019 - Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole”- Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla 
progettazione integrata da parte delle aziende”, indivi-
duando gli investimenti ammissibili e il contributo con-
cedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 42.400,00 
a fronte di una spesa ammessa di € 120.070,00 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.1/2019 “Also of Wine”, 
ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato 
A al Bando PID Annualità 2019, evidenziando che il 
contributo assegnato è stato ricondotto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 737/2022, 
Allegato A);

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e la 
sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del con-
tributo da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministra-
tivi relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
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banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 2 maggio 2022, n. 7990
certifi cato il 03-05-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.
ii. PID n. 1/2019 “Also of Wine” Sottomisura 4.1 
Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole”. Approva-
zione esiti istruttori di ammissibilità. CUP ARTEA 
1054366 CUP Cipe -D22H22000120007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 

approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documen-
to attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento 
con la quale sono state approvate le direttive per l’at-
tuazione delle misure ad investimento, fra cui è inclusa 
la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” nei termini stabiliti nelle suddette direttive e 
sue ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MiPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successi-
ve modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
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ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad al-
cune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduato-
ria dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base al 
suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti dirigen-
ziali di scorrimento della stessa;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo di ope-
razione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 4.2.1, atti-
vate nell’ambito del bando “Progetti Integrati di Distretto 
(PID) Agroalimentare Annualità 2019, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approva-
to la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22241 del 
20/12/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-
2020. Bando “Progetti Integrati di Distretto (PID) - 
Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n. 
1/2019: “Also of Wine” presa d’atto subentro;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n. 144 del 
24.11.2021, con il quale viene approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misu-
re ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore del-
la Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18.03.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state defi -
nite le competenze per le istruttorie delle domande per 
ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Visto il decreto dirigenziale n. 737 del 18/01/2022 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 approvato con decre-
to n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive modi-
fi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 737/2022 è 
stato approvato l’Allegato A), contenente, per il Progetto 
PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, l’elenco di tutti 
i partecipanti diretti, con l’indicazione della sottomisu-
ra/tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 
richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A in 
data 10.03.2022 prot. n. 003/36358 dall’impresa indivi-
duale AZ. AGR. MARTOCCIA DI BRUNELLI LUCA 
(CUP ARTEA 1054366 P.I. 00942500521 CUP Cipe 
D22H22000120007), facente parte delle aziende inseri-
te nell’allegato A) del decreto dirigenziale n. 737/2022, 
sopra richiamato; 

Richiamata la relazione tecnica di completamento, 
successiva alla presentazione delle domande di aiuto da 
parte dei partecipanti diretti, inoltrata dalla Fondazione 
Territoriale Brunello di Montalcino, in qualità di sog-
getto capofi la del PID 1/2019, pervenuta alla Regione 
Toscana in data 21/04/2022, prot. n. 165380;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità 
relativa all’istanza di aiuto del benefi ciario sopra menzio-
nato, redatta dall’istruttore tecnico incaricato nel sistema 
informativo A.R.T.E.A attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali presentati e della documentazione integrativa 
eventualmente richiesta, raccolti nel fascicolo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente; 

Rilevato che la ditta stessa attraverso tale istanza ha 
richiesto una minor spesa per la realizzazione del pro-
getto e degli interventi previsti e conseguentemente un 
minor contributo rispetto a quanto indicato attraverso 
l’istanza iniziale di adesione al PID ed approvato con il 
decreto dirigenziale n. 737/2022, sopra richiamato;

Ritenuto di dover confermare le determinazioni 
istruttorie così come individuate nel rapporto informati-
vo del tecnico incaricato, dal quale si evince che a segui-
to di una rimodulazione dell’importo relativo alle spese 
tecniche, il contributo assegnato all’impresa individuale 
AZ. AGR. MARTOCCIA DI BRUNELLI LUCA è pari 
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ad € 57.900,91 a fronte di una spesa ammessa pari ad € 
144.752,25;

Rilevato quindi che tale contributo, a seguito delle 
sopraesposte motivazioni, risulta ridotto rispetto a quel-
lo indicato nella domanda di adesione iniziale al PID ed 
approvato con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 
737/2022 Allegato A);

Dato atto che, la responsabilità del procedimento am-
ministrativo inerente la gestione delle istruttorie delle do-
mande di aiuto nell’ambito del PID n. 1/2019 è attribuita 
alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato nell’ordine 
di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agrico-
le nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si ap-
plicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza 
e in conformità del presente regolamento, né ai fi nanzia-
menti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, che rien-
trano nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realiz-
zazione del Progetto Integrato di Distretto n. 1/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte del-
le aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al para-
grafo 9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 2019 
relativo alla domanda di aiuto dell’impresa individuale 
AZ. AGR. MARTOCCIA DI BRUNELLI LUCA, indi-
viduando l’importo relativo alla spesa degli investimenti 
ritenuti ammissibili e l’importo del contributo concedibi-
le sulla base degli esiti istruttori di cui sopra; 

Dato atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contri-
buti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazio-
ne dei contributi è a sua volta subordinata all’esito posi-
tivo dei controlli amministrativi relativi alle condizioni 
di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 2.1), 
punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai be-

nefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA n. 
144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il DURC e che tale adempi-
mento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle somme 
assegnate; 

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della doman-
da di aiuto prot. n. 003/36358 del 10.03.2022 presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A dall’impresa 
individuale AZ. AGR. MARTOCCIA DI BRUNELLI 
LUCA (CUP ARTEA 1054366 P.I. 00942500521 CUP 
Cipe D22H22000120007) a valere sul Bando per Progetti 
Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 
2019 - Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole”- Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla 
progettazione integrata da parte delle aziende”, indivi-
duando gli investimenti ammissibili e il contributo con-
cedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 57.900,91 a 
fronte di una spesa ammessa di € 144.752,25 per la realiz-
zazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto, 
con riserva e condizionato alla realizzazione del Progetto 
Integrato di Distretto n.1/2019 “Also of Wine”, ai sensi 
di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato A al Bando 
PID Annualità 2019, evidenziando che il contributo as-
segnato è ridotto rispetto a quello indicato nella doman-
da di adesione iniziale al PID ed approvato con decreto 
dirigenziale Regione Toscana n. 737/2022 Allegato A), 
in quanto la ditta stessa ha richiesto attraverso l’istanza 
di aiuto (completamento) una minor spesa per la realiz-
zazione del progetto e degli interventi previsti e conse-
guentemente un minor contributo, e il tecnico istruttore 
ha inoltre rimodulato l’importo delle spese tecniche;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e la 
sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del con-
tributo da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministra-
tivi relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
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so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 2 maggio 2022, n. 7994
certifi cato il 03-05-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agri coltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 2019 
(Sott. 4.1 - operazione 4.1.2) (Sott. 6.4 - operazione 
6.4.1) - Approvazione esiti istruttori e concessione 
contri buto e premio all’insediamento - domanda CUP 
Artea: 882558 - CUP_CIPE: D64F22000580007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-

lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla fi liera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investi-
mento”, con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
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(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. 
(UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF n. 
2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;

Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg. (UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg.(UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle procedu-
re negoziali a valere sui programmi comunitari (annualità 
2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”; 

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 

Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
- Proroga presentazione delle domande di aiuto e modifi -
ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad og-
getto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 - seconda proroga data di scadenza per la 
presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto 
RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. - Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contri-
buti relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” . 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 stabi-
lisce, con riferimento alla graduatoria del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
“Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la fi nanzia-
bilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione alle domande con punteggio pari 
o superiore a 15; 
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Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha ap-
provato la versione 10.1 del Programma di sviluppo rura-
le della Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’e-
stensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 

imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”; 

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. UE 
n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto RT n. 
21112 del 19/12/2019 e s.m.i.. Scorrimento della gradua-
toria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1141 dell’ 8 novembre 2021”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/17924 del 
06/02/2020, CUP ARTEA 882558, che rientra tra le do-
mande potenzialmente fi nanziabili di cui alla suddetta 
graduatoria, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore tec-
nico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle azien-
de agricole” - operazione 4.1.2 e sulla sottomisura 6.4 
“Sostegno agli investimenti nella creazione e nello svi-
luppo di attività extra-agricole-operazione 6.4.1;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE”; 

Considerato, altresì, che il contributo concesso a va-
lere sulla sottomisura 6.4 rientra tra gli Aiuti di Stato ero-
gati in regime di “De minimis”, ai sensi del Reg. (CE) n. 
1407/2013; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
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dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettano 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli art. 
14 e 15 del medesimo D.M per il benefi ciario del presen-
te atto, nello specifi co la visura de minimis e la visura 
Deggendorf;

Visto il codice COR attribuito per l’aiuto oggetto di 
concessione nell’ambito della sottomisura 6.4, inserito 
nell’allegato A al presente decreto, così come rilasciato 
dal Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA), conseguen-
temente all’inserimento nello stesso dell’aiuto oggetto di 
concessione;

Visto il CUP CIPE D64F22000580007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento per 
la pronuncia di diniego parziale, ai sensi dell’art. 10Bis 
della L. 241/90, inviata alla ditta benefi ciaria con prot. 
n. 0139941 del 04/04/2022, con la quale si è comunica-
to che, a seguito delle verifi che istruttorie, la domanda 
presentata non risulta totalmente ammissibile a fi nanzia-
mento per gli importi richiesti, dando atto delle motiva-
zioni delle riduzioni sulla spesa ammessa e sul contributo 
concesso;

Dato atto che, ai sensi del citato art. 10Bis della L. 
241/90, la ditta interessata ha il diritto di presentare per 
iscritto osservazioni in merito alle valutazioni istruttorie 
svolte dal funzionario incaricato, eventualmente corre-
date da documenti, entro il termine di dieci giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al precedente 
paragrafo; 

Preso atto che la ditta interessata ha presentato osser-
vazioni entro il termine stabilito dall’art. 10Bis della L. 
241/90, con nota Prot. 0157849 del 14/04/2022;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria tecnica, relativa 
alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal funzio-
nario incaricato Dania Bellini, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali e della documentazione integrativa 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo istruttorio de-
positato agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle sot-
tomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi cia-
ria, risultato regolare, così come previsto dal bando di 
misura, al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-
mento, e non in quella precedente, deputata alla valuta-
zione della domanda di aiuto; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da eroga-
re sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;
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Dato atto che la concessione del contributo e del pre-
mio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2022;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/17924 del 06/02/2020, CUP 
Artea: 882558 - CUP_CIPE: D64F22000580007, con 

richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concessi sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle disposizioni regionali 
relative alle misure ad investimento;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 2 maggio 2022, n. 7995
certifi cato il 03-05-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Bando 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare 
annualità 2019 PID n. 3/2019 - Approvazione 
istruttoria domanda di aiuto Sottomisura 4.1 
Opera zione 4.1.3 CUP Artea 973263 CUP Cipe 
D52H22000350007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e smi;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e smi;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e smi;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 n. C(2015) 3507, con la quale è 
stato approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020 e smi;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
e le smi con cui la Regione Toscana prende atto del testo 
del PSR approvato dalla Commissione europea;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo ‘Competenze’” e s.m.i ed il vigente 
Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo 
Rurale” che attribuisce ai Settori della Direzione le com-
petenze del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 

30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad inve-
stimento” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche le 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del rego-
lamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del decreto 
MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020; 

Richiamato il Decreto di Artea n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” e smi e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 del 
28 novembre 2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Preso atto che con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 265 del 04/03/2019 vengono approvate le Disposizioni 
generali per l’attivazione del bando per Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 e le 
disposizioni generali e specifi che per le sottomisure/tipi 
di operazioni collegate al Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019”; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 4254 del 
20/03/2019 e s.m.i. “Reg.(UE) n. 1305/2013 Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando relativo ai Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - annualità 2019”, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad al-
cune sottomisure del PSR (4.1.3, 4.1.5 e 4.2.1);

Visto il Decreto dirigenziale n. 8807 del 09/06/2020 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei Progetti 
integrati di distretto presentati in base al suddetto bando 
PID 2019, ed i successivi decreti dirigenziali di scorri-
mento della stessa, nello specifi co il Decreto n. 21861 del 
09/12/2021 pubblicato sul BURT;

Visto il progetto integrato di distretto n. 3/2019 
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“Vivaismo per un futuro disponibile” che rientra tra i 
progetti fi nanziabili con l’ultimo scorrimento della gra-
duatoria sopra menzionata per un contributo concedibile 
di € 4.481.126,59; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21861 del 09/12/2021, 
pubblicato sul BURT n. 51, Parte III, del 22/12/2021, che 
approva la fi nanziabilità del progetto integrato di distretto 
n. 3/2019 dal titolo “Vivaismo per un futuro disponibile”, 
l’elenco dei partecipanti diretti, con l’indicazione della 
sottomisura/tipo di operazione attivata, i tassi di contri-
buzione richiesti e degli importi dei singoli contributi;

Preso atto della domanda di aiuto prot. Artea 
n. 003/97868 del 28/05/2021 presentata da VIVAI 
INNOCENTI FIDELIO SOCIETA’ AGRICOLA 
SEMPLICE DI INNOCENTI ALBERTO E INNOCENTI 
STEFANO, in qualità di partecipante diretto al PID n. 
3/2019 “Vivaismo per un futuro sostenibile”, per il pro-
getto CUP Artea n. 973263 da fi nanziare con la sottomi-
sura 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione integrata da 
parte delle aziende agricole”;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato at-
traverso l’esame degli elaborati progettuali allegati alla 
domanda di aiuto sul sistema Artea e della documenta-
zione trasmessa ad integrazione della stessa, raccolti nel 
verbale di istruttoria registrato su S.I. di Artea;

Valutato positivamente l’esito della suddetta istrutto-
ria e ritenuto di procedere all’assegnazione del contribu-
to, con riserva e condizionamento alla realizzazione del 
PID n. 3/2019, determinando gli investimenti ammissi-
bili, l’importo della spesa prevista e del contributo con-
cesso;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agri-
cole nell’ambito del PSR sottomisura 4.1. non sono 
considerati aiuti di stato/de minimis in forza della de-
roga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche 
dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che 
aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si appli-
cano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in 
conformità del presente regolamento, né ai fi nanziamenti 
nazionali integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano 
nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che per la ditta benefi ciaria è stato acquisito 
il DURC regolare e che tale adempimento sarà rinnovato 
in fase di liquidazione delle somme assegnate; 

Dato atto infi ne che per quanto attiene alla certifi -
cazione antimafi a sarà provveduto ai sensi della circo-
lare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 

25/02/2014 che precisa, nel caso di erogazione dei contri-
buti FEASR, che la stessa debba essere richiesta nell’am-
bito della fase procedimentale che si conclude con l’ado-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che la concessione del contributo si forma-
lizzerà con la sottoscrizione del Contratto per l’assegna-
zione dei contributi da parte del benefi ciario così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del PSR 2014/2020;

Ritenuto di dover formalizzare la conclusione del 
procedimento istruttorio;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni meglio espres-
se in narrativa, gli esiti istruttori della domanda pre-
sentata da VIVAI INNOCENTI FIDELIO SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE DI INNOCENTI ALBERTO 
E INNOCENTI STEFANO, in qualità di partecipante 
diretto al PID n. 3/2019 “Vivaismo per un futuro soste-
nibile”, per il progetto CUP Artea n. 973263 CUP CIPE 
D52H22000350007 a valere sulla misura 4.1.3 del PSR 
2014/2020; 

2) di assegnare al benefi ciario “VIVAI INNOCENTI 
FIDELIO SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE DI 
INNOCENTI ALBERTO E INNOCENTI STEFANO” 
per il progetto CUP Artea n. 973263 CUP CIPE 
D52H22000350007 il contributo di € 145.410,58 fi na-
lizzati alla realizzazione degli interventi oggetto della 
domanda di aiuto a fronte di una spesa ammessa di € 
363.526,45;

3) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di asse-
gnazione da parte del benefi ciario e resta condizionata 
alla realizzazione del PID n. 3/2019;

4) di comunicare all’interessato le motivazioni de-
gli esiti istruttori approvati con il presente decreto e gli 
adempimenti residui a suo carico, necessari per la stipula 
del contratto in base a quanto sopra richiamato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 
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Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Apprendistato e Tirocini

DECRETO 28 aprile 2022, n. 8001
certifi cato il 03-05-2022

D.D. n. 5926 del 29/03/2022 “Avviso pubblico 
Off erta di percorsi annuali di specializzazione post 
diploma di “Enotecnico” (6° anno) in apprendistato 
attivati presso gli Istituti Agrari ad indirizzo agraria, 
agroalimentare ed agroindustria - articolazione 
viticoltura ed enologia - nell’Anno Scolastico 2022-
2023 approvato con D.D. n. 22384/2021. Approvazione 
esiti istruttoria ammissibilità e graduatoria di meri-
to”. Assegnazione contributo e impegno di spesa.

LA DIRIGENTE

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1305 
del 06/12/2021 che approva gli Elementi essenziali per 
l’emanazione dell’avviso fi nalizzato a favorire il conse-
guimento, in Apprendistato di Alta formazione e Ricerca, 
del titolo di specializzazione post diploma di Enotecnico 
(sesto anno) attivato presso gli Istituti Agrari ad indirizzo 
agraria, agroalimentare ed agroindustria - articolazione 
viticoltura ed enologia della Toscana - Anno Scolastico 
2022-2023;

Visto l’Avviso pubblico “Off erta di percorsi annua-
li di specializzazione post diploma di “Enotecnico” (6° 
anno) in apprendistato attivati presso gli Istituti Agrari ad 
indirizzo agraria, agroalimentare ed agroindustria - arti-
colazione viticoltura ed enologia – nell’Anno Scolastico 
2022-2023 approvato con D.D. n. 22384 del 13/12/2021;

Dato atto che a valere sull’Avviso pubblico “Off erta 
di percorsi annuali di specializzazione post diploma di 
“Enotecnico” (6° anno) in apprendistato attivati presso 
gli Istituti Agrari ad indirizzo agraria, agroalimentare 
ed agroindustria - articolazione viticoltura ed enologia - 
nell’Anno Scolastico 2022-2023 approvato con D.D. n. 
22384/2021 è stata riservata la cifra complessiva di Euro 
125.000,00 a valere su Fondi MLPS;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5926 del 29/03/2022 
avente ad oggetto: Avviso pubblico “Off erta di percorsi 
annuali di specializzazione post diploma di “Enotecnico” 
(6° anno) in apprendistato attivati presso gli Istituti 

Agrari ad indirizzo agraria, agroalimentare ed agroindu-
stria - articolazione viticoltura ed enologia - nell’Anno 
Scolastico 2022-2023 approvato con D.D. n. 22384/2021. 
Approvazione esiti istruttoria ammissibilità e graduatoria 
di merito;

Dato atto che con DD n. 5926/2022 sopra richiamato 
è stato disposto di rinviare a successivo atto dirigenziale, 
da adottarsi a seguito di generazione del CUP relativo al 
progetto risultato ammissibile a fi nanziamento e avente 
un Istituto Scolastico come soggetto proponente, l’even-
tuale concessione dei contributi ed il relativo impegno 
di spesa; 

Verifi cato che il soggetto proponente ha provveduto 
a generare il relativo codice CUP del progetto risultato 
fi nanziabile con DD n. 5926/2022;

Dato atto che, il Codice CUP relativo al soggetto 
destinatario del contributo è dettagliatamente indicato 
nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 
11, commi 2 bis, 2 ter, 2 quater e 2 quinquies della L. 3 
del 16.1.2003,come modifi cato dall’art. 41, comma 1 del 
DL76 del 16.7.2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L. 120 del 11.9.2020;  

Ritenuto opportuno, in attuazione di quanto disposto 
con DGR 1305/2021, di assumere gli impegni di spesa 
a favore del soggetto proponente del progetto indicato 
nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, per l’importo complessivo di euro 125,000.00, 
la cui copertura risulta nell’ambito degli stanziamenti 
vincolati ex D. Lgs. 67/2011 sul pertinente capitolo ti-
pologia di stanziamento PURO del bilancio di previsione 
2022/2024, annualità 2022 come sotto indicato: 

- Euro 125.000,00, sul CAPITOLO 62224 “D.LGS 
67/2011 TESTO UNICO APPRENDISTATO - AZIONI 
DI SISTEMA - TRASFERIMENTI AD AMMINI-
STRAZIONI CENTRALI tipologia di stanziamento 
PURO;

Ritenuto altresì opportuno accertare la somma cor-
rispondente di Euro 125.000,00, in attuazione della 
Circolare del 7-6-2018 del Settore Contabilità Protocollo 
Aoo.Grt 305395/B050, sul capitolo di entrata corre-
lato per n. 22150 (PURO) “FONDO PER ATTIVITA’ 
FORMATIVE NELL’APPRENDISTATO (LEGGE 
17.5.99 N. 144 ART. 68) - QUOTA STATO”, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2022-2024 Esercizio 2022;

Dato atto che trattasi di somme non soggette a rendi-
contazione; 

Valutato che i contributi concessi con il presente 
atto non costituiscono aiuti di Stato/de minimis ai sensi 
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dell’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione; 

Preso atto che i contributi di cui all’allegato 1 saran-
no assoggettati o meno all’applicazione della ritenuta del 
4% di cui all’art. 28 del DPR 600/73 al momento dell’e-
missione della liquidazione; 

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie ri-
mane comunque altresì subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni e delle disposizioni operative stabilite dalla 
Giunta Regionale in materia; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto 
“Disposizioni in materia di programmazione economi-
ca e fi nanziaria regionale e relative procedure contabi-
li; Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs n. 118/2011; 

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
437 del 19/04/2022 di Variazione al Bilancio fi nanzia-
rio gestionale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.
vo 118/2011; 

Dato altresì atto che la liquidazione delle risorse 
avverrà,coerentemente con quanto disposto all’articolo 
15 dell’avviso pubblico; 

DECRETA

1. Di assegnare, in attuazione di quanto disposto con 
DGR 1305/2021, le risorse fi nanziarie che ammontano 
complessivamente ad euro 125.000,00, a favore del sog-

getto dettagliatamente indicato nell’allegato 1 parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di assumere in attuazione di quanto disposto con 
DGR 1305/2021, l’impegno di spesa a favore del sogget-
to proponente del progetto indicato nell’allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per l’importo 
complessivo di euro 125,000.00, la cui copertura risul-
ta nell’ambito degli stanziamenti vincolati ex D. Lgs. 
67/2011 sul pertinente capitolo tipologia di stanziamento 
PURO del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022 come sotto indicato: 

Euro 125.000,00, sul CAPITOLO 62224 “D.LGS 
67/2011 TESTO UNICO APPRENDISTATO - AZIONI 
DI SISTEMA - TRASFERIMENTI AD AMMINISTRA-
ZIONI CENTRALI tipologia di stanziamento PURO;

3. Di accertare la somma corrispondente di Euro 
125.000,00, in attuazione della Circolare del 7-6-2018 
del Settore Contabilità Protocollo Aoo.Grt 305395/
B050, sul capitolo di entrata correlato n. 22150 
(PURO) “FONDO PER ATTIVITA’ FORMATIVE 
NELL’APPRENDISTATO (LEGGE 17.5.99 N. 144 
ART. 68) - QUOTA STATO”, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024 Esercizio 2022;

4. Di dare atto di rinviare a successi atti la liquidazio-
ne delle le somme impegnate con il presente atto ai sensi 
dell’art.44 e 45 del Regolamento emanato con DPGR n. 
61/R/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 
e con i principi contabili generali e applicati ad esso col-
legati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so dell’Autorità Giudiziaria competente nei termini di 
legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

La Dirigente
Cristiana Bruni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 2 maggio 2022, n. 8068
certifi cato il 04-05-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della 
Regione Toscana - Misura 8.5 “Sostegno agli investi-
menti destinati ad accrescere al resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020”. Richiedente “COMUNE DI GALLICANO”. 
Domanda di aiuto CUP Artea 910295, CUP Cipe: 
I43D20002200006. Approvazione esito istruttorio e 
assegnazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 3.8.2016 C(2016) 5174 fi -
nale, ha approvato la versione 2.1 del programma di svi-
luppo rurale della Regione Toscana per il periodo 2014- 
2020; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione documento attuativo “Competenze” e la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 

“Reg. (UE)1305/2013- FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del docu-
mento attuativo “Competenze”; 

Richiamato il vigente Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” che attri-
buisce ai Settori della Direzione, le competenze del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione del-
le “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” successivamente modifi cata con la 
D.G.R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche le 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del rego-
lamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del decreto 
MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;  

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” così come modifi cato dai decreti n. 127 del 
18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 15/05/2019, 
n. 155 del 6/12/2019, in ultimo n. 144 del 24/11/2021 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegna-
zione dei contributi” nel quale si prevede che a seguito 
dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio compe-
tente per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto 
per l’assegnazione dei contributi per le domande risultate 
fi nanziabili e ne defi nisce gli elementi minimi che deve 
contenere detto contratto e le procedure per la sua reda-
zione e sottoscrizione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5993 del 27/04/2020 e 
s.m.i. di approvazione Bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal-
la sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali”, annualità 2020;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di soste-
gno previsto dal bando sulla sottomisura 8.5 “Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere al resilienza e 
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020” del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, come 
di seguito specifi cato:

- denominazione richiedente “COMUNE DI 
GALLICANO”,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/125150 del 
28/08/2020, CUP Artea 910295,

- punteggio richiesto in domanda: punti 43;
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Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili approvata con Decreto di ARTEA n. 135 del 
15/11/2021 avente ad oggetto lo scorrimento della gra-
duatoria precedentemente approvata con Decreto Artea 
n. 152 del 11/11/2020, in base alla quale la domanda di 
cui sopra risulta essere potenzialmente fi nanziabile a se-
guito dello scorrimento della graduatoria approvata;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato at-
traverso l’esame degli elaborati progettuali allegati alla 
domanda di aiuto su sistema ARTEA e della documenta-
zione trasmessa ad integrazione della stessa;

Valutato pertanto positivamente l’esito dell’istrutto-
ria della domanda presentata dal richiedente “COMUNE 
DI GALLICANO”, protocollo ARTEA n.003/125150 del 
28/08/2020, CUP Artea 910295;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo relativo alla domanda di cui al punto prece-
dente, individuando gli investimenti ammissibili, deter-
minandone l’importo e il contributo concesso;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il mo-
nitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle 
zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere 
disciplinato dalla normativa europea di riferimento ed è 
assicurato attraverso la piena integrazione e interopera-
bilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già 
esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca (SIAN 
e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-

dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite in data 28/04/2022 le vi-
sure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello 
specifi co la Visura Aiuti VERCOR: 18254477 e la visura 
Deggendorf VERCOR: 18254476; 

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
rilasciato dal SIAN 1326886 in data 28/04/2022 a seguito 
di consultazione preventiva per l’accertamento delle con-
dizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui 
al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto che per il progetto CUP Artea 910295 è sta-
to acquisito il Codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della L. 16 gennaio 2003, n. 3, identifi cato dal seguente 
CUP Cipe: I43D20002200006;

Dato atto che il benefi ciario è un Ente pubblico e che 
non si rende necessario procedere alla verifi ca della rego-
larità contributiva;

Dato atto che la concessione del contributo si forma-
lizzerà con la sottoscrizione del Contratto per l’assegna-
zione dei contributi da parte del benefi ciario così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

DECRETA

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata:

- denominazione benefi ciario “COMUNE DI 
GALLICANO”;

- domanda protocollo ARTEA n. 003/125150 del 
28/08/2020;

- CUP Artea 910295, CUP Cipe: I43D20002200006;

2) di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il se-
guente punteggio complessivo assegnato a seguito della 
verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri di 
selezione previsti nel bando e da esso dichiarati in do-
manda di aiuto, come evidenziato nell’esito dell’istrutto-
ria giacente agli atti d’uffi  cio: punti 43;

3) di assegnare al benefi ciario “COMUNE DI 
GALLICANO” il seguente contributo a fronte della spe-
sa ammessa indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda protocollo ARTEA n. 
003/125150 del 28/08/2020, CUP Artea 910295, CUP 
Cipe I43D20002200006:

- spesa ammessa: € 80.361,46; 
- contributo ammesso: € 80.361,46;
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4) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per l’as-
segnazione dei contributi da parte del benefi ciario così 
come previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di 
Artea e comunicare al soggetto interessato l’adozione del 
presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 2 maggio 2022, n. 8069
certifi cato il 04-05-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della 
Regione Toscana - Misura 8.5 “Sostegno agli investi-
menti destinati ad accrescere al resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020”. Richiedente “COMUNE DI GALLICANO”. 
Domanda di aiuto CUP Artea 910288, CUP Cipe 
I43D20002190006. Approvazione esito istruttorio e 
assegnazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Considerato che la Commissione europea con Deci-
sione di Esecuzione del 3.8.2016 C(2016) 5174 fi nale, 
ha approvato la versione 2.1 del programma di sviluppo 
rurale della Regione Toscana per il periodo 2014- 2020; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Appro-
vazione documento attuativo “Competenze” e la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 
“Reg. (UE)1305/2013- FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del docu-
mento attuativo “Competenze”; 

Richiamato il vigente Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” che attri-
buisce ai Settori della Direzione, le competenze del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione del-
le “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” successivamente modifi cata con la 
D.G.R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche le 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del rego-
lamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del decreto 
MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” così come modifi cato dai decreti n. 127 del 
18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 15/05/2019, 
n. 155 del 6/12/2019, in ultimo n. 144 del 24/11/2021 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegna-
zione dei contributi” nel quale si prevede che a seguito 
dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio compe-
tente per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto 
per l’assegnazione dei contributi per le domande risultate 
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fi nanziabili e ne defi nisce gli elementi minimi che deve 
contenere detto contratto e le procedure per la sua reda-
zione e sottoscrizione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5993 del 27/04/2020 e 
s.m.i. di approvazione Bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal-
la sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali”, annualità 2020;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di soste-
gno previsto dal bando sulla sottomisura 8.5 “Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere al resilienza e 
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020” del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, come 
di seguito specifi cato:

- denominazione richiedente “COMUNE DI 
GALLICANO”,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/125140 del 
28/08/2020, CUP Artea 910288,

- punteggio richiesto in domanda: punti 43;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili approvata con Decreto di ARTEA n. 135 del 
15/11/2021 avente ad oggetto lo scorrimento della gra-
duatoria precedentemente approvata con Decreto Artea 
n. 152 del 11/11/2020, in base alla quale la domanda di 
cui sopra risulta essere potenzialmente fi nanziabile a se-
guito dello scorrimento della graduatoria approvata, se 
pur con contributo ridotto di € 18.913,35 per raggiungi-
mento del massimale pari ad € 150.000;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato at-
traverso l’esame degli elaborati progettuali allegati alla 
domanda di aiuto su sistema ARTEA e della documenta-
zione trasmessa ad integrazione della stessa;

Vista la nota prot. AOOGRT/20279 del 19/01/2022, 
con la quale, tra l’altro, è stata data comunicazione al 
Comune di Gallicano che, avendo presentato due pro-
getti con complessivo superamento del massimale, aveva 
facoltà di chiedere una riduzione dell’importo dell’inve-
stimento per adeguarlo al contributo ammissibile, così 
come previsto dal punto 3.3, paragrafo 4 del bando;

Vista la nota prot. AOOGRT/145283 del 6/04/2022 
con cui il Comune di Gallicano ha richiesto, in relazione 
al punto precedente, che fosse fi nanziato parzialmente il 
progetto CUP Artea 910288 decurtando € 18.913,35;

Valutato pertanto positivamente l’esito dell’istrutto-
ria della domanda presentata dal richiedente “COMUNE 

DI GALLICANO”, protocollo ARTEA n.003/125140 del 
28/08/2020, CUP Artea 910288;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo relativo alla domanda di cui al punto prece-
dente, individuando gli investimenti ammissibili, deter-
minandone l’importo e il contributo concesso;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il mo-
nitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle 
zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere 
disciplinato dalla normativa europea di riferimento ed è 
assicurato attraverso la piena integrazione e interopera-
bilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già 
esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca (SIAN 
e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite in data 28/04/2022 le vi-
sure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello 
specifi co la Visura Aiuti VERCOR: 18254477 e la visura 
Deggendorf VERCOR: 18254476; 

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
rilasciato dal SIAN 1326887 in data 28/04/2022 a seguito 
di consultazione preventiva per l’accertamento delle con-
dizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui 
al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto che per il progetto CUP Artea 910288 è sta-
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to acquisito il Codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della L. 16 gennaio 2003, n. 3, identifi cato dal seguente 
CUP Cipe: I43D20002190006;

Dato atto che il benefi ciario è un Ente pubblico e che 
non si rende necessario procedere alla verifi ca della rego-
larità contributiva;

Dato atto che la concessione del contributo si forma-
lizzerà con la sottoscrizione del Contratto per l’assegna-
zione dei contributi da parte del benefi ciario così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

DECRETA

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata:

- denominazione benefi ciario “COMUNE DI 
GALLICANO”;

- domanda protocollo ARTEA n. 003/125140 del 
28/08/2020; 

- CUP Artea 910288, CUP Cipe I43D20002190006;

2) di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il se-
guente punteggio complessivo assegnato a seguito della 
verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri di 
selezione previsti nel bando e da esso dichiarati in do-
manda di aiuto, come evidenziato nell’esito dell’istrutto-
ria giacente agli atti d’uffi  cio: punti 43;

3) di assegnare al benefi ciario “COMUNE DI 
GALLICANO” il seguente contributo a fronte della spe-
sa ammessa indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda protocollo ARTEA n. 
003/125140 del 28/08/2020, CUP Artea 910288, CUP 
Cipe I43D20002190006:

- spesa ammessa: € 69.638,54;
- contributo ammesso: € 69.638,54;

4) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per l’as-
segnazione dei contributi da parte del benefi ciario così 
come previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di 
Artea e comunicare al soggetto interessato l’adozione del 
presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 26 aprile 2022, n. 8102
certifi cato il 04-05-2022

Programma Garanzia Giovani, misura 2A, azione 
3, II fase. DGR 942/2021 - Riapertura avviso pubblico 
per il fi nanziamento di percorsi di formazione 
individuale/individualizzata, DD 17334/2021. Ulterio-
re scorrimento graduatoria progetti ammessi a 
fi nanziamento e assunzione impegni di spesa.

IL DIRIGENTE

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 23458 del 
29.12.2021, con il quale sono stati approvati gli elenchi 
dei progetti ammessi e non ammessi a fi nanziamento 
in risposta all’avviso pubblico approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 14041 del 22.08.2019 e riaperto con 
Decreto Dirigenziale n. 17334 del 23.09.2021 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 942 del 
13.09.2021, che approva la riapertura dell’avviso pubbli-
co sopra citato e in narrativa prevede che “nel caso in cui 
vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, anche a 
seguito di revoche, rinunce o economie sui progetti ap-
provati, e/o in cui vengano destinati all’intervento ulte-
riori fi nanziamenti, i suddetti fondi possono essere asse-
gnati a favore di progetti inseriti utilmente in graduatoria 
ma non fi nanziati per insuffi  cienza delle risorse, tenendo 
conto dei punteggi conseguiti dagli stessi, o destinati ad 
ulteriori scadenze del sopra citato avviso ed entro i limi-
ti previsti dal PAR Garanzia Giovani per la Misura 2A 
azione 3”;

Richiamato altresì il Decreto Dirigenziale n. 4242 del 
11.03.2022, che ha fi nanziato un primo scorrimento della 
graduatoria approvata con il citato Decreto Dirigenziale 
n. 23458/2021;

Considerato che, a seguito del citato Decreto 
Dirigenziale n. 4242/2022, risultano fi nanziati 132 (cen-
totrentadue) progetti e ulteriori 92 (novantadue) progetti 
risultano ammessi a fi nanziamento ma non fi nanziati per 
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insuffi  cienza delle risorse disponibili per complessivi € 
1.104.000,00 (euro unmilionecentoquattromila/00), di 
cui:

- € 912.000,00 necessari per il fi nanziamento di n. 76 
progetti presentati da imprese,

- € 192.000,00 necessari per il fi nanziamento di n. 16 
progetti presentati da istituzioni sociali private (d’ora in-
nanzi ISP);

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 437 de 
19.04.2022, avente ad oggetto “Variazione al Bilancio fi -
nanziario gestionale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs. 118/2011”;

Considerato che, per eff etto della suddetta Delibera di 
Giunta Regionale n. 437/2022, si rendono disponibili sui 
capitoli relativi alla seconda fase del programma Garanzia 
Giovani, misura 2A.3, complessivi € 1.104.000,00 (euro 
unmilionecentoquattromila/00), di cui:

- complessivi € 1.064.000,00 sull’annualità 2022, 
stanziamento PURO, dei capitoli 62540 e 62541 recanti 
la corretta classifi cazione economica della spesa per la 
liquidazione di imprese,

- complessivi € 40.000,00 sull’annualità 2022, stan-
ziamento PURO, dei capitoli 62672 e 62673 recanti la 
corretta classifi cazione economica della spesa per la li-
quidazione di ISP;

Ritenuto pertanto di ammettere a fi nanziamento i so-
pra citati 92 progetti, come risulta dall’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che, con l’attuale allocazione delle risorse 
sui pertinenti capitoli di bilancio, è possibile procedere 
con il presente atto alla concessione del fi nanziamento 
per tutti i 76 progetti presentati da imprese, per un im-
porto complessivo di € 912.000,00, e per 3 dei 16 pro-
getti presentati da ISP, per un importo complessivo di € 
36.000,00, come si evince dal citato Allegato A;

Ritenuto, quindi, di procedere con successivi atti 
all’assegnazione del contributo e all’assunzione dell’im-
pegno di spesa a favore dei restanti 13 progetti presentati 
da ISP per un importo totale di € 156.000,00, subordina-
tamente all’esecutività della specifi ca variazione di stor-
no in via amministrativa, già in corso di approvazione, al 
fi ne di allocare le risorse sui pertinenti capitoli di uscita, 
recanti la corretta classifi cazione economica della spesa;

Considerato che sono stati acquisiti i DURC di tutti i 
soggetti attuatori dei progetti fi nanziati e tenuti agli ob-
blighi contributivi;

Ritenuto, quindi, di utilizzare le risorse disponibili sui 
pertinenti capitoli di bilancio 62540 e 62541, pari a com-
plessivi € 912.000,00 (euro novecentododicimila/00), per 

procedere al fi nanziamento di 76 progetti, aventi come 
capofi la imprese, dei 92 progetti inseriti utilmente in gra-
duatoria, ma non ancora fi nanziati per esaurimento delle 
risorse disponibili, secondo l’ordine di presentazione (at-
testato dal numero di protocollo di presentazione), così 
come risulta nell’elenco dei progetti ammessi a fi nanzia-
mento con il citato Decreto Dirigenziale n. 23458/2021, 
allegato A;

Ritenuto, altresì, di utilizzare le risorse disponibili 
sui pertinenti capitoli di bilancio 62672 e 62673, pari 
a complessivi € 36.000,00 (euro trentaseimila/00), per 
procedere al fi nanziamento di ulteriori 3 progetti, aventi 
come capofi la istituzioni sociali private, tra quelli inse-
riti utilmente in graduatoria, ma non ancora fi nanziati 
per esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’or-
dine di presentazione (attestato dal numero di protocol-
lo di presentazione), così come risulta nell’elenco dei 
progetti ammessi a fi nanziamento con il citato Decreto 
Dirigenziale n. 23458/2021, allegato A;

Dato atto che la graduatoria di cui al Decreto 
Dirigenziale n. 23458/2021 non cambia per eff etto del 
presente atto;

Valutato che i contributi concessi con il presente 
atto non costituiscono aiuti di Stato/de minimis ai sensi 
dell’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, in quanto i destinatari dei contributi non 
sono operatori economici, bensì giovani Neet;

Dato atto, inoltre, che si tratta di contributi da non as-
soggettare a ritenuta d’acconto per mancanza del presup-
posto in quanto le somme si riferiscono a fi nanziamenti 
a carico di programmi comunitari come da risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate n. 51/E dell’11.06.2010 ed in 
base al REG. CE. 1303/2013 art. 132, c.1;

Ritenuto pertanto necessario, per quanto sopra, im-
pegnare la cifra complessiva di € 912.000,00 (euro no-
vecentododicimila/00), così come dettagliatamente indi-
cato nell’allegato B), parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, a valere sulle risorse del Piano regio-
nale Garanzia Giovani misura 2A - azione 3 - II fase, 
sui pertinenti capitoli di bilancio regionale per l’annualità 
2022, come segue:

Annualità 2022 
€ 725.860,80 - cap. 62540 PURO (quota UE - 

79,59%) - PdC V livello: U.1.04.03.99.999;
€ 186.139,20 - cap. 62541 PURO (quota Stato - 

20,41%) - PdC V livello: U.1.04.03.99.999; 

Ritenuto pertanto necessario, per quanto sopra, im-
pegnare la cifra complessiva di € 36.000,00 (euro trenta-
seimila/00), così come dettagliatamente indicato nell’al-
legato C), parte integrante e sostanziale del presente de-
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creto, a valere sulle risorse del Piano regionale Garanzia 
Giovani misura 2A - azione 3 - II fase, sui pertinenti 
capitoli di bilancio regionale per l’annualità 2022, come 
segue:

Annualità 2022 
- € 28.652,40 - cap. 62672 PURO (quota UE - 

79,59%) - PdC V livello: U.1.04.04.01.001;
- € 7.347,60 - cap. 62673 PURO (quota Stato - 

20,41%) - PdC V livello: U.1.04.04.01.001; 

Dato atto che il relativo accertamento di entrata sarà 
assunto sulla base di estrazioni periodiche e comunica-
zione ai singoli settori competenti sul bilancio fi nanziario 
gestionale 2022-2024;

Dato, inoltre, atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse fi nanziarie di cui al presente provvedimento sono 
comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di equilibrio di bilancio e delle di-
sposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta 
Regionale in materia;

Dato atto, altresì, che per gli interventi in oggetto 
sono stati assunti i CUP riportati negli allegati B) e C), 
parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 16 del 
25 marzo 2019 “Linee di indirizzo per la riduzione del 
riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di in-
vestimento ai sensi del D.Lgs 118/2011: modifi che alla 
decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017”;

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibi-
le con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla leg-
ge di stabilità per l’anno 2022.”

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Considerato che si procederà al pagamento degli im-
porti spettanti ai benefi ciari in base a quanto disposto dal 
presente atto, con successive note di liquidazione, secon-
do quanto previsto e disciplinato dalla DGR 951/2020, 
ai sensi dell’art. 44 e 45 del Regolamento emanato con 
DPGR n. 61/R/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011 e con i principi contabili generali e applicati ad 
esso collegati; 

Dato atto che a carico dei benefi ciari individuati con 
il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di pub-
blicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata; 

DECRETA

1. di approvare l’allegato A), contenente l’ “Elenco 
dei progetti ammessi a fi nanziamento - ulteriore scorri-
mento”, parte integrante e sostanziale al presente atto;

2. di assegnare, per quanto sopra e sulla base di 
quanto stabilito dall’avviso pubblico di cui al Decreto 
Dirigenziale 17334/2021 e s.m.i. le risorse fi nanziarie 
per la realizzazione dei progetti risultati ammessi a fi -
nanziamento, per le quote e secondo le modalità indicate 
negli allegati B) e C), parti integranti e sostanziali del 
presente atto;

3. di assumere un impegno di spesa per € 912.000,00 
(euro novecentododicimila/00), così come dettagliata-
mente indicato nell’allegato B), parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, a valere sulle risorse del 
Piano regionale Garanzia Giovani misura 2A - azione 3 
- II fase, sui pertinenti capitoli di bilancio regionale per 
l’annualità 2022, come segue:

Annualità 2022 
€ 725.860,80 - cap. 62540 PURO (quota UE - 

79,59%) - PdC V livello: U.1.04.03.99.999;
€ 186.139,20 - cap. 62541 PURO (quota Stato - 

20,41%) - PdC V livello: U.1.04.03.99.999; 

4. di assumere impegni di spesa per complessivi € 
36.000,00 (euro trentaseimila/00), così come dettaglia-
tamente indicato nell’allegato C), parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, a valere sulle risorse del 
Piano regionale Garanzia Giovani misura 2A - azione 3 
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- II fase, sui pertinenti capitoli di bilancio regionale per 
l’annualità 2022, come segue:

Annualità 2022 
- € 28.652,40 - cap. 62672 PURO (quota UE – 

79,59%) - PdC V livello: U.1.04.04.01.001;
- € 7.347,60 - cap. 62673 PURO (quota Stato – 

20,41%) - PdC V livello: U.1.04.04.01.001; 

5. di dare atto che il relativo accertamento di entrata 
sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e comu-
nicazione ai singoli settori competenti sul bilancio fi nan-
ziario gestionale 2022-2024;

6. di dare atto che a carico dei benefi ciari individua-
ti con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata; 

7. di procedere con successivi atti all’assegnazione 
del contributo e l’assunzione dell’impegno di spesa a 

favore dei restanti 13 progetti presentati da ISP per un 
importo totale di € 156.000,00, subordinatamente all’ese-
cutività della specifi ca variazione di storno in via ammi-
nistrativa, già in corso di approvazione, al fi ne di allocare 
le risorse sui pertinenti capitoli di uscita, recanti la corret-
ta classifi cazione economica della spesa.

Avverso il seguente provvedimento è ammesso il ri-
corso dell’Autorità Giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A)

Avviso pubblico Garanzia Giovani

Elenco dei progetti ammessi a finanziamento – ulteriore scorrimento

SCADENZA ID. PROT. TITOLO CAPOFILA AMMESSO

   Pelletteria 4  QUALITAS FORUM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   BARTENDER 5 – CECINA  CENTRO STUDI L'ARCA SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Food and Beverage service NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Barber 1 edizione NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   Pane & Pizza NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   Pasticceria e Sugar Art NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Scuola Italiana Turismo Srl NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Scuola Italiana Turismo Srl NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Scuola Italiana Turismo Srl  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   Il Bar: cocktail e piatti veloci  SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

from need to eat  ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

FROM NEET TO EAT 2  ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

MONTATORE MECCANICO NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   HORECA 1  ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

horeca 2  ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Scuola Italiana Turismo Srl  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

PRESENTA
TO PER LA 
RISERVA 

AREE 
INTERNE

CONTRIBUT
O PUBBLICO 
RICHIESTO

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.138/2021 
Data 15-10-

2021 13:28:45

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.141/2021 
Data 15-10-

2021 15:05:22

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.142/2021 
Data 20-10-

2021 10:31:29
Formazione per acconciatori 

2021 1edizione
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.143/2021 
Data 20-10-

2021 11:33:08
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.144/2021 
Data 20-10-

2021 11:36:01
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.145/2021 
Data 20-10-

2021 15:27:23
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.146/2021 
Data 20-10-

2021 16:22:05
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.147/2021 
Data 20-10-

2021 16:54:14

COMPETENZE INNOVATIVE 
PER L'OCCUPABILITA' - 

AIUTO CUOCO

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.148/2021 
Data 20-10-

2021 17:05:52

AIUTO CUOCO (LA CUCINA 
SOSTENIBILE: VERSO UN 

NUOVO MONDO 
GASTRONOMICO)

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.149/2021 
Data 20-10-

2021 17:16:24

AIUTO CUOCO (LA CUCINA 
SOSTENIBILE VERSO UN 

NUOVO MONDO 
GASTRONOMICO – 

ROSIGNANO)
progetti 

presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.150/2021 
Data 20-10-

2021 17:36:03

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.151/2021 
Data 20-10-

2021 17:43:13

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.152/2021 
Data 20-10-

2021 17:56:57
GESTIONE DELLE BUSTA 

PAGA 
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l - Impresa sociale 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.153/2021 
Data 20-10-

2021 18:35:19
   La fotografia e il social 

marketing 
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l - Impresa sociale 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.154/2021 
Data 20-10-

2021 18:49:12

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.155/2021 
Data 21-10-

2021 09:17:28
   Pasticceria e Sugar Art (II 

edizione)
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.156/2021 
Data 21-10-

2021 10:34:23
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.157/2021 
Data 21-10-

2021 13:01:57

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.158/2021 
Data 21-10-

2021 13:02:07

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.159/2021 
Data 21-10-

2021 14:41:42
   LA GOVERNANTE DI 

HOTEL
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Allegato A)

SCADENZA ID. PROT. TITOLO CAPOFILA AMMESSO

PRESENTA
TO PER LA 
RISERVA 

AREE 
INTERNE

CONTRIBUT
O PUBBLICO 
RICHIESTO

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

 Scuola Italiana Turismo Srl  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Scuola Italiana Turismo Srl NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

BARBER (Pescia) NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

GRAFICA PROMOZIONALE 1  CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 CENTRO STUDI L'ARCA SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.160/2021 
Data 21-10-

2021 14:45:38
   MAITRE DI SALA – 

ROSIGNANO

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.161/2021 
Data 21-10-
2021 15:39:55

   MAITRE DI SALA – 
LIVORNO

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.163/2021 
Data 21-10-

2021 18:05:25
Formazione per acconciatori 

2021 Pescia 
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.164/2021 
Data 22-10-

2021 09:10:01
 Per-Corso Agenzia Formativa 

S.r.l 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.168/2021 
Data 23-10-

2021 08:12:30
   Addetto alla preparazione e 

alla cottura di cibi in rosticceria
 Per-Corso Agenzia Formativa S.r. 

 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.169/2021 
Data 23-10-

2021 17:28:59
FORMAZIONE IN WEB-

MARKETING 
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.170/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:11
   Formazione in Selezione del 

Personale
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.171/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:19
Formazione per Addetti alle 

Vendite
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.172/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:24
   Formazione per Magazzinieri  LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.173/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:28
   Formazione per Social 

Media Manager
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.174/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:33
   Formazione per Social 

Media Manager Plus
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.175/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:37
   Formazione in Gestione 

della Segreteria
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.176/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:42
   Formazione in Contabilità 

Generale
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.177/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:46
Formazione in Paghe e 

Contributi
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.178/2021 
Data 23-10-

2021 17:29:50
   Formazione per Sviluppatore 

App Android
 LOGICA STUDIO FORMAZIONE 

SRL  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.179/2021 
Data 25-10-

2021 09:32:46
TEDESCO PER IL TURISMO 

LVL. B2 (EDIZIONE 1) 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.180/2021 
Data 25-10-

2021 09:46:41

   TEDESCO PER IL 
TURISMO LVL. B2 (EDIZIONE 

2) 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.181/2021 
Data 25-10-

2021 11:47:03

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.182/2021 
Data 25-10-

2021 11:55:35
   GRAFICA PROMOZIONALE 

2

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.183/2021 
Data 25-10-

2021 12:13:16

INFORMATICA PER 
L'ORGANIZZAZIONE E LA 

GESTIONE DELLE ATTIVITA' 
DI SEGRETERIA (EDIZIONE 

1)

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.184/2021 
Data 25-10-

2021 12:21:02

   INFORMATICA PER 
L'ORGANIZZAZIONE E LA 

GESTIONE DELLE ATTIVITA' 
DI SEGRETERIA (EDIZIONE 

2)
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Allegato A)

SCADENZA ID. PROT. TITOLO CAPOFILA AMMESSO

PRESENTA
TO PER LA 
RISERVA 

AREE 
INTERNE

CONTRIBUT
O PUBBLICO 
RICHIESTO

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

 SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Polimoda  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Polimoda  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   pasticceria da ristorazione  ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 ACCADEMIA DEL CYBO SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 Polimoda  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Polimoda NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 SERINDFORM SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Polimoda NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Sala bar NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

Pasticceria e prodotti da forno SERINDFORM SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.185/2021 
Data 25-10-

2021 12:43:08
Cucina locale - Preparazione e 

decorazione piatti

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.186/2021 
Data 25-10-

2021 12:43:18

Cucina mediterranea - 
Preparazione e presentazione 

dei piatti

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.187/2021 
Data 25-10-

2021 14:41:05
   Percorso di formazione 

colorazione borse

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.188/2021 
Data 25-10-

2021 15:11:48
Buste paga: adempimenti ed 

elaborazione

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.189/2021 
Data 25-10-

2021 17:27:12
Magazzino: amministrazione e 

movimentazione merci 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.191/2021 
Data 26-10-

2021 12:35:34
   Percorso di formazione 

macchinista borse 

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.192/2021 
Data 26-10-

2021 16:17:42

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.193/2021 
Data 26-10-

2021 16:17:50
   PASTICCERIA DA 
RISTORAZIONE 2

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.194/2021 
Data 27-10-

2021 16:45:58
Percorso di formazione piccola 

pelletteria

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.196/2021 
Data 27-10-

2021 16:50:10
   Percorso di formazione 

tagliatore pellame2 *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.197/2021 
Data 27-10-

2021 17:00:28
La dichiarazione dei redditi: 
normative ed adempimenti

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.200/2021 
Data 28-10-
2021 10:33:20

   Percorso di formazione 
macchinista borse2 *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.201/2021
Data 28-10-

2021 13:10:23
PASSEPARTOUT - 
Professione Pizzaiolo *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.203/2021
Data 28-10-
2021 13:13:24

PASSEPARTOUT - 
Professione Pasticcere *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.204/2021
Data 28-10-
2021 13:14:41

PASSEPARTOUT - 
Professione Gelatiere *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.205/2021
Data 28-10-
2021 13:16:20

PASSEPARTOUT - 
PROFESSIONE BARMAN *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.206/2021
Data 28-10-
2021 13:17:10

PASSEPARTOUT – 
COMUNICARE2 *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.208/2021
Data 28-10-
2021 14:00:16

C.D.C. S.a.s. di Lorenzo Boaglio e 
Rita Rastrelli

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.210/2021
Data 28-10-
2021 16:52:23

PASSEPARTOUT - 
Manutentore del Verde *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.215/2021
Data 29-10-
2021 10:31:51

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.216/2021
Data 29-10-
2021 10:33:10

PASSEPARTOUT - 
ANIMATORE EDUCATIVO *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.217/2021
Data 29-10-
2021 11:10:44

PASSEPARTOUT - 
GESTIONE DEL MAGAZZINO 
*
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Allegato A)

SCADENZA ID. PROT. TITOLO CAPOFILA AMMESSO

PRESENTA
TO PER LA 
RISERVA 

AREE 
INTERNE

CONTRIBUT
O PUBBLICO 
RICHIESTO

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

SERINDFORM SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

BASE HORUS SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   MONDO  HORUS SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   IMPROVE YOUR ENGLISH  HORUS SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

CORAli NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

OPERATORE FISCALE PISA  A.FO.RI.S.MA  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 A.FO.RI.S.MA  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 A.FO.RI.S.MA  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 A.FO.RI.S.MA  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

RECEPTIONIST  HORUS SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

   WILD  HORUS SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 MASTER FORMAZIONE SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 MASTER FORMAZIONE SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 MASTER FORMAZIONE SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 MASTER FORMAZIONE SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 PROFORMA  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

 MASTER FORMAZIONE SRL  NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.219/2021
Data 29-10-
2021 12:30:44

PASSEPARTOUT - 
SEGRETERIA 
AMMINISTRATIVA *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.221/2021
Data 29-10-
2021 13:13:14

UPGRADE - Social Media 
Turistico 

CONSORZIO MESTIERI 
TOSCANA

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.223/2021
Data 29-10-
2021 13:35:28

PASSEPARTOUT - SOCIAL 
MARKETING *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.224/2021
Data 29-10-
2021 13:36:22

UPGRADE -TECNICHE DI 
SALA

CONSORZIO MESTIERI 
TOSCANA

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.226/2021
Data 29-10-
2021 14:43:11

Potatura, sfalci e 
manutenzione del verde

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.229/2021
Data 29-10-
2021 14:51:01

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.231/2021 
Data 29-10-

2021 14:52:12

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.233/2021 
Data 29-10-

2021 14:59:16

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.235/2021 
Data 29-10-

2021 15:49:33
   PASSEPARTOUT - 

Professione Termoidraulico *

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.236/2021 
Data 29-10-

2021 16:48:42

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.237/2021 
Data 29-10-

2021 16:48:46
Trattamenti Estetici Corpo e 

Massaggio

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.238/2021 
Data 29-10-

2021 16:48:52   
   Trattamenti Estetici Viso e 

Trucco Professionale

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.239/2021 
Data 29-10-

2021 16:48:56
   Trattamenti Estetici Manicure 

e Onicotecnica

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.241/2021 
Data 29-10-

2021 18:13:37

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.242/2021 
Data 29-10-

2021 18:14:03

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.244/2021 
Data 29-10-

2021 19:34:58

   Formazione per giovani 
addetti alle operazioni di 

saldatura

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.245/2021 
Data 29-10-

2021 20:38:21
Formazione Tubista metal-

meccanico

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.246/2021 
Data 30-10-

2021 11:36:42
Competenze IOT - Intenet Of 

Things  MDS IMPRESA SOCIALE S.R.L.  

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.247/2021 
Data 30-10-

2021 12:46:28

   Formazione per giovani 
addetti alle procedure 

amministrative e contabili

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.248/2021 
Data 30-10-

2021 13:46:18   

   Formazione per giovani: 
addetto operatore 

meccatronico

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.249/2021 
Data 30-10-

2021 13:55:47
PASTICCeria e forneria In 

mugellO

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.250/2021 
Data 30-10-

2021 14:56:20

   Formazione per giovani: 
addetto alla mediazione 

interculturale
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Allegato A)

SCADENZA ID. PROT. TITOLO CAPOFILA AMMESSO

PRESENTA
TO PER LA 
RISERVA 

AREE 
INTERNE

CONTRIBUT
O PUBBLICO 
RICHIESTO

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO 
CONCESSO

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

TOSCANA FORMAZIONE SRL NO SI € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00

€ 1.104.000,00

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.257/2021 
Data 31-10-
2021 20:47:18

   Tecniche di gestione 
amministrativa – Firenze

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.262/2021 
Data 31-10-
2021 21:25:06 

   Progettazione e sviluppo del 
software – Chiusi

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.263/2021 
Data 31-10-
2021 21:34:52

   Progettazione e sviluppo del 
software – Firenze

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.264/2021 
Data 31-10-
2021 22:12:59

   Progettazione e sviluppo del 
software – Livorno

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.269/2021 
Data 31-10-
2021 23:20:58

   Preparazione al lavoro in 
magazzino e spedizione - 
Borgo San Lorenzo

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.270/2021 
Data 31-10-
2021 23:23:51

Preparazione al lavoro in 
magazzino e spedizione – 
Firenze

progetti 
presentati alla 
scadenza del 
31/10/2021

N.272/2021 
Data 31-10-
2021 23:41:23

Taglio e assemblaggio in 
pelletteria - Ed. 2
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 2 maggio 2022, n. 8157
certifi cato il 05-05-2022

D.G.R. 59/2022 - Decreto dirigenziale n. 4159 
del 09/03/2022 - Bando di attuazione intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni 
da predazione provocati da lupo (canis lupus) - 
annualità 2022” - Approvazione istruttorie con esito 
positivo, concessione e liquidazione del sostegno in 
favore di benefi ciari appartenenti all’area territoriale 
di Siena e Grosseto.

IL DIRIGENTE 

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 27 
comma 1 che individua, tra l’altro, il lupo (canis lupus) 
quale specie della fauna selvatica oggetto di particolare 
protezione; 

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di agri-
coltura e di sviluppo rurale”, e s.m.i, che regola l’inter-
vento della Regione in campo agricolo e zootecnico con 
le fi nalità di concorrere a consolidare, accrescere e diver-
sifi care la base produttiva regionale e i livelli di occupa-
zione in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile; 

Vista la legge regionale 19/11/1999 n. 60 “Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA)” che prevede il pagamento di programmi re-
gionali e europei in agricoltura sulla base di quanto sta-
bilito negli strumenti della programmazione regionale di 
cui alla legge regionale 7 gennaio 2015 n. 1; 

Visti gli Orientamenti 01/07/2014, n. 2014/C204/01 
“Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020” e successive modifi che ed integrazioni; 

Vista la decisione n. C (2017) 6730 del 29/09/2017 
con la quale la Commissione Europea, a seguito di no-
tifi ca presentata in data 27/03/2017, ha autorizzato la 
Regione Toscana ad attivare il regime di aiuti di stato n. 
“SA.47863 (2017/N) Riconoscimento alle aziende zoo-
tecniche dei danni da predazione provocati dal lupo (ca-
nis lupus)”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 59 del 31/01/2022 “Attuazione dell’intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) - predazioni 
delle annualità 2021 e 2022” ed in particolare l’allegato 
B con il quale sono state dettate le disposizioni attuative 
per la concessione e l’erogazione dell’aiuto per l’annua-
lità 2022;

Visto il decreto dirigenziale n. 4159 del 09/03/2022 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) - predazioni 
delle annualità 2021 e 2022 - Approvazione bando di at-
tuazione” con il quale si approvava il bando di attuazione 
per l’annualità 2022 secondo le disposizioni contenute 
nell’allegato B; 

Visto che l’allegato B al decreto dirigenziale n. 
4159/2022, stabiliva, tra l’altro: 

- che il sostegno sarà erogato “a sportello”, per cui le 
domande pervenute regolarmente e ritenute ammissibi-
li, saranno valutate e liquidate, fi no alla concorrenza del 
plafond economico stanziato; 

- che gli uffi  ci territoriali della Direzione Agricoltura 
e Sviluppo Rurale, competenti per territorio, provvedes-
sero, secondo le procedure stabilite nel bando stesso, 
all’istruttoria delle richieste di indennizzo, nonché all’as-
segnazione dell’aiuto ai benefi ciari residenti nel territorio 
di loro competenza, dando mandato ad ARTEA di liqui-
dare quanto spettante agli eventi diritti;

Preso atto delle domande, ricadenti nell’area territo-
riale di Siena Grosseto, che, ad oggi, hanno avuto esito 
positivo e delle relative istruttorie di ammissibilità eff et-
tuate sul sistema informativo di ARTEA, i cui estremi ed 
i relativi indennizzi sono riportati nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che i fondi stanziati per il 2022 sono suffi  -
cienti per il pagamento delle domande di cui trattasi;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti 
dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed 
in particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
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Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma ed in particolare l’ar-
ticolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale n. 
115/2017, che prevede che le informazioni relative agli 
aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad essere 
contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti per i pre-
detti settori e sono rese disponibili al Registro nazionale 
aiuti attraverso i criteri di integrazione e interoperabilità 
previsti; 

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disci plina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, sono state acquisite le visure di cui all’art. 
15 del medesimo D.M., ed in particolare, la Visura Aiuti 
e la Visura Deggendorf, come risulta dai VERCOR ac-
quisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) e riportati 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto; 

Dato atto che il suddetto all. A riporta altresì per le 
domande ammissibili e liquidabili, il “Codice univoco 
interno della concessione” (SIAN-COR) acquisito nella 
sezione “Registro” del SIAN - GCAS (Gestione Registro 
Aiuti di Stato) e pertanto è certifi cato l’avvenuto inseri-
mento nel registro aiuti SIAN; 

Preso atto che l’aiuto denominato“Riconoscimento 
alle aziende zootecniche dei danni da predazione pro-
vocati dal lupo (canis lupus)” all’interno del sezione 
“Catalogo” del SIAN - GCAS (Gestione CATALOGO 
Aiuti di Stato), è censito con il codice univoco interno 
dell’aiuto SIAN-CAR “I - 13949”; 

Verifi cato che l’indennizzo, fi nanziato con fondi pro-
pri regionali, non è relativo a progetti di investimento 
pubblico, nè fi nalizzato alla promozione delle politiche 
di sviluppo ma esclusivamente ad indennizzare parzial-
mente i danni da animali predatori e pertanto non sogget-
to agli obblighi di registrazione CUP CIPE;

Preso atto del controllo della regolarità contributi-
va dei benefi ciari verifi cato mediante l’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

Visto il Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 
“Codice delle leggi Antimafi a e delle misure di preven-
zione , nonché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136” e ss.mm.ii.; 

Visti gli artt. 83, comma 3-bis e 91, comma 1-bis del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 così come 
modifi cati dall’art. 48 bis della Legge 29 dicembre 2021 
n. 233, “Conversione in legge, con modifi cazioni, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizio-
ni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infi ltrazioni 
mafi ose, è variata defi nitivamente la soglia per i control-
li antimafi a in agricoltura portandola da 5.000 a 25.000 
euro per i fondi europei rimanendo invariata la soglia per 
i fondi statali a 5.000 euro; 

Ritenuto pertanto di procedere alla concessione del 
contributo di cui trattasi in favore dei benefi ciari inseriti 
nell’allegato A - e riportati nell’allegato B ai fi ni della 
pubblicazione nel rispetto dei limiti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali - dando mandato 
ad ARTEA di liquidare il contributo spettante ai benefi -
ciari medesimi; 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa:

1) di approvare gli esiti istruttori nonché la concessio-
ne e liquidazione dell’aiuto di cui al bando di attuazione 
dell’intervento “Riconoscimento alle aziende zootecni-
che dei danni da predazione provocati dal lupo (canis lu-
pus) - predazioni delle annualità 2021 e 2022” approvato 
con Decreto n. 4159 del 09/03/2022, in favore dei benefi -
ciari inseriti nell’allegato A, e riportati nell’allegato B ai 
fi ni della pubblicazione nel rispetto dei limiti posti dalla 
normativa in materia di protezione dei dati personali, per 
l’importo complessivo di euro 28.530,00;

2) di disporre, come previsto dalle procedure ARTEA:
- la compilazione dei moduli “assegnazione” presen-

ti nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazio-
ne”;

3) di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contri-
buto spettante a ciascun benefi ciario di cui all’allegato 
A al presente decreto, per la somma complessiva di euro 
28.530,00. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8163
certifi cato il 05-05-2022

POR FSE 2014-2020 Attività C.3.1.1.B DD 
19799/2019 Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità  e 
modalità per la  formazione di un elenco di enti 
formativi che si rendono disponibili  alla formazione 
just in time”. Approvazione  degli elenchi degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione 
just in time. Aprile 2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 02/12/2019 
con il quale si approva l’Avviso pubblico per il fi nanzia-
mento di voucher formativi just in time per l’occupabi-
lità e modalità per la formazione di un elenco degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione just 
in time;

Considerato che l’avviso si compone di due misure: 
- Misura 1: il fi nanziamento di voucher formativi per so-
stenere le spese di accesso a percorsi formativi just in 
time, di soggetti disoccupati, inoccupati e inattivi per i 
quali sia stata eff ettuata dalle imprese specifi ca richiesta 
fi nalizzata all’assunzione; - Misura 2: procedura seletti-
va pubblica per la creazione di un elenco di Enti forma-
tivi, rispondenti a determinati requisiti, che si rendano 
disponibili ad erogare formazione professionale just in 
time fi nalizzata all’assunzione dei disoccupati, di cui alla 
Misura 1;

Preso atto che nel mese di Aprile 2022, in risposta 
all’Avviso pubblico sopra citato, sono state presentate, 
come previsto dall’art. 5 dell’Avviso - Misura 2, com-
plessivamente n. 4 domande di iscrizione all’Elenco de-
gli enti formativi disponibili alla formazione just in time, 
per un totale di n. 24 nuovi corsi;

Preso atto dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’art. 
7 Misura 2 del citato avviso pubblico, dal Settore 
“Formazione per l’inserimento lavorativo”, sull’ammis-
sibilità delle domande di iscrizione all’Elenco degli Enti 
formativi per la formazione Just in Time pervenute nel 
mese di Aprile 2022; 

Ritenuto pertanto con il presente atto 
- di approvare le domande presentate alla scadenza 

del 30/04/2022 ed i relativi corsi in esse contenuti, come 
da All. A “Elenco degli Enti formativi per la formazione 

Just in Time - Aprile 2022”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

- di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

Dato atto che il Catalogo della formazione just in 
time, aggiornato con l’elenco dei corsi approvati alle 
scadenze mensili, è consultabile sul sito della Regione 
Toscana alla pagina https://www.regione.toscana.it/-/
catalogo-della-formazione-just-in-time-;

Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà di-
sporre la cancellazione dall’Elenco degli enti formativi 
disponibili alla formazione just in time di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli eff ettua-
ti sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii;

Considerato che, in base all’art. 8 dell’Avviso, la 
pubblicazione sul BURT del presente atto, vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento di am-
missione o non ammissione;

Dato atto che il presente provvedimento non fa sor-
gere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante a 
carico della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibili-
tà delle domande di candidatura (4 domande per 24 nuovi 
corsi) presentate nel mese di Aprile 2022 per l’iscrizione 
nell’elenco degli Enti formativi che si rendono disponibi-
li ad erogare formazione professionale Just in time;

2. di approvare le domande presentate nel mese di 
Aprile 2022 ed i 24 corsi in esse contenuti, come da All. 
A “Elenco degli Enti formativi per la formazione Just in 
Time - Aprile 2022”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

3. di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

4. di dare atto che il Catalogo/Elenco della formazio-
ne just in time, aggiornato con l’elenco dei corsi appro-
vati alle scadenze mensili, è consultabile sul sito della 
Regione Toscana alla pagina https://www.regione.tosca-
na.it/-/catalogo-della-formazione-just-in-time-;

5. di dare atto che il soggetto richiedente voucher 
formativo potrà scegliere, come da art. 6 - Misura 1 
“Condizioni di ammissibilità al voucher” dell’Avviso 
pubblico, il percorso formativo e l’ente che eroga la for-
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mazione esclusivamente tra quelli approvati con decreto 
dirigenziale alle scadenze mensili previste dall’Avviso 
e inseriti nel Catalogo/Elenco della formazione just in 
time, aggiornato a seguito dei decreti dirigenziali;

6. di dare atto che la pubblicazione sul BURT del pre-
sente atto, vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento di ammissione o non ammissione;

7. di dare atto che il presente provvedimento non fa 
sorgere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante 
a carico della Regione Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 2 maggio 2022, n. 39

Reg. (UE) n. 1308/2013 - Piano Nazionale di 
Sostegno - Ristrutturazione e riconversione vigneti. 
Nota MIPAAF n. 47389 del 2 febbraio 2022. Circolare 
AGEA coordinamento n. 9657 del 8/02/2022. DGR n. 
239 del 7/03/2022. Ulteriore modifi ca del termine di 
presentazione della domanda di Saldo approvato con 
il precedente Decreto ARTEA n. 93 del 1/07/2021 e 
relativo alla campagna viticola 2020-2021 e Decreto 
ARTEA n. 87 del 16/06/2021 relativo alla campagna 
viticola 2021-2022. Ulteriori modifi che a seguito 
del Decreto Ministeriale n. 93924 del 28/02/2022 e 
della Circolare AGEA coordinamento n.22109 del 
15/03/2022 di deroga-alla normativa a seguito delle 
misure urgenti adottate per il contenimento e la 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
per l’anno 2022.

IL DIRETTORE

Considerato che il Decreto Legislativo n. 165 del 
27 maggio 1999 e successive modifi che, “Soppressione 
dell’A.I.M.A. ed istituzione dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (A.G.E.A.) a norma dell’art.11 della 
L. 15 marzo 1997, n. 59” prevede, all’art. 3 comma 3, 
l’istituzione di “Organismi pagatori regionali”;

Vista la Legge Regionale 19 novembre 1999 n. 60 
e successive modifi cazioni, istitutiva dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA) alla quale vengono conferite le funzioni di 
“Organismo pagatore”;

Preso atto del D.M. del 13 novembre 2001, con il 
quale il Ministero delle Politiche Agricole ha ricono-
sciuto ARTEA quale organismo pagatore regionale del 
FEOGA sezione “Garanzia”, ai sensi del D. Lgs. 165/99 
e successive modifi che ed integrazioni;

Visto il D.M. del 12/03/2003, con il quale il Ministero 
delle politiche Agricole ha esteso il riconoscimen-
to di ARTEA quale organismo pagatore regionale del 
FEOGA sezione “Garanzia”, al Settore vitivinicolo - 
Ristrutturazione e riconversione vigneti;

Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali n. 249006 del 28/05/2021 
“Disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe 
alla normativa del settore vitivinicolo a seguito delle mi-
sure urgenti adottate per il contenimento e la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il regolamento UE n. 2021/2117 del 2 dicem-
bre 2021 che modifi ca i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, ed in particolare l’articolo 5 paragrafo 7, che 
recita: “I programmi di sostegno nel settore vitivinicolo 
di cui all’articolo 40 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
continuano ad applicarsi fi no al 15 ottobre 2023. Gli arti-
coli da 39 a 54 del regolamento (UE) n. 1308/2013 conti-
nuano ad applicarsi dopo il 31 dicembre 2022 per quanto 
riguarda: a) le spese sostenute e i pagamenti eff ettuati per 
operazioni attuate a norma di detto regolamento anterior-
mente al 16 ottobre 2023 nell’ambito del regime di aiuto 
di cui agli articoli da 39 a 52 del medesimo regolamento; 
b) le spese sostenute e i pagamenti eff ettuati per opera-
zioni attuate a norma degli articoli 46 e 50 di detto rego-
lamento anteriormente al 16 ottobre 2025, a condizione 
che, entro il 15 ottobre 2023, tali operazioni siano state 
parzialmente attuate e le spese sostenute ammontino ad 
almeno il 30% del totale delle spese pianifi cate, e che tali 
operazioni siano pienamente attuate entro il 15 ottobre 
2025”;

Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agricole 
alimentari e forestali n. 93924 del 28/02/2022 di modi-
fi ca ed integrazione del DM n. 249006 del 28/05/2021;

Viste le deliberazioni di giunta regionale 
- n. 455 del 2/05/2017;
- n. 543 del 21/05/2018 modifi cata dalla n. 644 del 

11/06/2018;
- n. 509 del 16/04/2019;
- n. 729 del 15/06/2020 modifi cata dalla n. 556 del 

24/05/2021;
- n. 630 del 14/06/2021;
- n. 239 del 7/03/2022;

Viste la circolari AGEA Coordinamento:
- n. 31081 del 7/04/2017 “Applicazione della Misura 

di ristrutturazione e riconversione vigneti”;
- n. 28280 del 30/03/2018 “Addendum alla Circolare 

n. 31081 del 7/4/2017”;
- n. 55291 del 28/06/2018 “Proroga termine presenta-

zione domande 2018/2019”;
- n. 56248 del 04/07/2018 “Addendum alla Circolare 

n. 55291 del 28/06/2018”;
- n. 39883 del 2/05/2019 “Applicazione della Misura 

di ristrutturazione e riconversione vigneti.
Sostituzione della Circolare n. 31081/2017 e n. 

28280/18”;
- n. 3680 del 17/01/2020 “Sostituisce la Circolare n. 

39883 del 2 maggio 2019”;
- n. 21714 del 19/03/2020 “Sostituisce la Circolare n. 

3680 del 17 gennaio 2020, nonché la Circolare n. 39883 
del 2 maggio 2019 che continua ad essere applicata alle 
domande ricevute antecedentemente al 19/03/2020”;

- n. 25100 del 06/04/2020 “Variazioni alle circolari 
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AGEA Coordinamento n. 21714/20 a seguito dell’epide-
mia COVID-19”;

- n. 36399 del 28/05/2020 “VITIVINICOLO - 
Applicazione del Decreto Ministeriale 22 maggio 2020, 
n. 5779 - Proroghe a seguito dell’emergenza COVID-19 
e direttive in merito ai controlli ex-ante ed ex-post;

- n. 38017 del 24/05/2021 “VITIVINICOLO – 
Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento eu-
ropeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura della ricon-
versione e ristrutturazione dei vigneti”, integrata con la 
nota AGEA n. 44872 del 22/06/2021;

- n. 22109 del 15/03/2022 applicazione DM n. 93924 
del 28/02/2022 di modifi ca ed integrazione del DM n. 
249006 del 28/05/2021;

Visti i Decreti ARTEA di attuazione delle procedure 
per la presentazione delle domande di sostegno iniziale, 
di pagamento anticipo e di saldo e svincolo polizza:

CAMPAGNA Procedure
- 2020-2021 Decreto n. 98 del 16/07/2020;
- 2021-2022 Decreto n. 87 del 16/06/2021;

Visto il Decreto ARTEA n. 93 del 1/07/2021 di 
“Ulteriore modifi ca del termine di presentazione della 
domanda di Saldo e di alcune procedure approvate con 
precedenti Decreti ARTEA”;

Vista le necessità di adottare idonee modifi che ai de-
creti ARTEA sopraindicati in relazione alle integrazioni 
derivate dalle disposizioni comunitarie, nazionali e re-
gionali in merito a:

- la data di scadenza delle operazioni, che per la:
- Campagna 2020-2021, rende necessario disporre la 

data di scadenza per la chiusura delle operazioni e la re-
lativa presentazione della domanda di Saldo dal periodo 
“16 ottobre 2021 - 30 aprile 2023”, al periodo “16 ottobre 
2021 - 15 ottobre 2023”;

- Campagna 2021-2022, rende necessario disporre la 
data di scadenza per la chiusura delle operazioni e la re-
lativa presentazione della domanda di Saldo dal periodo 
“16 ottobre 2022 - 30 aprile 2023”, al periodo “16 ottobre 
2022 - 15 ottobre 2024”;

- la modalità di presentazione della rendicontazione 
delle spese sostenute al 15 ottobre 2023, che per la:

- Campagna 2021-2022, rende necessario dispor-
re l’apertura di una fi nestra temporale per i benefi ciari 
che intendono avvalersi della norma transitoria indica-
ta dall’articolo 5, paragrafo 7 del Regolamento (UE) n. 
2021/2117; 

- Vista le necessità di adottare idonee modifi che ai 
decreti ARTEA sopraindicati in relazione alle inte-
grazioni derivate dalla Circolare AGEA n. 22109 del 
15/03/2022 relativamente alle indicazioni che recitano: 

“Limitatamente alla campagna 2021/2022 per tutti i pro-
getti in essere, sia per quanto riguarda la misura della 
Ristrutturazione e Riconversione dei vigneti, nonché per 
la Misura degli Investimenti, in casi debitamente giustifi -
cati e collegati alla pandemia da COVID-19, è consentito 
ai benefi ciari di apportare modifi che ai progetti approvati 
a condizione che le stesse non pregiudichino l’ammis-
sibilità di nessuna parte del progetto ed i suoi obiettivi 
generali.

Nei casi in cui le modifi che riguardino l’aspetto 
strategico o l’obiettivo generale dei progetti, le stesse 
vanno comunicate all’Ente istruttore, Regione /P.A. o 
Organismo Pagatore competente, che deve provvedere 
ad approvarle. 

Le suddette modifi che, siano esse strategiche o meno, 
devono essere apportate al massimo entro il 15 ottobre 
2022. […] 

Per le domande di pagamento di saldo per la Misura 
della Ristrutturazione e Riconversione dei vigneti che 
verranno rilasciate entro il 15 ottobre 2022, gli Organismi 
Pagatori, qualora siano in grado di accertare che le 
eventuali ridotte realizzazioni non eseguite siano eff et-
tivamente ascrivibili alle limitazioni susseguenti la crisi 
scaturita dalla pandemia Covid-19, potranno provvedere 
al pagamento della superfi cie eff ettivamente realizzata 
e determinata dai controlli oggettivi eff ettuati (collaudi) 
senza l’applicazione di alcuna sanzione, penalizzazione 
o riduzione, e senza l’applicazione dell’esclusione dalla 
misura per gli anni successivi”;

Ravvisata la necessità, da parte di ARTEA, di mo-
difi care i propri atti relativi all’oggetto, approvando le 
suddette modifi che;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 60 del 9 marzo 2021 con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale Direttore dell’ARTEA dal 
19 marzo 2021;

DECRETA

1) Di modifi care, per le motivazioni indicate in nar-
rativa, in merito alla data ultima di scadenza delle opera-
zioni di ‘Ristrutturazione e riconversione vigneti’ e pre-
sentazione della domanda di “Pagamento saldo e svinco-
lo garanzia” i Decreti ARTEA: 

- Campagna 2020-2021. Decreto n. 93 del 01/07/2021
Data ultima di scadenza: il periodo dal 16/10/2021 

al 15/10/2023, anziché il periodo dal 16/10/2021 al 
30/04/2023. Tale data non può essere superiore al perio-
do di validità dell’autorizzazione al reimpianto;

- Campagna 2021-2022. Decreto n. 87 del 16/06/2021
Data ultima di scadenza: il periodo dal 16/10/2022 

al 15/10/2024, anziché il periodo dal 16/10/2022 al 
30/04/2023. Tale data non può essere superiore al perio-
do di validità dell’autorizzazione al reimpianto;
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2) Di disporre la modifi ca delle procedure indi-
cate nel Decreto n. 87 del 16/06/2021, relativo alla 
Campagna 2021/2022, in merito alla presentazione di 
una ‘Rendicontazione parziale delle spese eff ettuate al 
15/10/2023’ dei progetti ammessi a fi nanziamento. Tale 
rendicontazione deve avvenire entro il 31/12/2023 se-
condo disposizioni operative da comunicare alle aziende 
benefi ciarie con notifi ca personale;

3) Di disporre che per tutti i progetti le cui doman-
de di saldo saranno presentate entro il 15/10/2022, in 
casi debitamente giustifi cati e collegati alla pandemia da 
COVID-19, è consentito ai benefi ciari di apportare mo-
difi che ai progetti approvati a condizione che le stesse 
non pregiudichino l’ammissibilità di nessuna parte del 
progetto stesso e dei suoi obiettivi generali;

4) Di disporre che per tutte le domande di saldo, 
presentate entro il 15/10/2022, le eventuali ridotte rea-
lizzazioni in termini di superfi cie non realizzata, se eff et-
tivamente ascrivibili alle limitazioni susseguenti la crisi 
scaturita dalla pandemia Covid-19, non saranno soggette 
alle penalità e ai recuperi di cui al DM 1411/2017;

5) Di disporre la notifi ca del presente Decreto 
alla Direzione Generale dell’Agricoltura della Giunte 
Regionale Toscana, al Dirigente regionale responsabile 
del procedimento in oggetto, ad AGEA Coordinamento;

6) Di dare la massima diff usione del contenuto del 
presente Decreto a tutte le aziende interessate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 
sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo www.artea.
toscana.it nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il Direttore
Fabio Calcioli

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 27 aprile 2022, n. 110

POR FESR TOSCANA 2014/ 2020 AZIONE 3.1.1 
sub-azione 3.1.1 a3) “Aiuti fi nalizzati al contenimento 
e al contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19” “Fondo investimenti Toscana - contributi 
a fondo perduto a favore degli empori di comunità 
nelle aree interne, montane ed insulari”. Bando per il 
sostegno degli empori di comunità nelle aree interne, 
montane ed insulari. Aggiornamento degli allegati di 
cui al Decreto n. 34 del 10/02/2021 e ss.mm.ii.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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GAL START S.R.L.

DELIBERAZIONE 27 aprile 2022, n. 4

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 
2014-2020 - Reg. UE n. 1305/2013 Bando Sottomisura 
6.4.1 “Diversifi cazione delle Aziende Agricole”.

IL GAL START S.R.L.

Visto
- la DGRT n. 1005 del 18/09/2018 “Reg. (UE) 

n.1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana: presa d’atto 
della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione Europea”;

- la DGRT n. 1243 del 5/12/2016 con la quale viene 
approvata la Strategia Integrata di Sviluppo Locale 
(SISL), e vengono riconosciuti i Gruppi di azione locale 
(GAL) della Toscana con la relativa assegnazione della 
dotazione fi nanziaria;

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione 
del GAL Start n. 6 del 26/02/2020 che ha approvato 
il Bando Sottomisura 6.4.1 “Diversifi cazione delle 
Aziende Agricole” pubblicato sul  BURT n. 17 Parte 
III del 22/04/20208, prorogato con Avviso di Proroga 
pubblicato sul BURT n. 24Parte III del 10 giugno2020;

- il Decreto del Direttore ARTEA n. 65 del 15/06/2018 
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” e smi;

- la  Delibera del Consiglio di amministrazione del 
GAL Start n. 5 del 23/07/2020 che approva la graduatoria 
delle domande delle domande potenzialmente fi nanziabili, 
non fi nanziabili e non ricevibili dell’operazione 
6.4.1“Diversifi cazione delle Aziende Agricole” 
pubblicata sul BURT n. 32 Parte III del 05/08/2020;

- la Delibera di Giunta Regionale della Regione 
Toscana DGRT n. 1308 del 27/11/2018 “Regolamento 
U.E. 1305/2013 - PSR 2014/2020 Misura 19 - Sostegno 
allo Sviluppo Locale Leader - Approvazione modifi che 
delle Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei 
GAL della Toscana, assegnazione delle relative dotazioni 
fi nanziarie e presa d’atto dei business plan per il periodo 
di programmazione 2016/2022;

- la Delibera di Giunta Regionale della Regione 
Toscana DGRT n. 183 del 17/02/2020 “Regolamento 
U.E. 1305/2013 - PSR 2014/2020 Misura 19 “Sostegno 
allo Sviluppo Locale Leader” - Approvazione modifi che 
delle Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei 
GAL della Toscana con ripartizione della quota di riserva 
di effi  cacia obbligatoria - Assegnazione delle relative 
dotazioni fi nanziarie della Toscana con ripartizione della 
quota di riserva di effi  cacia obbligatoria - Assegnazione 
delle relative dotazioni fi nanziarie” che approva lo 
spostamento di risorse eff ettuato dal CdA del GAL con 
Delibera n. 6 del 29/01/2020;

- la variazione del Piano Finanziario approvata dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL Start con Delibera 
n. 6 del 23/07/2020, approvata dalla Regione Toscana ai 
sensi del paragrafo 8.3.2 “Modifi che alla SISL” lettera a) 
del “Bando per la Selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale e dei GAL” (Decreto n. 1730 del 4/4/2016);

- la variazione del Piano Finanziario approvata dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL Start con Delibera 
n. 6 del 18/02/2021, approvata dalla Regione Toscana ai 
sensi del paragrafo 8.3.2 “Modifi che alla SISL” lettera a) 
del “Bando per la Selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale e dei GAL” (Decreto n. 1730 del 4/4/2016);

- la variazione del Piano Finanziario approvata dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL Start con Delibera 
n. 4 del 01/04/2021, approvata dalla Regione Toscana ai 
sensi del paragrafo 8.3.2 “Modifi che alla SISL” lettera a) 
del “Bando per la Selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale e dei GAL” (Decreto n. 1730 del 4/4/2016);

la DGRT n. 1288 del 06/12/2021 “Sostegno allo 
Sviluppo Locale Leader - Approvazione della nuova 
ripartizione dei fondi per gli anni 2021 e 2022, quale 
estensione della programmazione 2014-2020 ai sensi 
del Reg. (UE) 2220/2020 e delle modifi che delle 
SISL dei GAL della Toscana per l’avvio dei Progetti 
di Rigenerazione delle Comunità” che approva la 
ripartizione delle risorse aggiuntive eff ettuato dal CdA 
del GAL con Delibera n. 2 del 21/10/2021;

Considerato
- la Delibera n. 3 del 05/11/2020 di scorrimento 

graduatoria pubblicata sul BURT n. 49 Parte III del 2 
dicembre 2020;

- la Delibera n. 4 del 18/02/2021 di scorrimento 
graduatoria pubblicata sul BURT n. 9 Parte III del 3 
marzo 2021;

- la Delibera n. 4 del 01/04/2021 di scorrimento 
graduatoria pubblicata sul BURT n. 15 Parte III del 14 
aprile 2021;

- la Delibera n. 3 del 13/05/2021 di scorrimento 
graduatoria pubblicata sul BURT n. 21 Parte III del 26 
maggio 2021;

- la Delibera n. 4 del 11 giugno 2021 di scorrimento 
graduatoria pubblicata sul BURT n. 25 Parte III del 23 
giugno 2021;

- la Delibera n. 4 del 21 dicembre 2021 di scorrimento 
graduatoria pubblicata sul BURT n. 1 Parte III del 5 
gennaio 2022;

Tenuto conto
- delle istruttorie svolte sulle domande in graduatoria 

preliminare, degli esiti di dette istruttorie e delle Delibere 
del Consiglio di Amministrazione che le hanno approvate;

- delle prese d’atto delle rinunce pervenute da parte 
dei soggetti in graduatoria;

- delle Delibere di esclusione del Consiglio di 
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Amministrazione n. 1 del 15/02/2022 e n. 3 del 
22/03/2022;

DELIBERA

all’unanimità: 
- di approvare la graduatoria defi nitiva relativa al 

Bando Sottomisura 6.4.1 - Diversifi cazione delle aziende 
agricole, secondo quanto riportato nell’Allegato 1 alla 
presente delibera.

Il Presidente
Paolo Omoboni

SEGUE ALLEGATO
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GAL START S.R.L.

Bando attuativo della sottomisura 4.2 opera zione 

4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercia-
lizzazione e/o sviluppo dei prodotti agri coli”. Fase II.

SEGUE ATTO
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1 Finalità e Risorse 

1.1 Definizioni  

 
Tenuto conto dei combinati disposti delle disposizioni contenute nei Regolamenti UE n. 651/2014, n.702/2014, 
n.1407/2013 e nell’art. 2135 del C.C., ai fini dei bandi della sottomisura 4.2, si definisce: 
a) produttore agricolo primario (o di base): l'imprenditore agricolo (non necessariamente IAP) che esercita attività 
d'impresa in una azienda agricola, secondo la normativa vigente e, pertanto, soggetto a controlli previsti dalle normati-
ve vigenti (ASL, Fisco, ecc.). Tale attività agricola è rivolta ad ottenere prodotti agricoli primari (uva, olive, cereali, 
latte, pomodori, ecc.). 
b) prodotto agricolo: prodotto del suolo e dell’allevamento, anche con ulteriori interventi volti a modificare la natu-
ra di tale prodotto, compreso nell’Allegato I del TFUE; 
c) prodotto agricolo primario (o di base): prodotto agricolo, senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di 
tale prodotto ma preparandolo, secondo la normativa vigente, alla prima vendita oppure alla prima trasformazione, 
quest’ultima, effettuata in proprio dal produttore agricolo (in appositi locali) o da parte di altre imprese di trasformazio-
ne. 
d) azienda agricola: una unità comprendente terreni, locali e strutture utilizzati per la produzione agricola (nonché 
per la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli), condotta a norma di legge. 
e) commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di 
vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto; non rientrano 
nella precedente definizione: 
- la “prima vendita” da parte di un produttore agricolo primario a rivenditori o a imprese di trasformazione,  
- qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita.  
La vendita da parte di un produttore agricolo a consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto 
agricolo se avviene in locali separati, adibiti a tale scopo; 
Le fasi della “commercializzazione” sono: immagazzinamento, stoccaggio, esposizione e vendita; 
f) trasformazione di un prodotto agricolo: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto 
resta pur sempre un prodotto agricolo e/o agroalimentare compreso nell’Allegato I del TFUE; non rientrano nella pre-
cedente definizione le attività svolte nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla 
prima vendita.  
Quando il trattamento è effettuato su un prodotto agricolo primario si ha la “prima trasformazione”.  
Le fasi della “prima trasformazione” sono: selezione, lavorazione, trasformazione, condizionamento, confezionamento, 
immagazzinamento, stoccaggio; 
g) Impianto di trasformazione: 
-   struttura di trasformazione oggetto di finanziamento (fabbricato e linea di produzione) destinati alla lavorazione di 
uno stesso prodotto o di una stessa tipologia di prodotti; 
-  singola linea di produzione destinata alla lavorazione di uno stesso prodotto o di una stessa tipologia di prodotti. 
h) Impianto di commercializzazione: 
-  struttura di commercializzazione oggetto di finanziamento (fabbricato e relative linee di attrezzature) destinati alla 
commercializzazione di uno stesso prodotto o di una stessa tipologia di prodotti; 
-  singola linea di attrezzature destinata alla commercializzazione di uno stesso prodotto o di una stessa tipologia di pro-
dotti. 

1.2 Finalità e obiettivi 
Il presente bando viene emanato per dare attuazione al tipo di operazione 4.2.1, denominata “Investimenti nella trasfor-
mazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) del Reg. (UE) n. 
1305/2013 ed è stato elaborato in coerenza con le norme unionali, il “Programma di Sviluppo Rurale della Toscana” 
approvato nella versione 10.1 con Delibera G.R. n. 1122  del 28/10/2021 (di seguito PSR), la Strategia di Sviluppo Lo-
cale del Gal Start, redatta in attuazione della Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER – (SLTP – Sviluppo 
locale di tipo partecipativo), approvata con D.G.R.T. n. 1288del 06/12/2021, le “Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure ad investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA n. 144 del 24/11/2021 (di seguito Disposi-
zioni comuni). 
Attraverso il bando sono concessi contributi in conto capitale a imprese agroalimentari che operano nel settore della 
trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del Trattato 
UE, ad eccezione dei prodotti della pesca. 
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Oltre a garantire una ricaduta  economica sui produttori primari, il tipo di operazione 4.2.1 contribuisce al rafforzamen-
to delle filiere agroalimentari e alla valorizzazione  della produzione di qualità,  prevedendo il sostegno ad investimenti 
in beni materiali e immateriali per aumentare la competitività, promuovere l’adeguamento e l’ammodernamento delle 
strutture produttive di trasformazione e di commercializzazione, nonché migliorando la sicurezza nei luoghi di lavoro e 
tutti i processi produttivi rispettosi dell’ambiente. . 

1.3 Dotazione finanziaria 

L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione per il presente bando è pari ad € 409.128,91 salvo ulteriori inte-
grazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione del Gal Start. 

2 Requisiti di ammissibilità 

2.1 Richiedenti/Beneficiari 
Sono ammesse a presentare domanda e a beneficiare del sostegno le Micro, piccole e medie imprese1, cooperative agri-
cole, consorzi di produttori, compreso gli IAP, che: 

- operano nel settore della trasformazione, della commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli in-
seriti nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca. 

- effettuano investimenti nelle strutture di commercializzazione dei prodotti floricoli. 
Sono invece escluse a presentare domanda e a beneficiare del sostegno le “Grandi imprese” così come definite dalla 
Raccomandazione della Commissione UE notificata con il numero C(2003) 1422 (2003/361/CE). 
Una impresa si definisce “Grande Impresa” quando sussistono congiuntamente i seguenti parametri: 

 numero di occupati uguale o superiore a 250, 

 fatturato annuo uguale o superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo uguale o superiore a 
43 milioni di euro.  

2.2 Condizioni di accesso 

I soggetti di cui al precedente paragrafo “Richiedenti/Beneficiari per poter essere ammessi al sostegno e poi poter rice-
vere il pagamento dell’aiuto, devono soddisfare le seguenti condizioni:  
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, ai sensi 

dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05; 
2. non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal cer-
tificato generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci 
anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se 
hanno beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, 
traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, 
peculato, frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valo-
re aggiunto, illeciti per omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e si-
curezza del lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, illeciti in materia 
di sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità a 
contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità 

                                                 
1  Ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE e del Reg. (UE) n. 651/2014 – Allegato I, si definiscono: 

-  microimpresa: meno di 10 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore ai 2 milioni di euro; 
-  piccola impresa: meno di 50 dipendenti e un fatturato o bilancio annuo inferiore a 10 milioni di euro; 
-  media impresa: meno di 250 dipendenti e un fatturato annuo inferiore a 50 milioni di euro o un bilancio inferiore a 43 milioni di euro. 
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di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata e pari a cinque 
anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, e pari alla durata della pena principale. Il ri-
chiedente e tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per i quali sia in-
tervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima o 
sia intervenuta la depenalizzazione. Tale requisito non è richiesto per i beneficiari di diritto pubblico.  
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di lavoro: 
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e si-

curezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001); 
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro – articolo 603 bis c.p.;  
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008); 
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 

345/1999); 
- reati in materia previdenziale: 

  omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 
463/1983); 

 omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e 
il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981). 

3. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 
186 bis del Regio Decreto 16/03/1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni (requisito non pertinente per i beneficiari di diritto pubblico); 

4. nel caso di richiesta di contributi concessi in “de minimis”, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, 
non essere beneficiario di altri aiuti concessi in forza di detto regime di importo, tale da superare, con il nuovo con-
tributo richiesto, il massimale ammesso (200.000 euro, espresso in termini di sovvenzione diretta di denaro al lordo 
di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Se 
l’aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta di denaro, l’importo dell’aiuto è l’equivalente sov-
venzione lordo). 

I suddetti requisiti devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione dell’atto di assegnazione del contributo e 
prima del saldo degli aiuti.  
Nel caso del requisito di cui al punto 1), ai sensi dell’articolo 31 del D.L. 21/06/2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), la verifica prima del saldo degli aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo 
“Condizioni per il pagamento dell’aiuto”. 
Il soggetto alla presentazione della domanda deve dichiarare di essere consapevole che: 
- il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti dall’1 al 3 nei tem-
pi sopra indicati, porta all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio con conseguente revoca dell’atto di 
assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi;  
- il mancato soddisfacimento della condizione di ammissibilità di cui al precedente punto 4 porta all’esclusione o alla 
decadenza dal beneficio per gli investimenti che non soddisfano detti criteri di ammissibilità e il recupero degli aiuti 
eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.  

2.3 Altre limitazioni 
Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda i richiedenti devono dichiarare di essere consapevoli, 
come previsto al paragrafo “Altre limitazioni (Condizioni accessorie)” delle Disposizioni comuni:  
1. nel caso di soggetti di diritto privato, di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e non 

ancora erogati) per ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nelle specifiche di 
ciascuna sottomisura/operazione;  

2. nel caso di soggetti di diritto pubblico, di non aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche se solo in conces-
sione e non ancora erogati), per ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nel 
bando. I finanziamenti nazionali o regionali sono cumulabili entro e non oltre il 100% delle spese sostenute, salvo 
se diversamente disposto nelle specifiche di ciascuna sottomisura/operazione; 
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3. che sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su, o per la gestione di, beni immobili (terreni, fabbrica-
ti) in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le limitazioni di cui al successivo paragrafo 
“Possesso di UTE/UPS”.  

Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la concessione/assegnazione di 
un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione dell’atto di assegnazione del contributo a vale-
re sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte 
alle richieste di contributo contenute nella domanda di aiuto. Questo principio non si applica agli investimenti diretta-
mente ed univocamente attribuibili ai settori ortofrutta e olio di oliva per i quali si applicano le norme sulla complemen-
tarietà fra PSR e OCM di cui al paragrafo “Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM orto-
frutta, olio di oliva, vitivinicola e miele”. 
I requisiti di cui ai precedenti punti 1 e 2 devono essere posseduti e verificati prima dell’atto di assegnazione del contri-
buto e prima del saldo degli aiuti.  
Il mancato soddisfacimento dei punti 1 e 2 porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti che 
non soddisfano detti criteri di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.  
Per il requisito di cui al punto 3, si rimanda al “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni comuni” per quan-
to attiene i termini, le modalità inerenti il possesso, il momento della verifica e le conseguenze inerenti il suo mancato 
soddisfacimento. 

2.4 Imprese in difficoltà 

Per poter essere ammesse al sostegno, le imprese richiedenti non devono risultare imprese in difficoltà, così come defi-
nite nel Regolamento (UE) n. 651/14 o nel Regolamento (UE) n. 702/14 e nella Comunicazione della Commissione n. 
2014/C249/01 relativa agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finan-
ziarie in difficoltà. 
Pertanto, le imprese richiedenti non devono trovarsi in una delle seguenti condizioni: 
1. nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della 

metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite 
cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà 
luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per “società a responsabilità limitata” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all’allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione; 

2. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse 
dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), aver perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della 
società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in cui almeno alcuni soci abbia-
no la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui 
all’allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

3. in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186 bis del 
Regio decreto 16/03/1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni (requisito non pertinente per le imprese agricole così come definite dall’articolo 2135 del codice civile e 
per i beneficiari di diritto pubblico). Tale requisito si applica anche alle imprese che svolgono attività non inserite 
tra quelle che hanno l’obbligo di una contabilità ordinaria e alle imprese di nuova costituzione ovvero che alla data 
della ricezione della domanda di aiuto non sono in possesso di tre esercizi finanziari approvati; 

4. qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 
garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

5. nel caso di un’impresa diversa da una PMI, se negli ultimi due anni: 
a) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 
b) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

Il suddetto criterio deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell'atto per l’assegnazione del contributo e 
prima del saldo degli aiuti. 
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2.5 Condizioni per il pagamento dell’aiuto 

A) Per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono, come previsto al paragrafo “Ulteriori condizioni per 
il pagamento dell’aiuto” del documento Disposizioni comuni: 

1. nel caso di aiuti di stato, essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce 
l’Unione Europea. Quindi, non è possibile erogare nuovi aiuti a beneficiari che abbiano ricevuto contributi indivi-
duati come illegali o incompatibili con decisione della Commissione Europea; 

2. essere, ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del D.lgs. 159/2011 (nuovo codice antimafia) e ss.mm.ii., in regola 
con la certificazione antimafia (con esclusione dei beneficiari di diritto pubblico). Il mancato soddisfacimento del 
requisito porta alla decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione dell'atto per l’assegnazione dei contributi con 
recupero degli eventuali aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

Inoltre ai sensi della Decisione di G.R. n. 4 del 25/10/2016, così come modificata dalla Decisione di G.R. n. 23 del 
3/02/2020, è sospeso il pagamento degli aiuti alle imprese quando a carico dell'imprenditore risultano procedimenti pe-
nali in corso per i reati gravi in materia di lavoro come definiti nel precedente punto “Condizioni di accesso generali” o 
quando l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, 
fino alla definizione del procedimento penale. 

B) Nel caso in cui un’impresa beneficiaria abbia ricevuto un aiuto di stato individuato come illegale o incompatibile, è 
sospeso il pagamento di un nuovo aiuto di stato compatibile fintanto che quest’ultima non abbia rimborsato il prece-
dente aiuto illegale e incompatibile che formi oggetto di una decisione di recupero. Tale requisito deve essere posse-
duto e verificato prima della liquidazione del saldo degli aiuti. Ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 risulta assolto “l’impegno Deggendorf” anche quando il beneficiario abbia depositato in un conto bloccato 
somme che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero. In tale ipotesi 
l’amministrazione concedente eroga l’aiuto.  

L’eventuale inadempienza contributiva riscontrata in fase di istruttoria della domanda di pagamento deve essere comu-
nicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione dell’elenco di liquidazione. ARTEA provvede ad effettuare 
gli adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 del D.L. 69/2013, convertito in Legge del 9 agosto 2013 n. 98.  
Inoltre per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità 
della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di aiuto, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in corso e l'assenza di provvedi-
menti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 
del 25-10-2016, oppure, per i medesimi reati in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali od a prov-
vedimenti di condanna non definitivi. Tutto ciò secondo modalità operative indicate da ARTEA attraverso Circolari 
emanate dal Responsabile del Settore competente. 

2.6 Vantaggi per i produttori agricoli di base 

1. Le imprese devono dimostrare che gli investimenti inseriti nella domanda di aiuto concorrono al rafforzamento 
della produzione agricola di base e devono garantire una partecipazione adeguata e duratura dei produttori di base 
ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti. A tal fine, la garanzia del vantaggio per i produttori di base 
si riscontra qualora i prodotti trasformati e/o commercializzati nell’impianto oggetto della richiesta di finanziamen-
to siano di provenienza diretta dai produttori agricoli di base, per una quota pari almeno al 51% della quantità to-
tale annua trasformata e/o commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento medesimo. 
Nel caso di produzioni di preparati alimentari (come ad esempio pesti, sottoli, salse e sughi, prodotti da panifici, da 
pasticcerie e da pastifici, ecc.), per i quali è necessario utilizzare più prodotti agricoli, la verifica della condizione 
relativa ai vantaggi per i produttori agricoli di base si effettua sempre sul prodotto agricolo principale di riferimento 
(ad esempio nel “pesto di basilico” si verifica il basilico e nei “biscotti” si verifica la farina); mentre, sui prodotti 
secondari che compongono il preparato (ad esempio nel “pesto di basilico” sono considerati secondari l’olio, il 
formaggio, i pinoli, ecc. e nei “biscotti” sono considerati secondari le uova, lo zucchero, ecc.), la verifica si effettua 
solo sul prodotto secondario presente in quantità superiore al 40% rispetto alla quantità totale di tutti i componenti 
del preparato stesso. 
Ciò posto, si precisa che: 
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a) nel caso in cui lo stesso impianto di trasformazione lavori una sola tipologia di preparato (pesto o salsa pomo-
doro o sottoli di carciofi o di peperoni o di funghi, ecc.), il calcolo delle quantità dei prodotti agricoli principali 
e secondari del preparato si effettua sul contenuto della singola confezione; 

b) nel caso invece in cui lo stesso impianto di trasformazione lavori più tipologie di preparati (es. impastatrice), è 
possibile calcolare in modo cumulativo le quantità dei prodotti agricoli principali e secondari dei preparati (ad 
esempio sul totale prodotti lavorati annualmente). 

2. I prodotti agricoli primari di base possono provenire da produzione di base propria, da conferimento da parte dei 
soci/consorziati, da acquisto diretto da produttori di base. 
Per i settori “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale” e “Olive”, è consentita anche l’attività 
di servizio purché le materie prime provengano da produttori agricoli di base. 
a) Ai fini della dimostrazione dei vantaggi per i produttori agricoli di base, valgono le seguenti indicazioni: in ca-

so di conferimento: 
- per le cooperative e Organizzazioni di Produttori, che associano produttori del prodotto agricolo primario di ba-

se oggetto dell’attività di trasformazione e/o commercializzazione, deve essere adottato uno statuto o un rego-
lamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci; 

- per i consorzi, che associano produttori del prodotto agricolo primario di base oggetto dell’attività di trasforma-
zione e/o commercializzazione, deve essere sottoscritto un contratto con vincolo di conferimento da parte dei 
consorziati. 

 In caso di consorzi di cooperative o consorzi di imprese agricole, il prodotto agricolo destinato all’impianto di 
trasformazione e/o commercializzazione può essere anche semilavorato, purché conferito comunque per almeno 
il 51% della quantità totale annua trasformata e/o commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento dalle 
imprese consorziate e da esse ottenuto utilizzando prevalentemente produzioni agricole di base proprie (almeno 
il 51% della quantità totale annua); 

b) in caso di acquisto della materia prima dai produttori agricoli di base, le cooperative senza uno statuto o un rego-
lamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci e le imprese devono assumere un impegno unila-
terale di acquisto. 
L’impegno unilaterale di acquisto consiste in una dichiarazione nella quale il richiedente si impegna ad acquista-
re i prodotti agricoli, necessari all’attività di trasformazione e/o commercializzazione dell’impianto oggetto di 
aiuto, direttamente da produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le seguenti indicazio-
ni: 
- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente pa-

ragrafo; 
- tipologia e quantità dei prodotti agricoli acquistati; 
- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di aiuto proveniente dalla produzione di 

base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al totale tra-
sformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di aiuto. 

La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la durata 
del vincolo, il vantaggio per i produttori di base. 

c) Limitatamente alla trasformazione nel settore “Olive”, deve essere assunta da parte dell’impresa richiedente una 
dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento del vincolo, di cui al successivo punto 4 del pre-
sente paragrafo, che almeno il 51% della materia prima trasformata nell’impianto oggetto di aiuto sia di prove-
nienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le seguenti indicazioni: 
- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente pa-

ragrafo; 
- tipologia e quantità dei prodotti agricoli trasformati; 
- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di finanziamento proveniente dalla pro-

duzione di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al 
totale trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di finanziamento. 
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 La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la durata 
del vincolo, il vantaggio per i produttori di base. 

d) In caso di produzione propria, l’impresa richiedente deve dimostrare la coerenza dei quantitativi di materia prima 
prodotta con le superfici agricole utilizzate e la consistenza di stalla aziendali attraverso l’aggiornamento 
dell’anagrafe ARTEA e delle banche dati nazionali. 

3. Limitatamente al settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, deve essere assunta da 
parte dell’impresa richiedente una dichiarazione di impegno per tutto il periodo di mantenimento del vincolo, di cui 
al successivo punto 4 del presente paragrafo, che almeno il 51% dei capi macellati nell’impianto oggetto di aiuto 
sia di provenienza diretta dei produttori agricoli di base. La dichiarazione deve contenere almeno le seguenti indi-
cazioni: 

- termini di decorrenza e mantenimento del vincolo, così come disposto al successivo punto 4 del presente paragra-
fo; 

- tipologia e quantità dei prodotti agricoli (capi) trasformati; 
- quantità totale di prodotto agricolo trasformato nell’impianto oggetto di finanziamento proveniente dalla produ-

zione di base, tenuto conto di eventuale produzione propria o dei soci, e la relativa percentuale rispetto al totale 
trasformato e/o commercializzato nell’impianto oggetto di finanziamento. 

La dichiarazione deve comprendere anche l’impegno a dimostrare, con idonea documentazione e per la durata del 
vincolo, il vantaggio per i produttori di base. 
A tale scopo, le imprese di macellazione e di sezionamento devono dimostrare, con idonea documentazione, la forni-
tura dei capi vivi da parte dei produttori agricoli di base. La suddetta documentazione deve essere prodotta a corredo 
della dimostrazione del mantenimento degli impegni da parte dell’impresa richiedente se diversa dall’impresa di ma-
cellazione e di sezionamento. 

4. L’applicazione degli impegni di cui ai precedenti punti 2 e 3 del presente paragrafo decorre dalla data di ricezione 
della domanda di pagamento e, a partire da tale data, gli stessi impegni devono essere mantenuti almeno per i suc-
cessivi 3 anni.  

5. La dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base è verifica-
ta, al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo previsti, con la presentazione di: 

a) in caso di cooperative agricole, consorzi e Organizzazioni di Produttori: 
- statuto o regolamento con vincolo di conferimento della produzione dei soci oppure contratto di consorzio 

con vincolo di conferimento da parte dei consorziati; 
- idonea documentazione attestante la quantità totale di prodotti agricoli trasformata e/o commercializzata 

nell’impianto oggetto di finanziamento e la quantità di prodotti agricoli conferiti dai soci; 
- nel caso di acquisto di prodotti agricoli, idonea documentazione consistente nella predisposizione di tabelle 

riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fatture di acquisto 
della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indicazioni relative al 
possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto dal presente bando; 

- nel caso di produzione propria, idonea documentazione amministrativa, ai sensi della normativa vigente, con 
l’indicazione delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto per 
l’impianto oggetto di finanziamento; 

b) in caso di cooperative senza statuto o regolamento con vincolo di conferimento e in caso di altre imprese: 
- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente all’acquisto di materie prime 

provenienti da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata e/o 
commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento; 

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizione 
di tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fatture di 
acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indicazioni re-
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lative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto dal presente 
bando; 

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con l’indicazione 
delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto per l’impianto 
oggetto di finanziamento; 

c) per le imprese di trasformazione nel settore “Olive”, di cui al precedente punto 2 lett. c) del presente paragra-
fo: 

- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente alla provenienza della materia 
prima da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata nell’impianto og-
getto di finanziamento; 

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizione di 
tabelle riepilogative, sulla base delle fatture emesse dall’impresa beneficiaria per la lavorazione della materia 
prima, attestanti la quantità totale di materia prima lavorata nell’impianto oggetto di aiuto e la quantità di mate-
ria prima lavorata di provenienza diretta dei produttori agricoli di base, con l’indicazione dei medesimi; 

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con l’indicazione 
delle superfici agricole a tale scopo impiegate e delle quantità di prodotto agricolo ottenuto per l’impianto og-
getto di finanziamento; 

d) per le imprese di macellazione nel settore “Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale”, di 
cui al precedente punto 3 del presente paragrafo: 

- dichiarazione attestante il mantenimento dell’impegno assunto relativamente all’acquisto di materie prime 
provenienti da produttori agricoli di base per almeno il 51% della quantità totale annua trasformata e/o 
commercializzata nell’impianto oggetto di finanziamento; 

- idonea documentazione d’accompagnamento alla suddetta dichiarazione, consistente nella predisposizione 
di tabelle riepilogative delle quantità di prodotto trasformato e/o commercializzato sulla base delle fatture di 
acquisto della materia prima. Le tabelle devono essere suddivise per fornitore e contenere le indicazioni re-
lative al possesso, da parte dei fornitori, del requisito di produttore di base, così come previsto dal presente 
bando; 

- nel caso di produzione propria, documenti amministrativi, ai sensi della normativa vigente, con l’indicazione 
degli allevamenti a tale scopo impiegati e delle quantità di capi agricoli ottenuti per l’impianto oggetto di fi-
nanziamento. 

6. In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il beneficiario è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza an-
nuale, dalla data di decorrenza dell’impegno e per i tre anni successivi, a presentare la suddetta documentazione 
completa e in maniera ricevibile al GAL. 
Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni anno; per il primo anno di vincolo, il 31 di-
cembre è riferito a quello dell’anno successivo alla presentazione della domanda di pagamento sul sistema informa-
tivo di ARTEA. Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per la 
presentazione della documentazione. 
In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, il GAL invia una comunicazione allo stesso beneficia-
rio indicando un termine perentorio entro il quale inviare la suddetta documentazione; decorso inutilmente 
quest’ultimo termine vengono applicate le riduzioni e le sanzioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni e integrazioni. 

7. Le modalità di cui al presente paragrafo, per la dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi 
economici per i produttori di base, si applicano anche ai soggetti che presentano progetti rivolti all’attività di com-
mercializzazione, facendo però riferimento al valore dei prodotti agricoli commercializzati. 

8. Nel caso di interventi effettuati da parte di imprese che effettuano investimenti nelle strutture di commercializza-
zione di prodotti floricoli, il vantaggio per i produttori di base si intende dimostrato se: 

- tali imprese hanno prevalentemente soci agricoltori che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento; 
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- il mercato oggetto dell’investimento è utilizzato da almeno 100 imprese agricole floricole.  
Tale dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di base è verificata, 
al termine di ciascuno dei tre anni di vincolo e nella modalità prevista al precedente punto 6, attraverso la presentazione 
di idonea documentazione attestante: 

a) il numero dei soci agricoltori dell’impresa beneficiaria che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento; 

b) il numero di imprese agricole floricole utilizzatrici del mercato oggetto dell’investimento. 

3 Interventi finanziabili e spese ammissibili 

3.1 Interventi finanziabili 

Sono ammessi interventi finalizzati all’attività di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli al fine 
di contribuire al consolidamento delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Il sostegno è rivolto anche 
ad interventi di razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari, con lo scopo di accrescere la 
competitività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione. 
In particolare, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI 
1. lavori e opere edili per la costruzione e la ristrutturazione di immobili connessi all’attività di trasformazione e di 

commercializzazione; 
2. lavori e opere edili necessari e funzionali o finalizzati all’installazione di macchinari, di attrezzature e di impianti 

tecnologici; 
3. lavori e opere edili necessari per la realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari; 
4. realizzazione di impianti elettrici e idro-termo-sanitari strettamente connessi alle attività di trasformazione e di 

commercializzazione svolte negli immobili; 
5. lavori e opere edili necessari per l’installazione di attrezzature e di impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

e alla tutela ambientale, con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico; 
6. lavori finalizzati alla rimozione e allo smaltimento del cemento amianto, secondo le norme vigenti; 

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE 
1. acquisto e installazione di macchinari, attrezzature e relativa impiantistica di collegamento per le attività di trasfor-

mazione e commercializzazione: 
2. acquisto e installazione di impianti tecnologici di servizio, specificamente finalizzati all’attività di trasformazione 

e/o commercializzazione oggetto di finanziamento; 
3. acquisto e installazione di attrezzature per spogliatoi, mense e servizi igienici utilizzati dal personale addetto; 
4. acquisto e installazione di attrezzature informatiche (unità centrali, computer e stampanti); 
5. acquisto e installazione di impianti e attrezzature rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili, 

purché funzionali alle attività di trasformazione, commercializzazione, sviluppo dei prodotti agricoli; 
6. acquisto e installazione di attrezzature e impianti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro (di cui al successivo pa-

ragrafo “Limitazioni collegate agli investimenti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro”) e alla tutela ambientale, 
con riferimento alla depurazione dei reflui e al risparmio idrico; 

7. acquisto e installazione di attrezzature per l’allestimento di mezzi di trasporto per animali e prodotti agricoli primari; 

C) SPESE GENERALI 
Le spese generali, di cui al paragrafo “Spese generali” del documento “Disposizioni comuni”, sono ammissibili nel li-
mite del 6%, calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali di cui alle precedenti lettere A e B. Nella 
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suddetta percentuale sono inclusi gli studi di fattibilità inerenti esclusivamente le ricerche e le analisi di mercato solo se 
collegate all’investimento. 

D) INVESTIMENTI IMMATERIALI 
1. acquisto di programmi informatici; 
2. realizzazione di siti web direttamente connessi alla gestione e alle attività aziendali. 

E) INVESTIMENTI IMMATERIALI 
1. cartelloni, poster e targhe per azione di informazione e pubblicità ai sensi del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014. 

3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 

3.2.1 Localizzazione degli interventi 
Gli investimenti, per poter essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono ricadere 
all’interno del territorio eligibile del Gal Start (l’elenco dei comuni totalmente e parzialmente eligibili è consultabile su 
http://www.gal-start.it/default.asp?cat_id=36&sub_cat_id=2) e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localizza-
zione degli investimenti materiali” e “Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento “Disposizioni co-
muni”. 

3.2.2 Cantierabilità degli investimenti 
Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli interventi che sono 
soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) ai sensi della legge regionale n. 10/2010 e del DM del 30/03/2015 n. 52.  
Per i soggetti privati, il permesso di costruire e/o la VIA devono essere stati acquisiti entro la data di ricezione delle 
singole domande di aiuto.  La mancanza di tali requisiti, quando richiesti, porta all'esclusione dal contributo degli inter-
venti soggetti a permesso a costruire e/o VIA.   
 

Per le altre tipologie di interventi non è richiesta la cantierabilità e l’acquisizione dei relativi permessi/autorizzazioni 
necessari alla realizzazione degli interventi stessi può avvenire anche dopo la presentazione della domanda di aiuto, 
purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori (se previsto dalla normativa vigente) con indicazione degli estre-
mi nella domanda di pagamento. 

3.2.3 Ambiti e settori di intervento 
1. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a condizione 

che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari, inseriti nell’Allegato I del Tratta-
to UE, ed appartenenti ai seguenti settori di intervento: 

- Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale;  
- Latte;  
- Uve;  
- Olive;  
- Semi oleosi;  
- Cereali;  
- Legumi;  
- Ortofrutticoli (compresi: castagne, marroni, patate e tartufi. Escluso i frutti esotici);  
- Fiori e piante;  
- Piante officinali e aromatiche;  
- Miele e altri prodotti dell’apicoltura;  
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- Colture industriali (compreso: foraggi, frutti oleosi, piante industriali per tessili e per la produzione di biomas-
sa);  

- Piccoli frutti e funghi;  
- Tabacco. 

2. Il sostegno è condizionato alla dimostrazione che gli investimenti concorrono al miglioramento della situazione 
nei settori della produzione agricola primaria e che garantiscono una partecipazione adeguata e duratura dei pro-
duttori agricoli primari ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti. A tal fine la suddetta garanzia si 
riscontra qualora i prodotti agricoli trasformati e/o commercializzati negli impianti finanziati siano di provenienza 
diretta da produttori agricoli primari, per una quota pari almeno al 51% della quantità totale annua trasformata e 
commercializzata nell’impianto medesimo. 

3. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a condi-
zione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari inseriti nell’Allegato I del 
Trattato e appartenenti ai settori di intervento indicati al precedente punto 1.  
In deroga a questo principio il sostegno per il settore carni è concesso alle imprese che utilizzano per la propria 
attività anche carni già macellate purché le stesse rispettino almeno una delle seguenti condizioni: 
a) derivino da macelli che utilizzano capi direttamente forniti da produttori agricoli di base 
b) derivino da sezionatori che utilizzano capi direttamente forniti dai macelli di cui alla precedente lettera a) 
c) siano fornite direttamente da produttori agricoli di base. 

3.2.4 Limitazioni collegate agli investimenti 
1. Il sostegno ai progetti relativi all’attività di commercializzazione (acquisto, deposito e vendita dei prodotti) è con-

cesso nei seguenti casi: 
a) progetti presentati da soggetti che associano, con obbligo statutario di conferimento, prevalentemente imprese o-
peranti nella produzione e/o trasformazione dei prodotti agricoli primari; tali soggetti si impegnano a commercializ-
zare, nell’impianto oggetto di finanziamento, per almeno il 51% del valore totale annuo, prodotti trasformati prove-
nienti dalle imprese associate, anche se non direttamente trasformati da queste ultime; 
b) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti ottenuti 
dalla propria produzione di base, anche se non da loro direttamente trasformati; 
c) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti da loro tra-
sformati derivanti direttamente dalla produzione di base nel rispetto di quanto indicato al precedente paragrafo 
“Vantaggi per i produttori agricoli di base”.  

2. Gli investimenti ammissibili devono essere conformi al diritto unionale e alle disposizioni nazionali e regionali at-
tuative del diritto unionale. Nel caso di acquisti di macchinari e attrezzature, la presenza della marcatura “CE”, ai 
sensi della normativa unionale vigente, soddisfa la garanzia del rispetto dei requisiti unionali. 

3. Gli investimenti presentati devono rispondere a esigenze di proporzionalità rispetto all’attività svolta nell’impianto 
oggetto di finanziamento; devono altresì risultare non frazionati in parti disomogenee, ma raggruppati tra loro in au-
tonomi lotti funzionali al fine di assicurare, all’intero progetto, efficienza e funzionalità sotto l’aspetto tecnico-
operativo. 

4. Gli investimenti riferiti ai generatori di calore e ad impianti di cogenerazione alimentati da biomasse sono ammissi-
bili con le limitazioni di cui al successivo paragrafo “Limitazioni sulla produzione di energia da fonti rinnovabili”. 

5. Il sostegno agli investimenti finalizzati alla produzione di energie da fonti rinnovabili è concesso limitatamente agli 
impianti il cui obiettivo è quello di soddisfare il fabbisogno energetico dell’impresa e che sono dimensionati per una 
capacità produttiva non superiore al consumo medio annuale combinato di energia termica e elettrica dell’impresa. 
Non è ammessa la vendita di energia prodotta da fonti rinnovabili. Non è considerata vendita il servizio di “scambio 
sul posto”. 

6. Nell’ambito dell’attività di trasformazione nel settore “Olive”, il sostegno è concesso esclusivamente ai progetti 
rivolti all’ottenimento di olio extra-vergine di oliva. 
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7. Nel processo di trasformazione, il prodotto in uscita può anche non appartenere all’Allegato I del Trattato UE. In 
questo caso, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 
1407/2013. Il suddetto regime “de minimis” si applica agli interventi per la commercializzazione quando gli stessi 
sono riferiti a prodotti agricoli che, tutti o in parte, non appartengono all’Allegato I del Trattato UE. 

3.2.5 Limitazioni sulla produzione di energia da fonti rinnovabili 
1. Nel caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse agro-forestali il calore dissipato non deve essere supe-

riore al 50% della quantità di energia termica prodotta. 
2. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 13 (comma c) del Reg. (UE) n. 807 del 11/3/2014, si prevedono i seguenti 

standard minimi di efficienza in linea con la normativa nazionale (DPR 74/2013): 
a) generatori di calore devono avere valore minimo di rendimento di combustione espresso in percentuale pari a 

87 + 2log Pn (dove log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW); 
b) la “biomassa agro-forestale” utilizzata per alimentare gli impianti per la produzione di energia da fonti rinno-

vabili è esclusivamente quella riportata nell’Allegato X, alla Parte V, parte II sez. 4 del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., lettere da b) a e) comprese e lettera h). 

Tutti gli elementi di cui sopra devono essere verificati, in ammissibilità, in base alla documentazione tecnica relativa 
agli impianti che si intende realizzare e, al pagamento, in base alle specifiche tecniche degli impianti realizzati e delle 
attrezzature oggetto di finanziamento. 

3.2.6 Limitazioni collegate agli investimenti rivolti alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
Ai fini del presente bando, i seguenti investimenti sono considerati finalizzati all’ottenimento di livelli di sicurezza sul 
posto di lavoro superiori a quelli previsti dalla normativa obbligatoria: 
 
a) Passerelle e ripiani, dotati di parapetti, per l’accesso e/o lo stazionamento ad attrezzature o impianti di lavoro posti 

ad almeno 1 metro dal piano di calpestio (riferimento normativo: D.lgs. 9/04/2008 n. 81, e s.m.i., artt. 63, 64; alle-
gato IV, par. 1.7.2.1, 1.7.2.2, 1.7.2.3, 1.7.3; Norme di buona tecnica). 

Tali investimenti devono essere giustificati dal richiedente: 
- in sede di domanda di aiuto, presentando una relazione tecnica a firma di tecnico abilitato provvista di elabora-

ti grafici di progetto e calcolo della portata; 
- in sede di domanda di pagamento (SAL/Saldo), mediante una attestazione di conformità dell’istallazione di si-

curezza (dichiarazione di corretta messa in opera dei componenti di sicurezza in relazione alle indicazioni del 
costruttore e/o della norma di buona tecnica) e una dichiarazione di rispondenza delle soluzioni adottate a 
quanto descritto in sede progettuale. 

 
b) Scale a castello, ponti a torre su ruote (trabattelli) per interventi su attrezzature ad altezze superiori a 1,5 metri dal 

piano di calpestio (riferimento normativo: D.lgs. 9/04/2008 n. 81, e s.m.i., art. 111; allegato V, parte II, punto 4.2; 
Norme di buona tecnica). 
Tali investimenti devono essere giustificati dal richiedente: 
- in sede di domanda di aiuto, presentando una relazione tecnica in cui si giustifica la richiesta di finanziamento 

e si illustrano le modalità tecnico-organizzative di utilizzo degli attrezzi da finanziare (comprese le condizioni 
dei pavimenti degli ambienti di lavoro in cui le medesime devono essere utilizzate) e le relative specifiche tec-
niche dell’attrezzatura e loro conformità; 

- in sede di domanda di pagamento (SAL/Saldo), mediante fattura di acquisto e documentazione prevista dalle 
norme vigenti. 

 
c) Attrezzature meccaniche che facilitano la movimentazione manuale dei carichi o per la riduzione della movimenta-

zione manuale dei carichi (riferimento normativo: D.lgs. 9/04/2008 n. 81, e s.m.i., Titolo VI; allegato XXXIII; Nor-
me di buona tecnica). 
Tali investimenti devono essere giustificati dal richiedente: 
- in sede di domanda di aiuto, presentando una relazione tecnica in cui si giustifica la richiesta di finanziamento 

e si illustrano le modalità tecnico-organizzative di utilizzo degli attrezzi da finanziare. Dalla medesima relazio-
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ne si dovrà inoltre evincere l’effettivo miglioramento apportato nella lavorazione (e non un mero intervento 
necessario sulla base della valutazione dei rischi – art. 168 c. 1 D.lgs. n. 81/2008); 

- in sede di domanda di pagamento (SAL/Saldo), mediante marcatura “CE” e libretto di uso e manutenzione. 
 
d) Interventi di segregazione e/o di insonorizzazione di attrezzature finalizzati alla riduzione dei livelli di rumorosità 

di almeno 3 dB(A) e al raggiungimento di valori di Leq inferiori a 80 dB(A) all’interno dell’ambiente di lavoro. 
Tali investimenti devono essere giustificati dal richiedente: 
- in sede di domanda di aiuto, presentando una relazione tecnica, a firma di tecnico abilitato competente in acu-

stica ambientale, redatta in base all’art. 12, comma 2 della l.r. 89/1998, provvista di elaborati grafici di proget-
to, con misurazione fonometrica degli ambienti e delle attrezzature oggetto di intervento e indicazione dei ri-
sultati presumibili. La misurazione fonometrica è realizzata da personale qualificato, secondo quanto specifica-
to nelle indicazioni operative del Coordinamento tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle regioni e 
delle province autonome “D.lgs. 81/2008 Titolo VIII, capo I, II, III e IV sulla prevenzione e protezione dai ri-
schi dovuti all’esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro”; 

- in sede di domanda di pagamento, una dichiarazione di rispondenza delle soluzioni adottate a quanto descritto 
in sede progettuale con misurazione fonometrica effettuata con le stesse modalità e negli stessi punti della mi-
surazione precedente. 

 

3.2.7 Complementarietà fra investimenti sul PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta, olio di oliva, vitivini-
colo e miele 

Il soggetto in domanda deve dichiarare di non ricevere, nel caso di investimenti direttamente e univocamente attribuibili 
ai settori ortofrutta, olio di oliva, vitivinicolo e miele, altri finanziamenti per la stessa voce di spesa. Le verifiche fina-
lizzate ad evitare che un beneficiario riceva, per una stessa voce di spesa, più forme di sostegno saranno rese possibili 
tramite la consultazione di sistemi informativi, come disposto da appositi atti dell’Autorità di Gestione (si veda il decre-
to dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020). 
L’ammissibilità al sostegno e al pagamento degli investimenti direttamente ed univocamente attribuibili ai settori orto-
frutta, olio di oliva, vitivinicolo e miele se il soggetto non ha richiesto, per una stessa voce di spesa, un finanziamento a 
valere sulle relative OCM.  
Le voci di spesa direttamente ed univocamente attribuibili ai settori ortofrutta, olio di oliva, vitivinicolo e miele, che 
non rispettano quanto descritto nel capoverso precedente, sono escluse o decadono dal beneficio con conseguente recu-
pero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

3.2.8 Norme di protezione ambientale 
Tutti gli interventi, qualora siano effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, devono: 
a) essere compatibili con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di 

importanza regionale” di cui alla DGR n. 644 del 5/07/2004 e alla DGR n. 454 del 16/06/2008; 
b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43/CEE, DPR 357/97 e s.m.i., 

D. Lgs 152/06 e s.m.i., L.R. 30/2015). 
Qualora gli interventi siano effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 30/2015 e 
s.m.i., devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai sog-
getti gestori di tali aree protette. 
Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la compatibilità con le 
“Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza regionale” di cui alla 
suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, o la conformità ai contenuti previsti 
dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori delle Aree protette, nel caso di interven-
ti effettuati all’interno di dette Aree. 
Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 10/2010 e del DM del 
30/03/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel successivo paragrafo “Cantierabilità 
degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati nelle modalità di cui al successivo paragrafo 
“Documentazione minima da allegare alla presentazione delle domande di aiuto”. 
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3.2.9 Ulteriori limitazioni collegate all’ammissibilità degli investimenti 
Il sostegno è concesso agli investimenti che soddisfano, oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti, quanto segue: 
a) rispettano le disposizioni contenute al successivo paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”; 
b) sono inclusi nel paragrafo “Interventi finanziabili”; 
c) sono riferiti ad uno o più dei prodotti agricoli di cui al precedente paragrafo “Ambiti e settori di intervento”; 
d) se effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari di nuova introduzione, non siano ancora scaduti i ter-

mini per cui detti requisiti diventano obbligatori per l’impresa. 

3.3 Massimali e minimali 

Ai fini del presente bando, nella tipologia delle micro, piccole e medie imprese sono comprese le cooperative e i con-
sorzi anche se in possesso della qualifica di IAP. 
L’importo massimo del contributo pubblico concesso, per singola domanda di aiuto, è pari a 50.000 euro.  

3.4 Durata e termini di realizzazione del progetto 

3.4.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese 
Un progetto o un’attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio delle attività” e le relative spese de-
corrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di aiuto, eccezione fatta per le spese generali di cui 
all’art. 45.2 a) e b) del Reg. (UE) n. 1305/2013 effettuate nei 24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e 
connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 
Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell’attività” la data di inizio delle attività o dei lavori di costruzione rela-
tivi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o impiegare 
servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a seconda di quale condizione si veri-
fichi prima (articolo 2 comma 25 del Reg. (UE) n. 702/2014). 
L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato: 
a) nel caso di interventi soggetti a Permesso a Costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di presentazione al 

Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla L.R. n. 65/2014. Ai fini della 
dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento: 
- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta elettronica 

certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC); 
- alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite raccomandata A/R); 
- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 65/2014) 
l’inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA, se successiva a quella della ricezione della 
domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia antecedente alla presentazione della do-
manda di aiuto, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio 
dei lavori; 

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il richiedente deve 
produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori o deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività di Edilizia Libera; 

d) nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature, il richiedente deve produrre documenti amministrativi relativi agli 
acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni acquistati o altri giustificativi 
di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto; 

e) nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve produrre documenti 
amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi ultimi, fatture o altri giustificativi di 
spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto. 
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3.4.2 Termine finale 
I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato nell’Atto di 
assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe richieste e concesse nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel paragrafo “Proroga dei termini” del documento “Disposizioni Comuni”. 

3.5 Spese ammissibili/non ammissibili 

3.5.1 Normativa di riferimento 
Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione dei flussi 
finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”. Nei 
paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati a specifiche tipologie di spe-
sa. 

3.5.2 Valutazione di congruità e ragionevolezza 
La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve avvenire nei 
modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento “Dispo-
sizioni comuni” a cui si rinvia. 
Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”, approvato con D.G.R. n. 46 del 21/01/2022 consultabile all’indirizzo 
http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ / (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”), deve essere preso 
come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in abbinamento al metodo dei tre preventivi con 
riferimento alla fornitura di investimenti materiali. 
Nel caso di lavori o interventi particolari, non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere presentata apposita 
analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di congruità da parte del soggetto 
competente dell’istruttoria. 

3.5.3 Investimenti materiali e immateriali 
L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel paragrafo “Costi 
d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni comuni” a cui si rinvia. 

3.5.4 Interventi/spese non ammissibili  
Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese non ammissibili, vincoli e limitazioni” del documento “Disposizioni co-
muni” non sono ammissibili le seguenti specifiche tipologie di interventi/spesa: 

A) INVESTIMENTI MATERIALI, LAVORI E OPERE EDILI 
1. lavori e opere realizzate presso aziende di terzi, o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate in domanda di aiuto; 
2. i lavori, le opere ed i materiali aventi carattere di particolare prestigio e alta decorazione, anche se prescritte in sede 

di autorizzazione edilizia e/o paesaggistica; in tal caso sono ammissibili solo materiali per un valore massimo riferi-
to a voci equivalenti indicate nel prezzario di riferimento. 

B) INVESTIMENTI MATERIALI, MACCHINARI E ATTREZZATURE 
1. macchinari e attrezzature da installare presso aziende di terzi o altre UTE/UPS diverse da quelle indicate in doman-

da di aiuto; 
2. trattrici e rimorchi; 
3. macchinari e attrezzature collegati alle fasi di raccolta in campo della materia prima; 
4. acquisto di vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri. 
5. contributi in natura di cui al paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” del PSR Regione Toscana 2014-

2020 
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Sono comunque escluse dal finanziamento le spese relative ad investimenti in strutture, macchinari e attrezzature che 
sono riconducibili alla fase di produzione primaria dei prodotti agricoli e che, pertanto, non sono direttamente connessi 
alle attività di trasformazione e di commercializzazione. 

C) SPESE GENERALI 

Non sono ammissibili: 

- gli oneri amministrativi e di urbanizzazione; 

- i costi di ammortamento. 

3.6 Intensità del sostegno 

L’intensità del sostegno è quella massima stabilita dal Reg. UE n.1305/2013 e dal PSR Toscana 2014-2022 ed è, per 
tutte le tipologie di investimento, pari al 40%. 

3.7 Cumulabilità 

I contributi concessi o erogati ai sensi del presente bando, essendo al tasso massimo previsto dal Reg. UE n.1305/2013 e 
dal PSR Toscana 2014-2022, non sono cumulabili con altre agevolazioni e/o finanziamenti pubblici unionali, nazionali 
e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito d’imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) 
quando riferite alle stesse voci di spesa. 
Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti che non 
soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

4 Modalità e termini di presentazione della domanda 

4.1 Modalità di presentazione della domanda di aiuto 

La domanda di aiuto deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando la moduli-
stica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita da ARTEA (di segui-
to “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it. 
Costituisce motivo di esclusione la presentazione delle domande con modalità diverse da quella sopra prevista. 

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda di aiuto 

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente può presentare la domanda di aiuto sul 
Sistema Informativo ARTEA a partire dal giorno 06/06/2022 alle ore 13:00 del giorno 11/07/2022. 
Costituisce motivo di esclusione la presentazione delle domande oltre il suddetto termine di scadenza. 
I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria posizione 
anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico ai sensi del DPR 503/1999 
e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo “Modalità di sottoscrizione e presentazione delle do-
mande” del documento “Disposizioni comuni” Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferi-
mento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione 
dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua regolarizzazione. 
Il richiedente può presentare, a valere sul presente bando, una sola domanda di aiuto con riferimento ad ogni UTE/UPS 
posseduta; inoltre, ogni domanda di aiuto deve essere riferita esclusivamente ai settori di cui al precedente paragrafo 
“Ambiti e settori di intervento”. 
Sono dichiarate irricevibili le domande di aiuto che non soddisfano le suddette condizioni. Le domande devono essere 
riferite ad una UTE/UPS, così come classificate nell’Anagrafe regionale delle aziende agricole presso ARTEA e di se-
guito elencate: 

- unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di coltivazione e di 
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conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle restanti strutture di servizio azien-
dali; 

- unità produttive specifiche (UPS), quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive integratrici di 
reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei prodotti (UTP), le unità di eroga-
zione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità tecniche forestali (UTF). 

Nella domanda di aiuto deve essere indicata l’UTE/UPS in cui ricadono gli investimenti programmati dalla azienda. 
Costituisce motivo di esclusione la presentazione delle domande sottoscritte con modalità diverse rispetto a quanto indi-
cato nel decreto ARTEA n. 70 del 30/06/2016 e s.m.i. 
Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione. La protocollazione sul sistema informativo 
di ARTEA è automatizzata ed è associata alla registrazione della ricezione. Pertanto, è fatto obbligo di verificare a se-
guito di firma o ricezione che sulla domanda sia presente il numero e la data di protocollo. In caso di assenza, la do-
manda non è ricevuta. 
Si invita ad inviare la domanda di aiuto con congruo anticipo rispetto alla scadenza, al fine di evitare di incorrere in un 
eventuale sovraccarico dei canali di trasmissione che possa ritardare o impedire la ricezione telematica nei termini di cui 
sopra, in particolare tenendo conto del formato e della dimensione dei documenti a corredo della domanda di aiuto. 

4.3 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Le domande di aiuto devono essere presentate in forma completa. Alla domanda di aiuto deve essere allegata la docu-
mentazione in un formato accettato dal sistema informativo di ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e 
dei criteri di selezione dichiarati ove non già posseduti dalla Pubblica Amministrazione, nonché tutti gli elementi utili 
per la valutazione di merito del progetto (dettagli tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in correlazione 
alle caratteristiche gestionali e alla capacità produttiva dell’azienda, autorizzazioni ove richieste, etc.). Il GAL deve 
verificare l’esistenza di tutte le informazioni pertinenti alla domanda, compresi gli elementi per la valutazione di con-
gruità delle spese previste in domanda. 
Se l’assenza di uno o più documenti richiesti nel bando inficia la completa valutazione e congruità del progetto, il GAL 
dispone la non ammissibilità della domanda di aiuto. 
Quanto fornito con la domanda di aiuto può essere integrato da ulteriori elementi nei casi in cui il GAL ne riscontri la 
necessità. La richiesta degli ulteriori elementi è finalizzata a consentire la compiuta e corretta valutazione del progetto. 
L’eventuale richiesta di integrazione porrà un termine perentorio di 30 giorni per eseguire l’integrazione, decorso il 
quale la domanda viene valutata senza il concorso degli aspetti risultati carenti. La mancata presentazione della docu-
mentazione integrativa nei termini indicati comporta la valutazione del progetto senza il concorso degli aspetti risultati 
carenti. 
Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema informativo di 
ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto salvo quanto riconoscibile come errore palese, 
vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati. 
Di seguito si riporta una lista della documentazione minima da allegare unitamente alla domanda di aiuto: 

A) Relazione firmata dal richiedente, comprensiva di: 
1. descrizione dell’impresa, in aggiunta a quanto disponibile nel fascicolo aziendale, corredata, ove opportuno, da 

documentazione fotografica relativa all’intervento da realizzare; 
2. descrizione del progetto di investimento che evidenzi le quantità di materia prima lavorata, gli approvvigiona-

menti della stessa, gli obiettivi che il progetto permette di raggiungere, in conformità a quanto stabilito dal pre-
sente bando; 

3. descrizione della proporzionalità degli investimenti rispetto alla capacità produttiva e alle esigenze gestionali 
della UTE/UPS indicata in domanda di aiuto; 

4. giustificazione della scelta dei preventivi (motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a 
parametri tecnico-economici e costi/ benefici; in alternativa, giustificazione della mancata acquisizione di alme-
no tre preventivi). Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile reperire più fornitori, tale 
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circostanza dovrà essere motivata specificando chiaramente che si è stato impossibile individuare altre ditte con-
correnti in grado di fornire i beni in questione; 

5. riepilogo dettagliato degli investimenti proposti e stima dei tempi di attuazione per la loro realizzazione; 
6. quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del permesso a costruire e del-

la VIA, rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del DM 30/03/2015 n. 52; 

7. in caso di investimenti per impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolo delle potenzialità pro-
duttive degli stessi rapportati al calcolo dei consumi stimati nell’impianto oggetto di investimento per il periodo 
post investimento; 

8. in caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse, indicazione del calore dissipato, corredata da docu-
mentazione tecnica dell’impianto  

9. in caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e SIR, dimostrazione della compatibilità 
con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza regio-
nale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

10. in caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 30/2015 e 
s.m.i., dimostrare che gli interventi sono conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e rego-
lamentazione redatti dai soggetti gestori di dette aree protette; 

 

B) dichiarazione di impegno di cui ai paragrafi: 

- 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli di base”, punto 2 e 3; 

- 5.2 “Verifica dei criteri di selezione”, punto 1. 

C) copia dei preventivi di spesa, per ogni singolo macchinario ed impianto, a giustificazione della valutazione di con-
gruità e degli importi dichiarati nella domanda di aiuto, così come previsto nel paragrafo “Spese ammissibili/non 
ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”; i preventivi devono riportare l’indicazione del prezzo offerto al 
netto di IVA e di eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore;  

D)  ove necessario, esclusivamente per gli investimenti di cui al punto 7 del paragrafo “Interventi finanziabili – A) In-
vestimenti materiali, Lavori e opere edili”, il progetto tecnico degli interventi comprendente il computo metrico e-
stimativo completo di misure analitiche delle opere da realizzare (firmato da un tecnico progettista abilitato, se pre-
visto dalle norme vigenti per la realizzazione dell’opera) e degli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investi-
menti su beni immobili, la relativa cartografia topografica (scala minima 1:10.000) e catastale, redatto in base al 
“Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” indicato al precedente paragrafo “Valutazione di congruità e ragione-
volezza”. Per le eventuali opere non previste dal prezzario di riferimento, dovrà essere predisposta specifica analisi 
dei prezzi. 

Quanto sopra indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui il GAL ne riscontri la necessità. 
Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema di ARTEA e 
quelli riportati nella documentazione allegata, fatto salvo quanto riconoscibile come errore palese, vale quanto indicato 
nella sezione della domanda e non negli allegati. 

5 Valutazione e istruttoria della domanda 

5.1 Criteri di selezione 

Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria, ordinate in base al totale del punteggio ottenuto dalla somma dei 
punti attribuiti alle singole priorità. Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 5 punti saranno escluse 
dall’aiuto. 

A parità di punteggio, è prioritaria la domanda presentata con il minore importo di contributo complessivo indicato in 
domanda di aiuto. 
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I. Settore di intervento 
a) Presenza, nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente a una o più delle seguenti 

filiere prioritarie nel PSR: 
 Legumi 
 Ortofrutticoli inclusi piccoli frutti, funghi e tartufi (escluso frutti esotici) 
 Florovivaistica 
 Piante officinali e aromatiche 
 Apistica 
 Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa, colture proteoleagi-

nose, da fibra, aromatiche e officinali) 

Punti 5 

 
b) Presenza, nella domanda di aiuto, di interventi relativi esclusivamente a una o più delle seguenti 

filiere prioritarie nel territorio del GAL: 
 castanicoltura 
 lattiero-casearia 
 zootecnica 
 vitivinicolo 
 olivicoltura 
 cerealicola 

Punti 10 

I punteggi non sono tra loro cumulabili 
 

II. Partecipazione a filiere produttive 
a) Nell’UTE oggetto della domanda di aiuto vengono utilizzati prodotti agricoli, da Consorzi di Pro-

duttori, Cooperative Agricole e Iap, a seguito di: 
 

a.1) singoli contratti di conferimento/fornitura in attuazione di contratti quadro sottoscritti ai sensi 
degli articoli 1, 10 e 11 del D. Lgs. 27.05.2005 n. 102 
 
a.2) vincoli statutari o regolamentari di conferimento totale dei prodotti da parte dei soci per una 
quantità di prodotto trasformato o commercializzato pari almeno al 51% rispetto al totale trasfor-
mato o commercializzato nell’impianto oggetto di finanziamento, risultante dall’ultimo esercizio 
approvato precedente a quello di ricezione della domanda di aiuto 

 
 
 

Punti 4 
 
 
 
 

Punti 8 

I punteggi di cui alle lettere a.1) e a.2) non sono cumulabili. 
 

b) L’UTE oggetto della domanda di aiuto si approvvigiona da produttori agricoli di base (fornitori 
della materia prima) per una quota superiore almeno al 70% della quantità trasformata e/o com-
mercializzata nell’impianto oggetto degli investimenti, mediante statuti, regolamenti di conferi-
mento, impegni unilaterali d’acquisto, produzione propria: 

 70% e <= 80% 
 > 80% 

 
 
 
 

Punti 8 
Punti 10 

 
c) L’UTE oggetto della domanda di aiuto si approvvigiona da produttori agricoli di base (fornitori 

della materia prima) nell’impianto oggetto degli investimenti, mediante statuti, regolamenti di con-
ferimento, impegni unilaterali d’acquisto, produzione propria: 

 per una quota superiore almeno al 51% della quantità trasformata e/o commercializzata pro-
veniente dal territorio regionale 

 per una quota superiore almeno al 51% della quantità trasformata e/o commercializzata pro-
veniente dal territorio del GAL 

 
 
 

Punti 10 
 

Punti 12 

 

III. Riduzione dei costi esterni ambientali 
Utilizzo, nell’impianto oggetto di finanziamento, di prodotti agricoli di base, derivanti da UTE/UTP 
il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area avente un raggio non superiore a 70 km 
(in linea d’aria) di distanza dall’impianto stesso, rispetto alla quantità trasformata e/o commercializ-
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zata: 
> 30%e <= 60% 
>60%e <=90% 
>90% 

 
Punti 4 
Punti 8 
Punti 10 

 

IV. Territorio 
a) La domanda contiene investimenti sinergici o in attuazione dei contenuti e delle finalità della Stra-

tegia per le aree interne, in analogia alle disposizioni stabilite nella DGR n.308 del 11.4.2016 Punti 3 

 
b) UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente (superficie condotta > del 50%) in zone mon-

tane ai sensi dell’art.32 comma 1 lett. a) del Reg (UE) 1305/2013 Punti 3 

I punteggi sono tra loro cumulabili. 
 

V. Beneficiari 
Raccomandazione della CE 2003/361/CE e del Reg. (UE) n. 651/2014: 

 piccole imprese 
 micro imprese 
 IAP (microimprese) 
 Consorzi di produttori/Cooperative Agricole 

 
Punti 8 
Punti 12 
Punti 13 
Punti 15 

 

VI. Tirocini non curriculari attivati 
Attivazione, nei 6 mesi precedenti al bando, di tirocini non curriculari e/o contratti a tempo determina-
to rivolti a persone al di sotto dei 40 anni (il punteggio è cumulabile per ogni tirocinio attivato, fino ad 
un massimo di 3 tirocini) 

Punti 0,5 

 

VII. Sistemi di qualità 
Aziende che trattano prodotti in uscita appartenenti ai sistemi di qualità: IGP – IGT – DOC – DOCG – 
DOP – Biologico – Agriqualità 
> 0% e <= 50% 
>50% e <=100% 

 
 

Punti 2 
Punti 4 

 
Minimale di ammissibilità 
 

Punteggio minimo della domanda per essere ammessa in graduatoria Punti 20 
 

Punteggio massimo raggiungibile Punti 76,5 

5.2 Verifica dei criteri di selezione 

1. Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati e posseduti alla ricezione della domanda di aiuto e di pagamento 
del saldo. 

 Limitatamente al criterio: 
- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b), il possesso è dimostrato, per analogia, secondo quanto richiesto al 

paragrafo 2.6, punti 2 e 3, per la dimostrazione dei vantaggi per i produttori di base; 
- “Riduzione dei costi esterni ambientali”, il possesso è dimostrato con una dichiarazione contenente almeno le se-

guenti indicazioni: 

a) impegno di mantenimento del vincolo per i tre anni successivi al pagamento del saldo; 

b) quantità totale dei prodotti agricoli di base trasformati nell’impianto oggetto di finanziamento derivanti da 
UTE/UPS il cui centro aziendale sia localizzato all’interno di un’area avente un raggio non superiore a 70 Km. 
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Se dalle verifiche effettuate in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione del punteggio richiesto, la 
domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria. Viene invece confermato il punteggio richiesto in domanda qualo-
ra in sede di istruttoria venga determinato un punteggio superiore a quello dichiarato dal soggetto. 
Se dalle verifiche effettuate prima della liquidazione del saldo risulta una riduzione del punteggio rispetto a quello 
attribuito in istruttoria di ammissibilità, la domanda di saldo viene ammessa a pagamento solo se si posiziona entro 
quelle finanziabili; nel caso in cui si posizioni fra le domande non finanziabili, si avrà la decadenza dal beneficio e 
la conseguente risoluzione dell'atto di assegnazione del contributo, con il recupero degli aiuti eventualmente erogati, 
maggiorati degli interessi. 

2. Successivamente alla liquidazione del saldo, e per i tre anni successivi di impegno, oltre alla condizione di accesso 
di cui al precedente paragrafo 2.6, i beneficiari devono dimostrare, ove pertinente, il mantenimento del seguente cri-
terio di selezione: 
- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b); 
- “Riduzione dei costi esterni ambientali”; 
La dimostrazione del mantenimento dei suddetti criteri avviene con le medesime modalità e con la documentazione 
indicate al precedente paragrafo 2.6, punti 5 e 6. 
Se dalle verifiche effettuate risulta una riduzione del punteggio rispetto a quello attribuito in istruttoria di ammissibi-
lità/pagamento, la domanda viene ricollocata in graduatoria. 
Nel caso in cui la domanda si posizioni fra quelle non finanziabili, verranno applicate le riduzioni e le sanzioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni e integrazioni. 

3. In tutti i casi, se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto di 5 punti, si avrà 
l’esclusione della domanda e la decadenza dal beneficio e la conseguente risoluzione dell'atto di assegnazione del 
contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.  

5.3 Formazione della graduatoria 

ARTEA, nei tempi indicati nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni comuni”, 
trasmette al GAL Start l’elenco delle domande ricevute secondo quanto dichiarato dal richiedente nella domanda di 
aiuto ed in base ai dati contenuti nel sistema informativo. Il GAL Start procede all’approvazione della graduatoria in 
base a quanto ricevuto da ARTEA. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione, come dichiarati dai richie-
denti. 
L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai criteri di 
selezione e indica le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di risorse e quelle non 
ricevibili. Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa motiva-
zione. 
L’individuazione delle domande finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto richiedente. 
L’Atto di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati sul BURT ed inviati agli Albi degli 
Enti del territorio eligibile della SISL del GAL Start e ne sarà data evidenza sul sito www.gal-start.it. 
La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della graduatoria non è effet-
tuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul sito www.gal-start.it e la successiva pubblicazione 
sul BURT e presso gli Albi degli Enti del territorio eligibile del GAL Start costituiscono la notifica personale. 

5.4 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate 

Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino economie 
e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le economie e le maggiori 
risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non finanziate per carenza di risorse 
seguendo l’ordine della graduatoria. 
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Il GAL Start procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento della graduatoria e 
l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili. 
Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono disponibili fino 
all’emanazione di un nuovo corrispondente bando. 
La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dello scorrimento della graduatoria sarà effet-
tuata con comunicazione personale da parte del GAL START. 
Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con riferimento sia alla 
graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile. 

5.5 5.5 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento 

Le domande saranno istruite dal GAL START.  
Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite al paragrafo “Tempistica e 
fasi del procedimento” del documento Disposizioni comuni. 

5.6 Istruttoria di ammissibilità 
L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa ed è fatta nei modi e nei termi-
ni descritti nel paragrafo “Procedure per l’istruttoria delle domande di aiuto” del documento “Disposizioni comuni” e 
nel Regolamento Interno del GAL Start. 
Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal paragrafo 4.3 come obbligatori e 
non presentati con la domanda.

5.7 Correzione degli errori palesi 
Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, 
intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della domanda stessa e desumibi-
li da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, degli Uffici competenti dell’istruttoria o del richieden-
te. Sono esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazione/documento inerente i criteri di selezione, che non 
sono sanabili. 
Il GAL valuta se ammettere o meno la correzione richiesta. 
In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento, nel caso in cui il GAL riscontri errori palesi quest’ultimo 
può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al richiedente. 
I termini e le modalità per la richiesta di correzione degli errori palesi e della relativa istruttoria sono definiti nel para-
grafo “Correzione di errori palesi” del documento “Disposizioni comuni”. 

6 Realizzazione e modifica dei progetti 

6.1 Atto di assegnazione dei contributi 

A seguito dell’esito positivo dell’istruttoria delle domande di aiuto, il GAL provvede a predisporre l'atto di assegnazio-
ne dei contributi per le domande risultate finanziabili. I contenuti dell'atto fra beneficiario e ufficio competente per 
l’istruttoria e la modalità e i termini per la sottoscrizione dello stesso sono indicati al paragrafo “Atto di assegnazione 
dei contributi” del documento Disposizioni comuni. 

6.2 Impegni del beneficiario 

Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente si impegna a: 
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1) presentare al GAL, nel caso in cui la domanda risulti in graduatoria ricompresa tra quelle potenzialmente finanziabi-
li la dichiarazione sostitutiva di certificazione "Decisione n. 4" compilando il fac-simile della dichiarazione scarica-
bile dalla sezione documenti della presente domanda; 

2) produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il possesso dei beni 
immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo il rispetto degli impegni di cui al paragrafo 
“Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” del documento “Disposizioni comuni”; 

3) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS, dalla presentazione della domanda di pagamen-
to e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione” 
del documento “Disposizioni comuni”, la coerenza dal punto di vista dell’indirizzo produttivo e dimensionale con 
l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le condizioni di ammissibilità, i tassi di contribuzione e i cri-
teri di selezione nei modi e nei termini di cui al paragrafo “Possesso di UTE/UPS” delle suddette “Disposizioni co-
muni”; 

4) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili ad essi collegati in base alle con-
dizioni descritte nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” delle suddette “Disposizioni comuni”; 

5) nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti 
pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, credito d’imposta, Programmi O-
perativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il presente 
bando; 

6) nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i permessi/autorizzazioni, 
inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli interventi precedentemente all’inizio 
dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella domanda di pagamento a saldo; 

7)  non vendere l’energia prodotta da impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili oggetto del finanzia-
mento; non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”; 

8) presentare la documentazione necessaria a dimostrare che gli investimenti finanziati garantiscono la partecipazione, 
adeguata e duratura, dei produttori di base ai vantaggi economici che derivano dagli investimenti finanziati, nei 
termini e con le modalità di cui al precedente paragrafo “Vantaggi per i produttori agricoli di base”; 

9) presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nei casi previsti dal presente bando; 
10) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti in cor-

so d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni comuni”; 
11) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Di-

sposizioni comuni”, gli eventuali adattamenti tecnici; 
12) comunicare, nei tempi stabiliti al paragrafo “Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità” del documento “Di-

sposizioni Comuni”, gli eventuali cambi di titolarità dell’azienda; 
13) presentare le domande di pagamento nei termini indicati nell'atto di assegnazione dei contributi, salvo la concessio-

ne di proroghe indicati nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo la concessione di proroghe; 
14) sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento; 
15) sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di effettuarle con 

le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento “Dispo-
sizioni Comuni”, nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti intestati ad altri soggetti, sep-
pure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono ammissibili; 

16)  presentare la documentazione prevista dal bando e dal documento Disposizioni comuni e richiesta dal GAL nelle 
varie fasi del procedimento; 

17) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di infor-
mazione e pubblicità” del documento “Disposizioni comuni”; 

18) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo di non aliena-
bilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni comuni”; 
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19) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Vantaggi per i produt-
tori agricoli di base” del presente bando e del documento Disposizioni comuni; 

20) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro finanziato, 
per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del 
documento “Disposizioni comuni”; 

21) comunicare preventivamente al Gal Start, che ha emesso il provvedimento di concessione del contributo, qualora, 
per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struttura mobile” oggetto di finanziamento, 
necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso è stato installato ad un altro sito appartenente 
allo stesso beneficiario, nella consapevolezza che sono ammessi gli spostamenti che non comportano un indebito 
vantaggio; 

22) quando pertinente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati all’installazione di 
macchinari, attrezzature o impiantistica; 

23) aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria della do-
manda di aiuto e di pagamento; 

24) conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di ricezione sul sistema ARTEA della domanda di pa-
gamento del saldo, tutta la documentazione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa; 

25) consentire l’accesso in ogni momento e senza restrizioni ad impianti aziendali, sedi amministrative ed appezzamen-
ti nonché a tutta la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria e ai fini dei controlli da parte di ARTEA e de-
gli altri enti/organismi competenti; 

26) restituire all’Organismo pagatore (ARTEA) gli eventuali fondi indebitamente percepiti; 
27) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono modificare in modo 

sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti; 
28) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda iniziale e ammessi nel Contratto per 

l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate; 
29) rispettare tutte le disposizioni, limitazioni ed esclusioni previste dalla normativa unionale, nazionale, regionale, dai 

documenti di attuazione e dagli atti/provvedimenti amministrativi degli enti/organismi competenti; 
30) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione delle 

opere ammesse a contributo 

6.3 Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pubblicità  
L’art. 13 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 dispone che gli Stati Membri provvedano all’informazione e alla 
pubblicità, evidenziando in particolare il contributo concesso dalla Comunità europea e garantendo la trasparenza del 
sostegno del FEASR.  
Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal FEASR:  
 fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 

dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il sostegno di cui beneficia 
l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione;  

 per i beneficiari privati: collocando, almeno un poster con informazioni sull’operazione (formato minimo A3), o una 
targa (formato A4) con informazioni sul progetto, che evidenzino il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico.  

 per i beneficiari pubblici: esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di 
dimensioni rilevanti. 

Entro la data di presentazione della domanda di pagamento, il beneficiario privato espone una targa (formato mi-
nimo A4) o poster (formato minimo A3) permanente.  
Il beneficiario Pubblico espone un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al 
pubblico. 
I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli elementi di cui alla 
parte 2, punto 1 dell’allegato III del Reg. n. 808/2014.  (emblema dell’unione unitamente alla seguente indicazione del 
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ruolo dell’Unione: “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone rurali”), logo Leader, 
logo della Repubblica Italiana, della Regione Toscana, del PSR e del GAL. I loghi sono scaricabili dal sito del Gal Ap-
pennino Aretino www.galaretino.it . Queste informazioni occupano almeno il 25 % dello spazio del cartellone, della 
targa o della pagina web. 
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato III, Parte 1 
punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14; 
Le spese relative sono eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita per le spese generali dell’operazione conside-
rata, in quanto parte integrante dell’operazione cofinanziata. 

6.4 Modifiche dei progetti 
Le modifiche ai progetti sono disciplinate nel paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento 
“Disposizioni comuni”. 

6.5 Cambio di titolarità dell’azienda 

Il cambio di titolarità dell’azienda è disciplinato nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” del documento Dispo-
sizioni comuni. 

6.6 Obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. n. 34 del 30 aprile 2019 

A carico dei beneficiari degli interventi finanziati sul presente avviso sussistono specifici obblighi di pubblicazione di 
cui all'art.35 del D.L. n.34 del 30 aprile 2019, (cd. decreto crescita) convertito con modificazioni dalla L. n.58 del 28 
giugno 2019, che stabilisce che le associazioni, fondazioni, onlus, oltre che le imprese, sono tenute a pubblicare, entro il 
30 giugno di ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natu-
ra, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati 
nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D.L. n. 165 del 
30 marzo 2001. Il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto 
previsto dalla norma citata. 

7 Erogazione e rendicontazione 

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 
La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel Contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”. 

7.2 Modalità di erogazione dell’aiuto 

L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento tramite il sistema 
ARTEA. Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento sono disciplinati nel contratto 
per l’assegnazione dei contributi e nel paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposizioni comu-
ni”. 

7.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fideiussoria 

La richiesta dell’anticipo deve avvenire secondo quanto disciplinato nell'atto di assegnazione del contributo e nel para-
grafo “Richiesta di anticipo” del documento Disposizioni comuni. 
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8 Verifiche, controlli e revoche 

8.1 Verifica finale dei progetti 
Le verifiche finali dei progetti, effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo, 
sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposizioni comuni”. 

8.2 Rinuncia 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli con la sottoscrizione dell’atto di assegnazione 
del contributo, deve comunicarlo al Gal Start nei modi e nei termini previsti al paragrafo “Richieste e comunicazioni 
collegate al procedimento” del documento “Disposizioni comuni”. 

8.3 Controlli e ispezioni 

Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, artt. 49 e seguenti. 

8.4 Sanzioni 

Fatta salva l’applicazione dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 809/2014, in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è 
subordinata la concessione del contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 
134 del 28/11/2018 e successive modificazioni e integrazioni.  

9 Disposizioni finali 

9.1 Informativa e tutela ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 

Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, il trattamento e la tutela dei 
dati personali 

9.2 Responsabile del procedimento 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi", e s.m.i la struttura amministrativa responsabile dell'adozione del presente avviso è 
il Gal START riconosciuto quale soggetto responsabile per l’attuazione e la gestione della Misura 19 del PSR 2014-
2020 Regione Toscana, con DGR. n. 1243 del 05/12/2016.  

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e s.m.i. viene 
esercitato, mediante richiesta motivata scritta, nei confronti del Gal START con le modalità di cui agli art.li. n. 8 e 9 
della citata Legge. 
Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del Gal START Dr. Stefano Santarelli.  
Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite presso:  
Gal START – Via Nilde Iotti 9, 50038 Scarperia e San Piero (FI) 
Tel. 055/8456601, pec: galstart@pec.it e-mail: posta@gal_start.it; PEC: galstart@pec.it.  
Il testo integrale del presente bando è pubblicato sul sito del Gal START www.gal-start.it ed è affisso inoltre agli albi 
degli Enti Pubblici del Territorio eligibile del GAL Start. 
Per informazione si consulti le pagine web relative al bando della sottomisura in oggetto tramite il sito http://www.gal-
start.it. 
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9.3 Disposizioni finali 
Si precisa che, come indicato nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali necessari per la stipula 
dell'atto di assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato nelle Disposizioni comuni. 
Per le fasi successive all’emissione dell'atto di assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto stabilito nel documento 
Disposizioni comuni vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad esse relative, se più favorevoli per il 
beneficiario. In tal caso, l'atto si intende automaticamente aggiornato con le nuove disposizioni. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si rinvia al docu-
mento Disposizioni comuni. 
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INCARICHI

A.R.P.A.T. - AGENZIA REGIONALE 
PROTEZIONE AMBIENTALE TOSCANA

NUOVA RIAPERTURA TERMINI. Avviso di 
Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’assun-
zione di n. 1 unità di personale a tempo determinato 

con profi lo di COLLABORATORE AMMINI-
STRATIVO PROFESSIONALE, categoria D, livello 
iniziale, da utilizzare per l’attuazione di Progetti 
comunitari, fra i quali il Progetto AER NO STRUM 
- Aria bene comune - 2020-2023, identifi cato dal CUP 
E55C20000160007, per il Diparti mento di Pisa.

SEGUE ATTO
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Via Ponte alle Mosse, 211 Tel. 055/32061 - Fax 055/3206324

50144  FIRENZE
P.IVA 04686190481

L’uso nel presente Avviso del genere maschile è dovuto a mere esigenze di semplicità nella redazione
dei testi e pertanto è da intendersi riferito a tutti i generi.

In  esecuzione  del  Decreto  Dirigenziale  n.  28  del  29.04.2022  sono  nuovamente  riaperti  i  termini
dell’avviso di  Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l'assunzione di n. 1 unità di personale a
tempo determinato nel profilo professionale di Collaboratore amministrativo professionale, Categoria
D, fascia economica iniziale del CCNL del comparto Sanità, per l’attuazione di Progetti comunitari
fra i quali il Progetto AER NOSTRUM – Aria bene comune – 2020-2023, identificato dal CUP
E55C20000160007, per il Dipartimento di Pisa.

L’ incarico a tempo determinato attribuito a seguito della presente selezione sarà a
tempo pieno e avrà durata fino al 30.04.2023 (salve eventuali proroghe che si rendano
necessarie per la prosecuzione del Progetto indicato o di altri comunque in carico ad
ARPAT e comunque nel rispetto dei limiti di durata dei contratti a tempo determinato
previsti dalla normativa).

Il presente avviso è indetto ed espletato sulla base, anche in applicazione analogica, della normativa
di  cui  al  DPR 220/01 (per le parti  procedurali  d’interesse),  al  DPR 487/94, alla L.127/97,  al  DPR
445/2000, al D.Lgs. 165/2001, ai vigenti CCCCNNL, al D.Lgs. 196/2003, alla L.R.T. 1/2009 e s.m.i., al
Regolamento  regionale  n.  33/2010  e  s.m.i.,  alla  L.R.T.  30/2009,  al  D.Lgs.  81/2015  nonché  della
normativa specifica relativa al Progetto in oggetto.
E'  garantita  la  pari  opportunità  tra  uomini  e donne.  Al  lavoratore  assunto a tempo determinato è
attribuito il trattamento economico risultante dal CCNL del Comparto Sanità.

Attività oggetto dell'incarico
Assistenza tecnica per la gestione e controllo del progetto “Aer Nostrum - Aria bene comune", di cui al
Decreto del Direttore generale n. 58 del 23/04/2020, interfaccia operativa nei confronti del capofila,
dell'auditor esterno del progetto, attività di assistenza al coordinamento delle attività svolta all'interno
dell'Agenzia per il progetto, mantenimento dei rapporti con l'Autorità Portuale di Livorno per le attività
svolte in collaborazione. Potranno inoltre essere affidate attività relative ad altri  Progetti,  finanziati
dalla Commissione Europea, in carico ad ARPAT.
             
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
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Requisiti generali
1) Cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea., o loro familiari non aventi la

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente, ovvero cittadini di  Paesi terzi  che siano titolari  del permesso di  soggiorno CE per
soggiornanti  di  lungo periodo o  che siano titolari  dello  stato  di  rifugiato  ovvero dello  status  di
protezione sussidiaria; 

2) per i concorrenti di sesso maschile, essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva;
3) età non inferiore agli anni 18. E’ abolito il limite massimo di età ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L.

127/97, tuttavia è necessario non aver raggiunto l’età pensionabile;
4) godimento dei diritti politici;
5) non  aver  riportato  condanne  penali  e  non  essere  stati  interdetti  o  sottoposti  a  misure  che

escludano, secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli enti pubblici;
6) non essere  stati  esclusi  dall'elettorato  attivo  né  essere  stati  destituiti  o  dispensati  dall'impiego

presso  una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore
del primo  contratto collettivo nazionale di lavoro;

7) idoneità fisica all’impiego;

Requisiti specifici

1)1) LLaurea di primo livello, aurea di primo livello, conseconseguita ai sensi del vigente ordinamento,guita ai sensi del vigente ordinamento,in in Economia, Giurisprudenza Economia, Giurisprudenza oo
Scienze politiche, ovvero titoli equipollenti/equiparati ai sensi di legge;Scienze politiche, ovvero titoli equipollenti/equiparati ai sensi di legge;

2) patente di guida per autoveicoli;

3) ottimo livello di conoscenza della lingua italiana 

4) certificazione di comprensione della lingua inglese a livello B1 (anche rilasciata nell'ambito degli
studi universitari come previsto dai corsi di Laurea);

5)
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di ammissione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE E DATA DI SCADENZA:
Le domande di ammissione alla selezione, compilate direttamente sul fac-simile allegato al bando
ovvero  su carta  semplice  in  maniera  conforme al  fac-simile  allegato,  indirizzate  al  Direttore
Generale di ARPAT – Settore Gestione delle risorse umane – Via N. Porpora, 22 – 50144 FIRENZE –
devono essere spedite a mezzo del servizio postale con raccomandata AR ovvero a mezzo posta
elettronica alla casella di  posta certificata  arpat.protocollo@postacert.toscana.it   (  solo da casella di
posta certificata) entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  A tal  fine  fa  fede  il  timbro  a  data  dell’Ufficio  postale
accettante nonché la certificazione di spedizione della PEC. Qualora il 15° giorno sia festivo il termine
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Il giorno di pubblicazione sul BURT non è computato nei 15 giorni utili per presentare la domanda.
Il termine per la presentazione della domanda è perentorio. 
Non è ammessa  la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine per la presentazione
delle domande, se non a seguito di esplicita richiesta da parte dell’ufficio accettante.

L'Amministrazione  non  assume  responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipendenti  da
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure di mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nonché per eventuali disguidi postali imputabili
a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell'art.  15 della L. 183/2011, nella domanda di
ammissione al concorso il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità:
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1) il nome e il cognome, la data e il luogo di nascita e la residenza;
2) il possesso della cittadinanza di uno stato membro dell'U.E.
OVVERO
    di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell'U.E. ma di essere familiare di un cittadino di
uno stato membro dell'U.E. e di essere in possesso di diritto di soggiorno o diritto permanente 
OVVERO
    di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
OVVERO
    di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria 
3) il  comune  nella  cui  lista  elettorale  è  iscritto  ovvero  i  motivi  della  non  iscrizione  o  della

cancellazione dalla lista medesima;
4) di non aver riportato condanne penali  passate in giudicato né di  avere procedimenti penali  in

corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro
con la Pubblica Amministrazione ovvero le condanne penali riportate;

5) il  titolo  di  studio  posseduto,  con  l’indicazione  completa  della  data,  sede  e  denominazione
dell’Istituto in cui lo stesso è stato conseguito; il titolo di studio conseguito all’estero deve aver
ottenuto,  entro  la  data  di  scadenza del  termine  utile  per  la  presentazione delle  domande di
partecipazione  al  concorso,  la  necessaria  equipollenza  ai  diplomi  italiani  rilasciata  dalle
competenti autorità;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i candidati di sesso maschile) nonché il
periodo di effettuazione e le mansioni svolte (v. par. “Dichiarazioni sostitutive”);

7) i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina (art. 5 D.P.R. 487/94);
   di  non  essere  stato  escluso  dall'elettorato  attivo  né  di  essere  stato  destituito  o  dispensato

dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero licenziato/a a decorrere dalla data di
entrata in vigore del primo contratto collettivo nazionale di lavoro.

8) di essere fisicamente idoneo all’impiego. Solo per i portatori di handicap: ausili ed eventuali tempi
aggiuntivi necessari in sede di selezione, attestati da una certificazione medica.

10)  il possesso degli ulteriori requisiti specifici necessari per l'ammissione alla partecipazione

L'aspirante deve inoltre indicare (con esatta indicazione del numero di CAP, oltre ad un eventuale
recapito  telefonico)  il  domicilio  presso il  quale deve,  ad ogni  effetto,  essergli  fatta  pervenire  ogni
necessaria comunicazione inerente il concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza.
Il candidato ha l'obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di residenza e/o di domicilio
mediante PEC (solo da casella PEC), raccomandata A.R o fax indirizzato all'Ufficio Reclutamento del
Settore Gestione delle risorse umane ed accompagnato da copia del documento di identità.
L’Agenzia declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni  del  recapito  da  parte  del  concorrente  o  da  mancata  o  tardiva  comunicazione  del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda ovvero per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE  DEI CANDIDATI
L’ammissione dei candidati è disposta con apposito decreto con il quale viene disposta altresì la non
ammissione di coloro che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande e alla documentazione
presentata,  risultano  privi  dei  requisiti  prescritti,  nonché  di  quelli  le  cui  domande  risultino  non
sottoscritte o pervenute fuori dei termini.
Per il  perseguimento di obiettivi di celerità ed economicità potrà essere disposta l’ammissione con
riserva di tutti i candidati che hanno presentato domanda; l'Amministrazione si riserva  di verificare
l'effettivo possesso dei requisiti da parte dei candidati nella fase selettiva che riterrà più opportuna.

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione entro trenta giorni dall’esecutività della relativa
decisione mediante posta elettronica certificata o raccomandata con ricevuta di ritorno.

In particolare costituiscono motivo di esclusione:
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- la mancanza della cittadinanza di uno degli Stati  membri dell’Unione Europea o di uno degli
altri  requisiti  di  cui  alla  lettera  a)  del  paragrafo  Requisiti  di  ammissione  (nel  rispetto  del
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 e della Legge europea 2013- L. n. 97 del 6.08.2013);
- la non iscrizione nelle liste elettorali;
- l’interdizione dai pubblici uffici;
- la dispensa dall’impiego, la destituzione o il licenziamento;
- la mancanza anche di uno solo dei requisiti di accesso previsti dal presente bando;

- l’aver prodotto la domanda di partecipazione fuori dai termini di scadenza del bando;

- la mancanza della firma in calce alla domanda.

Comporta altresì l’esclusione dalla selezione l’omissione delle seguenti dichiarazioni:
- mancata indicazione delle generalità, luogo e data di nascita, residenza e/o domicilio;

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
SI RICORDA CHE AI SENSI DELL’ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 183 DEL 12.11.2011 E DELLA 
DIRETTIVA N. 14/2011 DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DELLA 
SEMPLIFICAZIONE, ARPAT POTRA’ ACCETTARE ESCLUSIVAMENTE LE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI O DI ATTI DI NOTORIETA’.                                                           
LE  CERTIFICAZIONI  RILASCIATE DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN  ORDINE A STATI,
QUALITA’ PERSONALE E FATTI SONO VALIDE SOLTANTO NEI RAPPORTI FRA PRIVATI.
SI  PREGA  DI  ATTENERSI  SCRUPOLOSAMENTE  A  TALE  DISPOSIZIONE  NELLA
PREDISPOSIZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA.

Così come previsto dall'art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazione) e all'art. 47 (Dichiarazioni
sostitutive di atto notorio) del DPR 445/00, la compilazione del fac-simile di domanda e del fac-simile
di  curriculum, formulati  sotto forma di dichiarazioni sostitutive,  consente la valutazione dei titoli  ivi
contenuti, sia quale requisito di ammissione, sia quali ulteriori titoli valutabili sulla base dei criteri che
saranno stabiliti dalla Commissione esaminatrice. 
Si precisa che tali dichiarazioni devono essere rese nella consapevolezza che, in caso di dichiarazioni
false e mendaci ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/00, saranno applicate sanzioni penali e che, ai sensi
dell'art. 75 del DPR 445/00, il candidato decadrà dai benefici acquisiti in virtù della dichiarazione non
veritiera.

Al fac-simile di curriculum, qualora contenga dichiarazioni sostitutive di atto notorio (obbligatoria per la
valutabilità di eventuali pubblicazioni, da produrre in copia), i candidati dovranno allegare, pena la
mancata valutazione dei titoli autocertificati, una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.
Nella formulazione delle dichiarazioni sostitutive l'interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti
gli  elementi  e  i  dati  necessari  affinché  l'Amministrazione  sia  posta  nella  condizione  di  poter
determinare con certezza il  possesso dei requisiti  e/o la valutabilità delle dichiarazioni ai fini  della
graduatoria.

MODALITA' DI SELEZIONE
La Commissione esaminatrice, all'uopo nominata, procederà alla valutazione del curriculum formativo
e professionale e  a successivo colloquio.
Il  colloquio  potrà  svolgersi  anche  in  modalità  digitale  su  apposita  piattaforma  individuata  dalla
Commissione.
Della  data  e  della  modalità  di  effettuazione  dei  colloqui  sarà data  comunicazione sul  sito
Internet  di  ARPAT  www.arpat.toscana.it nella  sezione  Amministrazione  trasparente/Bandi  di
concorso o, all’occorrenza, mediante comunicazione personale ai candidati.
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PUNTEGGIO
Per  la  valutazione dei  titoli  la  Commissione avrà  a  disposizione complessivamente  20 punti  così
ripartiti:
8  punti per i titoli di carriera
3  punti per i titoli accademici e di studio
1  punto per le pubblicazioni e i titoli scientifici
8  punti per il curriculum formativo e professionale

Per la valutazione specifica dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio (ad eccezione dei titoli
di studio utilizzati per l'ammissione), delle pubblicazioni e titoli scientifici e del curriculum formativo e
professionale, la Commissione esaminatrice procederà ad un analitico dettaglio nel rispetto comunque
dei punteggi massimi attribuibili per ciascuna categoria.

All'interno del Curriculum formativo e professionale sarà dato adeguato riconoscimento a:

documentata  esperienza  condocumentata  esperienza  con rapporto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  determinato, rapporto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  determinato,
indeterminato,  o  contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa,  o  contratto  diindeterminato,  o  contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa,  o  contratto  di
collaborazione a progetto,  o  incarico professionale con Partita  IVA,  o borsa di  studio o dicollaborazione a progetto,  o  incarico professionale con Partita  IVA,  o borsa di  studio o di
ricerca, assegno di ricerca o contratto di tirocinio/stage presso una pubblica amministrazione oricerca, assegno di ricerca o contratto di tirocinio/stage presso una pubblica amministrazione o
nel settore privato,  nel settore privato,  per lo svolgimento di una delle seguenti funzioni:  per lo svolgimento di una delle seguenti funzioni:  aassistenza tecnicassistenza tecnica
per attività di supporto e istruttoria - relativamente all'attuazione di piani, per attività di supporto e istruttoria - relativamente all'attuazione di piani, pprogrammi, procedurerogrammi, procedure
per l'assegnazione, la gestione, il controllo di I livello, la validazione di spese, il monitoraggio -per l'assegnazione, la gestione, il controllo di I livello, la validazione di spese, il monitoraggio -
di fondi comunitari e nazionali;di fondi comunitari e nazionali;

COLLOQUIO
Per la valutazione del colloquio la Commissione avrà a disposizione fino ad un massimo di  20 punti.
Il  superamento  del  colloquio è  subordinato  al  raggiungimento  di  una  valutazione  di  sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20

Il colloquio verterà sui seguenti argomenti:
normativa comunitaria, nazionale e regionale inerente i fondi comunitari e nazionali;
elementi di diritto amministrativo, con particolare riferimento a:
sistema delle fonti del diritto, principi in materia  di  azione amministrativa (semplificazione,
trasparenza   e   accesso);   
atti amministrativi   e procedimento amministrativo; 
appalti e contratti della P.A.;  
sistema  di  gestione  e  monitoraggio  delle  attività  finanziate  con  risorse  relative  a  fondi
comunitari e nazionali;
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;
conoscenza delle lingue Inglese e francese (La Commissione potrà decidere di esonerare i
candidati  dalla verifica della conoscenza delle lingue in sede di colloquio, tenuto conto del
possesso della certificazione richiesta come requisito specifico);

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA
La Commissione formulerà la graduatoria sulla base della valutazione dei titoli presentati dai candidati
e dell'esito del colloquio. La graduatoria finale sarà formulata tenuto conto dei criteri di preferenza (art.
5 D.P.R. 487/94) che risultano indicati nella domanda di ammissione alla selezione
La graduatoria acquisterà immediata efficacia dall'esecutività del relativo decreto di approvazione.e
verrà  pubblicata  all’Albo  dell'Agenzia,  sul  sito  internet  www.arpat.toscana.it alla  sezione
Amministrazione trasparente/Bandi di concorso e sul BURT. La pubblicazione della graduatoria sul
BURT sostituisce a tutti gli effetti la comunicazione personale a tutti gli interessati prevista dalla L.
241/90.
Per  quanto  non  contemplato  nel  presente  avviso  si  fa riferimento alle norme vigenti in materia.
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Informativa ex art. 13  Regolamento UE 2016/679
Ai sensi dell'art.13 del Regolamento (UE) 2016/679, si informano gli interessati che il trattamento dei
dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla procedura selettiva è effettuato da ARPAT in
qualità  di  titolare  del  trattamento  (dati  di  contatto:  Via  N.  Porpora,  22  -  50144  Firenze;
arpat.protocollo@postacert.toscana.it)  ed  è  finalizzato  unicamente  alla  gestione  delle  procedure
selettive di cui al presente Avviso di ARPAT.
I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: 
email: dpo@arpat.toscana.it; 
Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alla
selezione e l'eventuale successiva instaurazione del rapporto di lavoro. 
I  dati  raccolti  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  procedimento  (Settore
“Gestione delle risorse umane”) per il  tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso,
saranno  poi  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione
amministrativa. 
Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura del personale autorizzato ed istruito del Settore “Gestione
delle risorse umane” preposto al procedimento selettivo (ivi compresa la commissione esaminatrice) e
verrà effettuato con modalità manuale e informatizzata. 
I dati raccolti potranno essere comunicati ad altri soggetti terzi o diffusi solo qualora specificamente
previsto dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Gli  interessati  hanno il  diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati  personali e la
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al
trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). L’apposita istanza va rivolta al Responsabile della protezione
dei dati, tramite i canali di contatto dedicati. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno altresì il
diritto  di  proporre  reclamo al  Garante per  la  protezione dei  dati  personali,  secondo le  procedure
previste pubblicate sul sito dell’Autorità.
Sul sito web di ARPAT è consultabile l’informativa generale sulla privacy e i trattamenti dati, sempre
aggiornata, su http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy. 

Il   Direttore   Generale   dell'Agenzia   si   riserva,   a   suo   insindacabile   giudizio,   la   facoltà
di   modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di
pubblico interesse o disposizioni di legge, senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa
o diritto.

Il  presente  bando,  completo  dei  fac-simile  necessari  alla  predisposizione  della  domanda  di
partecipazione,  sarà  disponibile  sul  sito  Internet  dell'Agenzia:  www.arpat.toscana.it  alla  sezione
Amministrazione trasparente/Bandi di concorso.

Per eventuali  chiarimenti  o informazioni  i  richiedenti  potranno rivolgersi  all'Ufficio reclutamento del
personale di ARPAT  al n. tel. 055/3206429/6428/6423.

Firenze lì  ………………………...

IL RESPONSABILE
Settore Gestione delle risorse umane      

Dott.ssa Alessandra Bini Carrara*

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs
39/1993.
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AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità Regionale Ambiti Pisa, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara - Porti Regionali

Appalto integrato SRT 74 Maremmana - Ponte sul 
fi ume Fiora lotto II (GR) CUP D41B18000400001 - 
CIG 9180373B73.

SEGUE ATTO
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AZIENDA REGIONALE DIRITTO ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO DELLA TOSCANA

Bando gara - Procedura aperta art. 60 del D.lgs. 
50/2016 svolta con modalità telematica per l’affi  -
damento della fornitura, suddivisa in lotti, di pro-

dotti monouso in materiale bioplastico, cellulosa 
e materiale vario, per la mense universitarie del-
l’Azienda DSU Toscana - gara n. 8496120 - CIG lot to 
n. 1 9153442B49 - lotto n. 2 9153462BCA - lotto n. 3 
91534745B3.

SEGUE ATTO
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AZIENDA D.S.U. DELLA TOSCANA 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I. 1)  DENOMINAZIONE, INDIRIZZO E PUNTI DI CONTATTO:  
Denominazione e indirizzi 
A.R.D.S.U. TOSCANA VIALE GRAMSCI 36 FIRENZE 50132 Italia Persona di contatto: Claudio 
Papini Tel.: +39 552261217 E-mail: cpapini@dsu.toscana.it Fax: +39 50567558 Codice NUTS: 
ITE 
Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: http://www.dsu.toscana.it 
Indirizzo del profilo di committente: http://www.dsu.toscana.it 
I. 3) COMUNICAZIONE: 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
http://www.dsu.toscana.it. Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo 
sopraindicato. Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: 
https://start.e.toscana.it/dsu. La comunicazione elettronica richiede l'utilizzo di strumenti e 
dispositivi che in genere non sono disponibili. Questi strumenti e dispositivi sono disponibili per 
un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://start.toscana.it/ 
I. 4) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia/ufficio regionale o locale. 
I. 5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1)  Denominazione: FORNITURA, SUDDIVISA IN LOTTI, DI PRODOTTI MONOUSO IN 
MATERIALE BIOPLASTICO, CELLULOSA E MATERIALE VARIO, PER LA MENSE UNIVERSITARIE 
DELL’AZIENDA DSU TOSCANA. 
II. 1.2) Codice CPV: 39220000-0 
II. 1.3) Tipo di appalto: Fornitura 
II. 1.4) Breve descrizione: FORNITURA, SUDDIVISA IN LOTTI, DI PRODOTTI MONOUSO IN 
MATERIALE BIOPLASTICO, CELLULOSA E MATERIALE VARIO, PER LA MENSE UNIVERSITARIE 
DELL’AZIENDA DSU TOSCANA.  
II. 1.5) Valore stimato: Valore, IVA esclusa: 440.000,00 EURO 
II. 1.6) Informazioni sui lotti:  
Questo appalto è suddiviso in lotti: SI N°3 
II. 2.1) Denominazione: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN MATERIALE BIOPLASTICO 
PER LA MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.1. 
II. 2.2) Codice CPV: 39220000-0 
II. 2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITI1 – Firenze/Pisa/Siena. 
II. 2.4) Descrizione dell'appalto: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN MATERIALE 
BIOPLASTICO PER LA MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.1. 
II. 2.5) Criteri di aggiudicazione: Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i 
criteri sono indicati solo nei documenti di gara. 
II. 2.6) Valore stimato: Valore, IVA esclusa: 250.000,00 in mesi: 24. Il contratto d'appalto è 
oggetto di rinnovo: no 
II. 2.10) Informazioni sulle varianti: Sono autorizzate varianti: no 
II. 2.11) Informazioni relative alle opzioni: Opzioni: no 
II. 2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea: L'appalto è connesso ad un 
progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II. 2.1) Denominazione: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN CELLULOSA PER LA 
MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.2. 
II. 2.2) Codice CPV: 39220000-0 
II. 2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITI1 – Firenze/Pisa/Siena. 
II. 2.4) Descrizione dell'appalto: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN CELLULOSA PER 
LA MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.2. 
II. 2.5) Criteri di aggiudicazione: Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i 
criteri sono indicati solo nei documenti di gara. 
II. 2.6) Valore stimato: Valore, IVA esclusa: 90.000,00 EURO 
II. 2.7) Durata del contratto d'appalto: Durata in mesi: 24. Il contratto d'appalto è oggetto 
di rinnovo: no 
II. 2.10) Informazioni sulle varianti: Sono autorizzate varianti: no 
II. 2.11) Informazioni relative alle opzioni: Opzioni: no 
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II. 2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea: L'appalto è connesso ad un 
progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
II. 2.1) Denominazione: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN MATERIALE VARIO, PER 
LA MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.3. 
II. 2.2) Codice CPV: 39220000-0 
II. 2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITI1 – Firenze/Pisa/Siena. 
II. 2.4) Descrizione dell'appalto: FORNITURA DI PRODOTTI MONOUSO IN MATERIALE 
VARIO, PER LA MENSE UNIVERSITARIE DELL’AZIENDA DSU TOSCANA LOTTO N.3. 
II. 2.5) Criteri di aggiudicazione: Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i 
criteri sono indicati solo nei documenti di gara. 
II. 2.6) Valore stimato: Valore, IVA esclusa: 100.000,00 EURO 
II. 2.7) Durata del contratto d'appalto: Durata in mesi: 24. Il contratto d'appalto è oggetto 
di rinnovo: no 
II. 2.10) Informazioni sulle varianti: Sono autorizzate varianti: no 
II. 2.11) Informazioni relative alle opzioni: Opzioni: no 
II. 2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea: L'appalto è connesso ad un 
progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito 
indicati: 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): L'appalto è 
disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no 
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte: Data: 22/06/2022; Ora locale: 13:00 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano. 
IV.2.6) Periodo massimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 
6 mesi 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte: Data: 23/06/2022; Ora locale: 10:30 
Luogo: Firenze, viale Gramsci 36. Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura 
di apertura: Sono ammessi i legali rappresentanti dei concorrenti o i soggetti muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti rappresentanti. 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1)  Informazioni relative alla rinnovabilità: Si tratta di un appalto rinnovabile: no. 
VI.2)  Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici: Sarà accettata la fatturazione 
elettronica; Sarà utilizzato il pagamento elettronico. 
VI.3) Informazioni complementari: Sono posti a carico degli aggiudicatari gli oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante per le spese di pubblicazione sui quotidiani dei bandi e 
degli avvisi di gara, l’aggiudicatario dovrà pertanto rimborsare entro 60 gg. dall’aggiudicazione 
l’importo per le suddette pubblicazioni stimate in Euro 2.500,00, fatti salvi adeguamenti dei 
suddetti prezzi, conseguenti alle pubblicazioni effettivamente avvenute, praticate dalle agenzie 
concessionarie. La procedura di gara verrà svolta interamente in modalità telematica sul sito: 
https://start.toscana.it nell’ambito del Sistema Telematico START sezione Enti Regionali – DSU 
Toscana. Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta in modalità telematica sul 
suddetto sito e, ove previsto, firmata digitalmente. L'appalto è disciplinato dal Bando di gara, 
dal disciplinare di gara e dalle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico”. Si 
informa che, ai sensi dell'art. 3 della L. 136/2010 e ss. mm. ii, l'Aggiudicatario, al fine di 
assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti 
finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, 
anche in via non esclusiva. RUP: Sig.ra Mafalda Viviano GARA N. 8496120 - LOTTO N.1: 
MATERIALE BIOPLASTICO CIG: 9153442B49 - LOTTO N.2: MATERIALE IN CELLULOSA CIG: 
9153462BCA - LOTTO N.3: MATERIALE VARIO CIG: 91534745B3. 
VI. 4)  PROCEDURE DI RICORSO 
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VI. 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Toscana Via Ricasoli, 
40 50123 Firenze - Italia. 
VI. 4.3) Procedure di ricorso: Presentazione ricorso, termini 30 gg. decorrenti dalla data di 
pubblicazione sulla GURI del Bando di Gara o dalla ricezione comunicazioni di cui all'art. 93 c. 9 
D.Lgs. 50/2016. 
VI. 4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di 
ricorso: DSU Toscana - Servizio Approvvigionamenti e Contratti - Att.ne Dott. Claudio Papini. 
VI. 5)  DATA SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO ALLA G.U.U.E.: 29/04/2022.  
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ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
CONSIGLIO REGIONALE

PRIMO AVVISO INTEGRATIVO DELL’ANNO 
2022 PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI 
CANDIDATURA RELATIVE ALLA NOMINA DEL 

DIFENSORE CIVICO REGIONALE DI COMPE-
TENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, della legge regionale 8 
febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e 
desi gnazioni e di rinnovo degli organi amministrativi 
di competenza della regione).

SEGUE ATTO
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REGIONE TOSCANA 

Consiglio Regionale 

PRIMO AVVISO INTEGRATIVO DELL’ANNO 2022 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI CANDIDATURA 

RELATIVE ALLA NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO REGIONALE 
DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 

ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 

(Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 

organi amministrativi di competenza della regione) 
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Avvertenze e modalità per la presentazione delle proposte di candidatura 

1. Oggetto

1.1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di 
nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione) è pubblicato 
sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana e sul sito web del Consiglio regionale il presente avviso 
integrativo per la presentazione di proposte di candidatura relative alla nomina del Difensore civico 
regionale. 
1.2. La pubblicazione del presente elenco costituisce avviso pubblico per la presentazione di proposte di 
candidatura. 
1.3. L’avviso indica il numero di componenti nominati e/o designati dal Consiglio regionale, i requisiti 
occorrenti e le specifiche incompatibilità relative a ogni singola nomina/designazione, ai sensi delle 
disposizioni normative vigenti alla data della presente pubblicazione. E’ fatta salva ogni diversa disposizione 
normativa che possa intervenire successivamente. 
1.4. L’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008, prevede che il Consiglio regionale deliberi le nomine e le 
designazioni di propria competenza sulla base delle proposte presentate dai presidenti dei gruppi consiliari, 
da ciascun consigliere e dalla Giunta regionale, i quali individuano i candidati in modo autonomo ovvero 
nell’ambito dei soggetti candidati a seguito del presente avviso. 
1.5. Qualora nel corso dell’anno si renda necessario procedere a nomine o designazioni non previste nel 
presente elenco, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 5/2008, potranno essere pubblicati ulteriori 
avvisi integrativi. 
1.6. L’importo di compensi, indennità e gettoni di presenza e la previsione del rimborso spese, indicati nel 
presente avviso, corrispondono ai dati comunicati al Consiglio regionale da parte degli Enti eroganti. Nel 
caso di assenza di dati si fa riferimento a incarichi a titolo gratuito ovvero per i quali non è stato ancora 
determinato l'importo spettante ovvero per i quali non è pervenuta risposta dall'Ente. Sono fatte salve 
eventuali variazioni sopravvenute o non rese note, nonché specifiche disposizioni normative che 
disciplinino diversamente i compensi, anche con riferimento ai requisiti soggettivi dei nominati. 
1.7. Il Consiglio regionale della Toscana si riserva di modificare, sospendere, revocare o non procedere alle 
nomine o alle designazioni di cui al presente avviso, qualora ricorrano disposizioni normative o motivazioni 
d’interesse pubblico in merito, senza che per i proponenti la candidatura insorga alcuna pretesa o diritto. 

2. Cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse e limitazioni per l’esercizio degli incarichi

2.1. I requisiti, le cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse e le limitazioni per l’assunzione 
di incarichi indicati nel presente avviso sono quelli previsti dalla normativa di settore vigente alla data di 
pubblicazione del presente elenco. 
2.2. Per tutte le nomine e designazioni, se non diversamente indicato, trovano, inoltre, applicazione le 
disposizioni di cui alla l.r. 5/2008, e in particolare gli articoli 9, 10, 10 bis, 11, 12 e 13. 
2.3. Per gli amministratori e i sindaci delle società valgono altresì le disposizioni del codice civile e delle 
leggi speciali in materia in tema di cause di ineleggibilità e decadenza. 
2.4. Trovano, inoltre, applicazione le eventuali disposizioni normative che possano intervenire a riguardo di 
ciascuna nomina o designazione in seguito alla pubblicazione del presente avviso.  
2.5. Si fa presente che i dipendenti delle amministrazioni pubbliche non possono svolgere incarichi 
retribuiti che non siano stati autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53, comma 7, d.lgs. 
165/2001). 
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3. Presentazione delle proposte di candidatura 

3.1. Al fine della presentazione delle proposte di candidatura, si invita a prendere visione della l.r. 5/2008 e, 
in particolare, dell’articolo 7 della legge stessa. 
3.2. Le candidature possono essere presentate, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della l.r. 5/2008, da parte 
di: 
a. organizzazioni sindacali regionali; 
b. associazioni riconosciute, fondazioni ed enti pubblici e privati operanti in Toscana nei settori interessati; 
c. università ed istituti di ricerca della Toscana; 
d. ordini professionali aventi sede in Toscana; 
e. persona direttamente interessata alla candidatura. 
 

 

4. Modalità e termini di presentazione delle proposte di candidatura 

4.1. Le candidature devono essere presentate utilizzando esclusivamente la modulistica reperibile nel sito 
web del Consiglio regionale della Toscana (sezione Home page – Consiglio - Leggi atti documenti – Nomine - 
Avvisi pubblici) all’indirizzo http://www.consiglio.regione.toscana.it/default?nome=scadenzario. 
4.2. Le proposte di candidatura, indirizzate al Presidente del Consiglio regionale – Via Cavour, 2 – 50129 
Firenze, devono essere presentate esclusivamente con una delle seguenti modalità: 
a. consegna a mano all’Ufficio Archivio e Protocollo del Consiglio regionale della Toscana (via Cavour, 4 – 
Firenze), aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. Ai fini del rispetto del termine di 
scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data del timbro di protocollo 
apposto come ricevuta; 
b. tramite servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Ai fini del rispetto del termine di 
scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data del timbro di protocollo 
apposto come ricevuta da parte dell’Ufficio Archivio e Protocollo del Consiglio regionale della Toscana. Si 
precisa che non fa fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto saranno considerate 
irricevibili le istanze pervenute successivamente al termine per la presentazione delle proposte di 
candidatura, ancorché spedite prima del termine indicato dal presente avviso; 
c. tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC): il candidato deve trasmettere all’indirizzo 
consiglioregionale@postacert.toscana.it la proposta di candidatura, la copia di un documento di identità in 
corso di validità e il curriculum vitae, scansionati in formato PDF. Ai fini del rispetto del termine di scadenza 
per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data di consegna della candidatura che risulta 
nella “ricevuta di avvenuta consegna” della PEC; 
d. mediante l’interfaccia web Apaci http://www.regione.toscana.it/apaci: il candidato deve selezionare 
come destinatario “REGIONE TOSCANA - AOO CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA”. Il sistema 
informatico regionale Apaci restituisce ricevuta di consegna, attestante l’avvenuta ricezione della 
comunicazione sui sistemi regionali (il sistema invia, inoltre, al mittente il numero di protocollo attribuito 
dalla Regione Toscana). Il candidato dovrà allegare la proposta di candidatura, la copia di un documento di 
identità in corso di validità e il curriculum vitae, scansionati in formato PDF. Ai fini del rispetto del termine 
di scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data di consegna della 
candidatura che risulta nello stato “ricevuta” di Apaci. 
N.B. In fase di invio della comunicazione è necessario compilare il campo “oggetto” con la seguente 
dicitura: “Candidatura per la nomina in qualità di Difensore civico regionale”. 
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4.3. Le proposte di candidatura devono pervenire ENTRO E NON OLTRE la data indicata, nel presente 
avviso, quale TERMINE PRESENTAZIONE CANDIDATURE per ciascun ente e/o organo. Saranno escluse le 
proposte di candidatura pervenute oltre il suddetto termine. 
Il candidato è tenuto a verificare l’effettiva ricezione da parte dell’Amministrazione regionale, attraverso le 
ricevute di consegna rilasciate dai sistemi telematici: l’assenza di tali ricevute indica che la comunicazione 
non è stata recapitata ai sistemi regionali. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del soggetto che presenta la candidatura, né per eventuali disguidi postali, 
telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
4.4. Qualora il termine scada in un giorno festivo ovvero in un giorno lavorativo nel quale gli uffici sono 
chiusi, esso è prorogato di diritto al giorno lavorativo seguente di apertura degli uffici. 
4.5. Le proposte di candidatura devono essere sottoscritte dal candidato e devono contenere, in allegato, 
copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità e del curriculum vitae. 
4.6. Il candidato deve indicare nella domanda tutti gli elementi utili, richiesti al fine di identificare gli enti, le 
aziende o le strutture pubbliche o private in possesso dei dati o a conoscenza di stati, fatti o qualità 
personali dichiarati. 
4.7. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella proposta di candidatura hanno valore di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati hanno la stessa 
validità temporale degli atti che sostituiscono; in caso di scadenza dei termini della loro validità nel corso 
del procedimento di nomina, le dichiarazioni medesime dovranno essere rinnovate. 
4.8. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà sono soggette a controllo della 
veridicità, ai sensi dell’articolo 71 del d.p.r. 445/2000 e delle relative disposizioni attuative. Nelle ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ove accertate, sono applicate le sanzioni penali per dichiarazioni 
mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dell’articolo 76 del d.p.r. 445/2000; è, inoltre, 
disposta la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.p.r. 445/2000. 
4.9. Non è sanabile e comporta la non ammissibilità della proposta di candidatura: 
a. l’omissione della firma nell’istanza di presentazione della proposta di candidatura;
b. la mancata produzione della copia del documento di identità;
c. la presentazione della proposta di candidatura con modalità diverse da quelle indicate dal presente
avviso; 
d. la ricezione della proposta di candidatura, da parte del Consiglio regionale della Toscana,
successivamente al termine di presentazione indicato per ciascun ente e/o organo nel presente avviso. 
4.10. L’Amministrazione si riserva di procedere all’eventuale ammissione nei casi di omissione della firma a 
sottoscrizione della candidatura o di mancanza di copia del documento di identità, qualora, per la tipologia 
di strumento telematico di trasmissione utilizzato, il proponente risulti identificabile in modo certo. 

5. Comunicazioni

5.1. Le comunicazioni ai candidati, se non diversamente specificato nei punti seguenti, sono fornite soltanto 
mediante pubblicazione delle stesse nel sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana alla 
sezione “Consiglio – Leggi atti documenti – Nomine”. Tali pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli 
effetti. 
5.2. I provvedimenti di nomina e/o designazione sono pubblicati nella Parte Seconda del Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana e nel sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana alla sezione 
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“Amministrazione trasparente – Provvedimenti – Provvedimenti organi indirizzo politico – Banca dati degli 
atti amministrativi”. 
5.3. I candidati sono tenuti, per tutta la durata della procedura, al fine di acquisire le informazioni 
necessarie, a consultare il sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana. 
5.4. I candidati devono comunicare in modo esatto il proprio recapito. Eventuali variazioni rispetto a 
quanto indicato nell’istanza di presentazione della proposta di candidatura, devono essere comunicate 
tempestivamente. 
5.5. I soli candidati, le cui proposte di candidatura saranno ritenute non ammissibili, riceveranno apposita 
comunicazione contenente le motivazioni della non ammissione. 
5.6. I soli candidati nominati e/o designati riceveranno apposita comunicazione di notifica. 
5.7. L’amministrazione non assume nessuna responsabilità per la mancata ricezione di comunicazioni 
dipendente da cause tecniche non imputabili ai sistemi di Regione Toscana o per errori nell’utilizzo dei 
canali telematici imputabili al candidato, né per eventuali disguidi o ritardi o problemi tecnici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento degli indirizzi indicati nella proposta di candidatura. 
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REGIONE TOSCANA
CONSIGLIO REGIONALE

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI 
PROPOSTE DI CANDIDATURA RELATIVE A 
NOMINE E DESIGNAZIONI DI COMPETENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE DA EFFETTUARE 

NEL SECONDO SEMESTRE 2022 ai sensi 
dell’articolo 7 della legge regionale 8 febbraio 2008, 
n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di 
rinnovo degli organi amministrativi di competenza 
della regione).

SEGUE ATTO
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REGIONE TOSCANA 

Consiglio Regionale 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI CANDIDATURA 
RELATIVE A NOMINE E DESIGNAZIONI 

DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DA EFFETTUARE NEL SECONDO SEMESTRE 2022 

ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 

(Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 

organi amministrativi di competenza della regione) 
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Avvertenze e modalità per la presentazione delle proposte di candidatura 

1. Oggetto

1.1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di 
nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione) è pubblicato il 
presente avviso per la presentazione di proposte di candidatura relativo alle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio regionale, di seguito indicate, da effettuare nel secondo semestre 2022. 
1.2. Per le cariche di revisore unico e di componente dei collegi sindacali e dei revisori dei conti, l’articolo 5 
bis della legge regionale n. 5/2008 ha istituito l’elenco regionale dei revisori legali, il quale è valido per tutte 
le nomine e designazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge stessa. L’iscrizione al predetto 
elenco è disciplinata con provvedimento dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale e avviene tramite 
accesso ad apposita piattaforma telematica, disponibile sul sito istituzionale del Consiglio regionale. 
1.3. L’avviso indica il numero di componenti nominati e/o designati dal Consiglio regionale, i requisiti 
occorrenti e le specifiche incompatibilità relative a ogni singola nomina/designazione, ai sensi delle 
disposizioni normative vigenti alla data della presente pubblicazione. È fatta salva ogni diversa disposizione 
normativa che possa intervenire successivamente. 
1.4. Ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della legge regionale n. 5/2008, il Consiglio regionale delibera le 
nomine e le designazioni di propria competenza sulla base delle proposte presentate dai presidenti dei 
gruppi consiliari o da ciascun consigliere o dalla Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, dello 
Statuto. Tali soggetti individuano i candidati in modo autonomo ovvero nell’ambito dei soggetti proposti ai 
sensi dell’articolo 7, comma 4, della legge regionale n. 5/2008 (candidature presentate a seguito del 
presente avviso). 
1.5. Qualora nel corso dell’anno si renda necessario procedere a nomine o designazioni non previste nel 
presente elenco, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 5/2008, potranno essere pubblicati avvisi 
integrativi. 
1.6. L’importo di compensi, indennità e gettoni di presenza e la previsione del rimborso spese, indicati nel 
presente avviso, corrispondono ai dati comunicati al Consiglio regionale da parte degli Enti eroganti. Nel 
caso di assenza di dati si fa riferimento a incarichi a titolo gratuito ovvero per i quali non è stato ancora 
determinato l'importo spettante ovvero per i quali non è pervenuta risposta dall'Ente. Sono fatte salve 
eventuali variazioni sopravvenute o non rese note, nonché specifiche disposizioni normative che 
disciplinino diversamente i compensi, anche con riferimento ai requisiti soggettivi dei nominati. 
1.7. Il Consiglio regionale della Toscana si riserva di modificare, sospendere, revocare o non procedere alle 
nomine o alle designazioni di cui al presente avviso, qualora ricorrano disposizioni normative o motivazioni 
d’interesse pubblico in merito, senza che per i proponenti la candidatura insorga alcuna pretesa o diritto. 

2. Cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse e limitazioni per l’esercizio degli incarichi

2.1. I requisiti, le cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse e le limitazioni per l’assunzione 
di incarichi indicati nel presente avviso sono quelli previsti dalla normativa di settore vigente alla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
2.2. Per tutte le nomine e designazioni, se non diversamente indicato, trovano, inoltre, applicazione le 
disposizioni di cui alla l.r. 5/2008, e in particolare gli articoli 9, 10, 10 bis, 11, 12 e 13. 
2.3. Per gli amministratori delle società valgono altresì le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali 
in materia in tema di cause di ineleggibilità e decadenza. 
2.4. Trovano, inoltre, applicazione le eventuali disposizioni normative che possano intervenire a riguardo di 
ciascuna nomina o designazione in seguito alla pubblicazione del presente avviso.  
2.5. Si fa presente che i dipendenti delle amministrazioni pubbliche non possono svolgere incarichi 
retribuiti che non siano stati autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53, comma 7, d.lgs. 
165/2001). 
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3. Presentazione delle proposte di candidatura

3.1. Al fine della presentazione delle proposte di candidatura, si invita a prendere visione della l.r. 5/2008 e, 
in particolare, dell’articolo 7 della legge stessa. 
3.2. Le candidature possono essere presentate, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della l.r. 5/2008, da parte 
di: 
a. organizzazioni sindacali regionali;
b. associazioni riconosciute, fondazioni ed enti pubblici e privati operanti in Toscana nei settori interessati;
c. università ed istituti di ricerca della Toscana;
d. ordini professionali aventi sede in Toscana;
e. persona direttamente interessata alla candidatura.

4. Modalità e termini di presentazione delle proposte di candidatura

4.1. Le candidature devono essere presentate utilizzando esclusivamente la modulistica reperibile nel sito 
web del Consiglio regionale della Toscana (sezione Home page – Consiglio - Leggi atti documenti – Nomine - 
Avvisi pubblici) all’indirizzo http://www.consiglio.regione.toscana.it/default?nome=scadenzario. 
4.2. Le proposte di candidatura, indirizzate al Presidente del Consiglio regionale – Via Cavour, 2 – 50129 
Firenze, devono essere presentate esclusivamente con una delle seguenti modalità: 
a. consegna a mano all’Ufficio Archivio e Protocollo del Consiglio regionale della Toscana (via Cavour, 4 –
Firenze), aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. Ai fini del rispetto del termine di 
scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data del timbro di protocollo 
apposto come ricevuta; 
b. tramite servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Ai fini del rispetto del termine di
scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data del timbro di protocollo 
apposto come ricevuta da parte dell’Ufficio Archivio e Protocollo del Consiglio regionale della Toscana. Si 
precisa che non fa fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante, pertanto saranno considerate 
irricevibili le istanze pervenute successivamente al termine per la presentazione delle proposte di 
candidatura, ancorché spedite prima del termine indicato dal presente avviso; 
c. tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC): il candidato deve trasmettere all’indirizzo
consiglioregionale@postacert.toscana.it la proposta di candidatura, la copia di un documento di identità in 
corso di validità e il curriculum vitae, scansionati in formato PDF. Ai fini del rispetto del termine di scadenza 
per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data di consegna della candidatura che risulta 
nella “ricevuta di avvenuta consegna” della PEC; 
d. mediante l’interfaccia web Apaci http://www.regione.toscana.it/apaci: il candidato deve selezionare
come destinatario “REGIONE TOSCANA - AOO CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA”. Il sistema 
informatico regionale Apaci restituisce ricevuta di consegna, attestante l’avvenuta ricezione della 
comunicazione sui sistemi regionali (il sistema invia, inoltre, al mittente il numero di protocollo attribuito 
dalla Regione Toscana). Il candidato dovrà allegare la proposta di candidatura, la copia di un documento di 
identità in corso di validità e il curriculum vitae, scansionati in formato PDF. Ai fini del rispetto del termine 
di scadenza per la presentazione della proposta di candidatura, fa fede la data di consegna della 
candidatura che risulta nello stato “ricevuta” di Apaci. 
N.B. In fase di invio della comunicazione è necessario compilare il campo “oggetto” con la seguente 
dicitura: Candidatura per la nomina/designazione in qualità di (seguita dall’indicazione della carica per 
cui ci si intende candidare). 

4.3. Le proposte di candidatura devono pervenire ENTRO E NON OLTRE la data indicata, nel presente 
avviso, quale TERMINE PRESENTAZIONE CANDIDATURE per ciascun ente e/o organo. Saranno escluse le 
proposte di candidatura pervenute oltre il suddetto termine. 
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Il candidato è tenuto a verificare l’effettiva ricezione da parte dell’Amministrazione regionale, attraverso le 
ricevute di consegna rilasciate dai sistemi telematici: l’assenza di tali ricevute indica che la comunicazione 
non è stata recapitata ai sistemi regionali. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del soggetto che presenta la candidatura, né per eventuali disguidi postali, 
telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
4.4. Qualora il termine scada in un giorno festivo ovvero in un giorno lavorativo nel quale gli uffici sono 
chiusi, esso è prorogato di diritto al giorno lavorativo seguente di apertura degli uffici. 
4.5. Le proposte di candidatura devono essere sottoscritte dal candidato e devono contenere, in allegato, 
copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità e del curriculum vitae. 
4.6. Il candidato deve indicare nella domanda tutti gli elementi utili, richiesti al fine di identificare gli enti, le 
aziende o le strutture pubbliche o private in possesso dei dati o a conoscenza di stati, fatti o qualità 
personali dichiarati. 
4.7. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella proposta di candidatura hanno valore di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati hanno la stessa 
validità temporale degli atti che sostituiscono; in caso di scadenza dei termini della loro validità nel corso 
del procedimento di nomina, le dichiarazioni medesime dovranno essere rinnovate. 
4.8. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà sono soggette a controllo della 
veridicità, ai sensi dell’articolo 71 del d.p.r. 445/2000 e delle relative disposizioni attuative. Nelle ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ove accertate, sono applicate le sanzioni penali per dichiarazioni 
mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dell’articolo 76 del d.p.r. 445/2000; è, inoltre, 
disposta la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera ai sensi dell’articolo 75 del d.p.r. 445/2000. 
4.9. Non è sanabile e comporta la non ammissibilità della proposta di candidatura: 
a. l’omissione della firma nell’istanza di presentazione della proposta di candidatura;
b. la mancata produzione della copia del documento di identità;
c. la presentazione della proposta di candidatura con modalità diverse da quelle indicate dal presente
avviso; 
d. la ricezione della proposta di candidatura, da parte del Consiglio regionale della Toscana,
successivamente al termine di presentazione indicato per ciascun ente e/o organo nel presente avviso. 
4.10. L’Amministrazione si riserva di procedere all’eventuale ammissione nei casi di omissione della firma a 
sottoscrizione della candidatura o di mancanza di copia del documento di identità, qualora, per la tipologia 
di strumento telematico di trasmissione utilizzato, il proponente risulti identificabile in modo certo. 

5. Comunicazioni

5.1. Le comunicazioni ai candidati, se non diversamente specificato nei punti seguenti, sono fornite soltanto 
mediante pubblicazione delle stesse nel sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana alla 
sezione “Consiglio – Leggi atti documenti – Nomine”. Tali pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli 
effetti. 
5.2. I provvedimenti di nomina e/o designazione sono pubblicati nella Parte Seconda del Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana e nel sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana alla sezione 
“Amministrazione trasparente – Provvedimenti – Provvedimenti organi indirizzo politico – Banca dati degli 
atti amministrativi”. 
5.3. I candidati sono tenuti, per tutta la durata della procedura, al fine di acquisire le informazioni 
necessarie, a consultare il sito web istituzionale del Consiglio regionale della Toscana. 
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5.4. I candidati devono comunicare in modo esatto il proprio recapito. Eventuali variazioni rispetto a 
quanto indicato nell’istanza di presentazione della proposta di candidatura, devono essere comunicate 
tempestivamente. 
5.5. I soli candidati, le cui proposte di candidatura saranno ritenute non ammissibili, riceveranno apposita 
comunicazione contenente le motivazioni della non ammissione. 
5.6. I soli candidati nominati e/o designati riceveranno apposita comunicazione di notifica. 
5.7. L’amministrazione non assume nessuna responsabilità per la mancata ricezione di comunicazioni 
dipendente da cause tecniche non imputabili ai sistemi di Regione Toscana o per errori nell’utilizzo dei 
canali telematici imputabili al candidato, né per eventuali disguidi o ritardi o problemi tecnici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento degli indirizzi indicati nella proposta di candidatura. 
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 28 aprile 2022, n. 7790
certifi cato il 29-04-2022

L.R. n. 32/2002 ex art. 17 c. 2 - approvazione 
attività riconosciuta per le domande presentate dal 
01/03/2022 al 31/03/2022 al Settore Formazione per 
l’inserimento lavorativo.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”, come 
modifi cata dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in 
particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’off erta 
di formazione professionale riconosciuta è realizzata 
senza alcun fi nanziamento pubblico a seguito di atto 
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato 
si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per la 
realizzazione dell’attività formativa”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 988 del 
26 luglio 2019 e s.m.i. avente per oggetto “Approvazione 
del disciplinare per l’attuazione del sistema regionale 
delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione – Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifi ca”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/R/2003”, in particolare 
le disposizioni transitorie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 951/20 
che approva “Le procedure di gestione degli interventi 
formativi oggetto di sovvenzione a valere sul POR FSE 
2014/20 e s.m.i.,

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1420 del 27 dicembre 2021 “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto - Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze L.R. 
32/2002 art. 17 comma 2”. Modifi ca”, dando mandato ai 
dirigenti degli Uffi  ci territoriali regionali competenti in 
materia di formazione professionale di approvare gli atti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione;

Visto il Decreto Dirigenziale n.20983 del 20/12/2019 
avente ad oggetto “DD n. 10528/2019 - modifi ca Avviso 
pubblico per il riconoscimento delle attività formative 
da realizzare su tutto il territorio regionale (LR 32/2002 
art. 17, comma 2) ai sensi della DGR 1580/2019 per gli 
ambiti territoriali di Arezzo, Firenze e Prato”;

Visto il Decreto n.20841 del 19/12/2019 - “D.D. 
n. 10545/2019 - Modifi ca Avviso pubblico per il 
riconoscimento delle attività formative da realizzare su 
tutto il territorio regionale (LR 32/2002 art. 17, comma 
2) ai sensi della DGR 1580/2019 per gli ambiti territoriali 
di Lucca, Massa Carrara e Pistoia”;

Considerato che i citati Avvisi, approvati con 
Decreto Dirigenziale n. 20983/2019 e DD 10545/2019 
dispongono:

- all’art. 5 la possibilità di presentare domanda 
di riconoscimento dei percorsi formativi in qualsiasi 
momento a partire dal 1 luglio 2019;

- all’art. 6 le modalità di presentazione delle domande 
di riconoscimento ed in particolar modo che “[...] La 
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione 
è presentata al settore sul cui territorio ha sede legale 
l’organismo formativo. Se l’organismo formativo non ha 
sede legale in Toscana la domanda deve essere presentata 
nell’ambito territoriale dove hanno sede i locali inseriti 
nel set minimo di accreditamento”;

- all’art. 7 punto 7.1 che deve essere eff ettuata 
apposita istruttoria di ammissibilità;

- all’art. 7 punto 7.2 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria tecnica eff ettuata da Nuclei di valutazione;

Preso atto nel periodo dal 1/03/2022 al 31/03/2022, 
in risposta al citato Avviso pubblico, sono state 
presentate al Settore complessivamente n. 9 domande di 
riconoscimento di percorsi di formazione professionale;

Ritenuto con il presente atto di approvare gli esiti 
dell’istruttoria di ammissibilità delle n. 9 domande 
presentate nel periodo dal 1/03/2022 al 31/03/2022 a 
valere sul citato Avviso pubblico per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, riportati negli allegati A, B e C del presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10602 del 18/06/2021, 
recante la Nomina del Nucleo di valutazione delle 
domande pervenute e visti gli esiti dell’istruttoria tecnica 
delle domande esaminate dal medesimo Nucleo, come da 
verbali agli atti del Settore;

Ritenuto con il presente atto:
- di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 

domande di riconoscimento dei percorsi formativi 



162 11.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

presentati dal 1/03/2022 al 31/03/2022 a valere sul citato 
Avviso pubblico per il riconoscimento delle attività 
formative da realizzare su tutto il territorio regionale 
(Allegato A - Elenco Domande Ammesse);

- di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi (Allegato B - Elenco 
percorsi approvati) ;

- di non ammettere al riconoscimento i singoli 
percorsi formativi per le motivazioni indicate a fi anco di 
ciascuna (Allegato C - Elenco percorsi non approvati);

Dato atto che l’art 14 del citato Avviso dispone che 
“le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi 
formativi sono sottoposte a controllo da parte del Settore 
che ha la competenza sul procedimento secondo le 
modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del 
DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del riconoscimento 
autorizzato qualora dai controlli eff ettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, 
fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 punto 7.3 del citato Avviso;

DECRETA

1. Di approvare gli esiti dell’istruttoria di 
ammissibilità delle n. 9 domande presentate nel periodo 
dal 1/03/2022 al 31/03/2022 a valere sull’Avviso 
pubblico per il riconoscimento delle attività formative da 
realizzare su tutto il territorio regionale, approvato con 
D.D. n. 20983 del 20/12/2019, riportati negli allegati A, 

B e C del presente provvedimento, quale parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2. Di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
domande di riconoscimento dei percorsi formativi 
presentati nel periodo dal 1/03/2022 al 31/03/2022 
a valere sull’Avviso pubblico (Allegato A - Elenco 
Domande Ammesse);

3. Di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi (Allegato B - Elenco 
percorsi approvati);

4. Di non ammettere al riconoscimento i singoli 
percorsi formativi per le motivazioni indicate  a fi anco 
di ciascuna (Allegato C - Elenco percorsi non approvati);

5. Di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e 
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Servizi Generali e Amministrazione del 
Patrimonio

DECRETO 20 aprile 2022, n. 7999
certifi cato il 03-05-2022

“Avviso pubblico per la ricerca di mercato di 
un immobile in locazione ad uso uffi  cio pubblico in 
Firenze” da adibire ad uffi  ci della struttura centrale 
di livello regionale di ARTI.

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale 13 novembre 2019, n. 65 
(Interventi normativi relativi alla seconda variazione al 
bilancio di previsione 2019 – 2021);

Vista la legge regionale 8 giugno 2018, n. 28 (Agenzia 
regionale toscana per l’impiego - ARTI. Modifi che alla 
l.r. 32/2002. Disposizioni di riordino del mercato del la-
voro);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2004, n. 77 
(Demanio e patrimonio della Regione Toscana. Modifi che 
alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39);

Visto il regolamento di Giunta regionale 23 novem-
bre 2005, n. 61/R (Regolamento di attuazione della legge 
regionale 27 dicembre 2004 , n. 77);

Vista la delibera della Giunta regionale 28 febbraio 
2022, n. 216 (Adozione degli schemi del Programma 
triennale dei lavori pubblici 2022/2024 ed Elenco annua-
le 2022 della Giunta regionale, della Scheda Rilevazione 
Accordi Quadro Lavori pubblici 2022 - 2024 della Giunta 
Regionale e del Programma triennale dei lavori pubblici 
2022-2024 ed Elenco annuale 2022 della Giunta regiona-
le fi nanziati da contabilità speciale);

Vista la delibera di Giunta regionale del 30 novembre 
2020, n. 1461 (LR 65/2019 - Conferimento in uso alla 
FAF – Toscana Fondazione Alinari per la Fotografi a del 
Patrimonio Alinari e di Villa Fabbricotti - artt. 112 -115 
del d.lgs 42/2004);

Considerato che:
- l’art. 57, co. 1, della l.r. 65/2019 statuisce che “La 

Giunta regionale individua, anche mediante accordi con 
altre amministrazioni pubbliche, le sedi di conservazione 
ed esposizione del patrimonio Alinari, nel rispetto degli 
standard qualitativi e di sicurezza di cui all’articolo 20 
della l.r. 21/2010”;

- la delibera della Giunta regionale 1461/2020 ha di-

sposto che “Il patrimonio fotografi co Alinari e le relative 
attività  di conservazione, gestione e valorizzazione del-
lo stesso siano collocati nella sede di Villa Fabbricotti, 
edifi cio di proprietà  della Regione Toscana sito in via 
Vittorio Emanuele II a Firenze”;

- l’allegato A (Schemi del Programma triennale dei 
lavori pubblici 2022/2024 ed Elenco annuale 2022 della 
Giunta regionale) della predetta delibera della Giunta re-
gionale n. 216/2022 prevede che l’intervento di adegua-
mento di Villa Fabbricotti sarà avviato nel 2022;

Considerato, altresì, che:
- l’art. 6 (Articolazione organizzativa. Sostituzione 

dell’articolo 21 quinquies della l.r. 32/2002), co. 2, della 
l.r. 28/2018 dispone che: “La struttura centrale di livello 
regionale dell’Agenzia ha sede in Firenze, negli appositi 
spazi messi a disposizione gratuitamente dalla Regione”;

- gli uffi  ci della struttura centrale di livello regionale 
dell’Agenzia sono attualmente situati presso l’immobile 
di proprietà regionale sito in via Vittorio Emanuele II nn. 
62-64 a Firenze denominato “Villa Fabbricotti”;

Considerato, sulla base dell’istruttoria della P.O. 
“Gestione amministrativa del patrimonio regionale”, che:

- a causa dell’imminente avvio dell’intervento di ade-
guamento di Villa Fabbricotti, come disposto dalla deli-
bera di Giunta regionale 216/2022, è necessario trasferire 
gli uffi  ci della struttura centrale di livello regionale di 
ARTI dall’attuale sede di via Vittorio Emanuele II nn. 
62-64 a Firenze;

- la Regione Toscana non ha disponibilità di immobili 
ad uso uffi  ci in Firenze suffi  cienti ad ospitare gli uffi  ci 
della struttura centrale di livello regionale di ARTI;

- è necessario, pertanto, acquisire in locazione la di-
sponibilità di un immobile da adibire ad uffi  ci della strut-
tura centrale di livello regionale di ARTI tramite avviso 
pubblico per la ricerca di mercato di un immobile in lo-
cazione;

Considerato che con nota del 11 marzo 2022 la 
Direttrice di ARTI ha comunicato le caratteristiche es-
senziali dell’immobile da adibire ad uffi  ci della struttura 
centrale di livello regionale;

Considerato che è stata esperita la procedura di cui 
agli artt. 1, comma 439, della legge n. 311 del 30.12.2004, 
3, comma 2, del D.L. 6.7.2012 n. 95, convertito con mo-
difi cazioni nella legge 7 agosto 2012 n. 135 e, pertanto, 
con nota del Settore scrivente del 24 marzo 2022 (prot. 
0123999) si è richiesto la disponibilità di un immobi-
le adibito ad uffi  ci in Firenze agli enti pubblici (Città 
Metropolitana di Firenze, Comune di Firenze e Agenzia 
del Demanio) con esito negativo;

Considerato che la P.O. “Gestione amministrativa del 
patrimonio regionale” del Settore, in collaborazione con 
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la P.O. Uff . Logistica e Manutenzione Sedi di ARTI, ha 
predisposto:

- lo schema di “Avviso pubblico per la ricerca di mer-
cato di un immobile in locazione ad uso uffi  cio pubblico 
in Firenze”, allegato al presente decreto, sotto la lettera 
A), a formarne parte integrante e sostanziale, per indi-
viduare un immobile idoneo a trasferire gli uffi  ci della 
struttura centrale di livello regionale di ARTI;

- l’estratto dello schema di “Avviso pubblico per la 
ricerca di mercato di un immobile in locazione ad uso 
uffi  cio pubblico in Firenze” per la pubblicazione sui quo-
tidiani, allegato al presente decreto, sotto la lettera B), a 
formarne parte integrante e sostanziale;

Considerato, infi ne, sulla base dell’istruttoria tecni-
ca eff ettuata dalla PO “Amministrazione del Patrimonio 
regionale”, che al fi ne di garantire la massima visibilità 
possibile all’avviso è necessario:

- pubblicare l’avviso sul BURT e sul sito inter-
net dell’Amministrazione regionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente” e, per estratto, su due 
quotidiani nazionali e due locali;

- fi ssare il termine di scadenza per la trasmissione del-
le off erte alle ore 16:00 del trentesimo giorno successivo 
alla pubblicazione dell’avviso sul BURT;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e sulla base 
degli esiti di apposita attività di istruttoria eff ettuata dalla 
competente PO “Gestione Amministrativa del Patrimonio 
Regionale”: 

1. di approvare:
- lo schema di “Avviso pubblico per la ricerca di mer-

cato di un immobile in locazione ad uso uffi  cio pubblico 

in Firenze”, allegato al presente decreto, sotto la lettera 
A), a formarne parte integrante e sostanziale, per indi-
viduare un immobile idoneo a trasferire gli uffi  ci della 
struttura centrale di livello regionale dell’Agenzia regio-
nale toscana per l’impiego;

- l’estratto dello schema di “Avviso pubblico per la 
ricerca di mercato di un immobile in locazione ad uso 
uffi  cio pubblico in Firenze” per la pubblicazione sui quo-
tidiani, allegato al presente decreto, sotto la lettera B), a 
formarne parte integrante e sostanziale ;

2. di pubblicare l’avviso pubblico per la ricerca di 
mercato di un immobile in locazione ad uso uffi  cio pub-
blico in Firenze sul BURT e sul sito internet dell’Am-
ministrazione regionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;

3. di pubblicare l’estratto dello schema di “Avviso 
pubblico per la ricerca di mercato di un immobile in lo-
cazione ad uso uffi  cio pubblico in Firenze” su due quoti-
diani nazionali e due locali;

4. di fi ssare il termine di scadenza per la trasmissione 
delle off erte alle ore 16:00 del trentesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione dell’avviso sul BURT.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Maria Luisa Guigli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale della Giunta Regionale

Nomine e designazioni del Presidente della Giunta 
regionale da eff ettuare nel primo semestre dell’anno 
2022 (ai sensi della L.R. 5/2008). Riapertura dei 
termini per la presentazione di candidature per la 
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
di Ente Acque Umbre Toscane (E.A.U.T.).

Con riferimento all’Avviso pubblicato sul BURT n. 3 
del 19.01.2022 ai fi ni della nomina del nuovo Presidente 
del Consiglio di Amministrazione di Ente Acque Umbre 
Toscane (E.A.U.T.), si rende noto che, ai fi ni del pieno 
rispetto della tempistica concessa agli interessati dalla 
l.r. 5/2008 per la presentazione della propria candidatura, 
precedentemente non garantita a causa di un errore ma-
teriale nel calcolo della scadenza della nomina, i termini 
per la presentazione delle candidature sono riaperti per 
un periodo di undici (11) giorni a decorrere dalla presen-
te pubblicazione.

Restano invariati i contenuti dell’Avviso pubblicato 
sul BURT n. 3 del 19.01.2022 e sono fatte salve le can-
didature regolarmente presentate in risposta allo stesso.

GRADUATORIE

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorso pubblico unifi cato, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 38 posti, elevati a n. 56, a tempo 
indeterminato di Dirigente Medico nella disciplina di 
IGIENE, EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA 
(AREA DI SANITÀ PUBBLICA (126/2021/CON), 
con assegnazione dei vincitori n. 23 all’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest, n. 8 all’Azienda Usl Toscana 
Centro, n. 24 all’Azienda Usl Toscana Sud Est, n. 1 
all’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese.

SEGUE ATTO
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AVVISI ANNULLAMENTO

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

ANNULLAMENTO. Avviso di revoca selezioni 
pubbliche.

Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione 
del Direttore Generale di ESTAR n. 194 del 2/05/2022 
sono revocate le procedure selettive di seguito indicate: 

 - Selezione pubblica, ai sensi dell’art. 15 octies 
del D.Lgs. 502/92 e s.m.i., per titoli e colloquio, per il 
conferimento di un incarico triennale rinnovabile, di 
Dirigente Analista, per il progetto “Coordinamento dello 
Staff  del Direttore Generale” dell’A.O.U. Meyer indetto 
con deliberazione del Direttore Generale di ESTAV 
Centro n. 297 del 17 ottobre 2011, il cui Avviso è stato 
pubblicato integralmente sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 48 del 30.11.2011, con scadenza 
presentazione delle domande 20.12.2011;

- Selezione pubblica, ai sensi dell’art. 15 septies 
del D. Lgs, 502/92 e s.m.i., per titoli e colloquio per il 
conferimento di un incarico triennale di INGEGNERE 
DIRIGENTE, Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’A.O.U. Meyer indetto con deliberazione 
del Direttore Generale di Estav Centro n. 96 del 
13.04.2011, il cui bando è stato pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n. 16 del 20.04.2011, 
con scadenza presentazione delle domande 10/05/2011;

- Selezione pubblica, per titoli e colloquio tecnico 
professionale, per il conferimento di un incarico della 
durata di dodici mesi, eventualmente rinnovabile, ai sensi 
dell’art. 15 Octies Lgs. 502/1992 e s.m.i., ad un Assistente 
Amministrativo cat. C nell’ambito della convenzione 
con la Regione Toscana per l’assistenza pediatrica con 
particolare riferimento alle malattie rare (Delibera del 
Commissario n. 117 del 31.32015, come rinnovata 
con Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 314 
del 26/3/2018), per l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Meyer (64/2018/15O)”, indetta con deliberazione del 
Direttore Generale di ESTAR n. 273 del 4.09.2018, il 
cui bando è stato pubblicato Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 37 del 12/9/2018, con scadenza 
presentazione delle domande 02/10/2018 e i cui termini 
per la presentazione delle domande sono stati riaperti con 
deliberazione del direttore Generale di ESTAR n. 367 del 
16/9/2020 e avviso pubblicato sul Supplemento n. 170 
al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 40 del 
30/9/2020 con scadenza 20/10/2020.

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

AVVISO DI REVOCA Concorso pubblico unifi -
cato, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto 
a tempo indeterminato nel profi lo di Dirigente Gior-
na lista per l’Uffi  cio Stampa, con assegnazione del 
vin ci tore all’Azienda Usl Toscana Centro (154/2021/
CON).

 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione 

del Direttore Generale di ESTAR n. 184 del 20/04/2022 
è revocata la seguente procedura concorsuale: 

- Concorso pubblico unifi cato, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato nel 
profi lo di Dirigente Giornalista per l’Uffi  cio Stampa, 
con assegnazione del vincitore all’Azienda Usl Toscana 
Centro (154/2021/CON) il cui bando è stato pubblicato 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, parte 
III, n. 39 del 29/09/2021 e, per estratto, sulla Gazzetta 
Uffi  ciale - 4° serie speciale Concorsi ed Esami n. 84 del 
22/10/2021, con termine presentazione delle domande il 
22/11/2021 alle ore 12.00.

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di revoca selezioni pubbliche per la 
direzione di strutture complesse.

 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione 

del Direttore Generale di ESTAR n. 182 del 20/04/2022 
sono revocate le procedure selettive di seguito indicate: 

- Selezione pubblica per il conferimento di n. 1 incarico 
di direzione della Struttura Complessa “U.O. Ostetricia 
e Ginecologia del Presidio Ospedaliero di Pescia” della 
ex ASL n. 3 di Pistoia indetto con deliberazione del 
Direttore Generale di Estar n. 56 del 03.03.2015, il cui 
avviso è stato pubblicato nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, parte III, n. 10 del 11.03.2015 e, per 
estratto, nella Gazzetta Uffi  ciale n. 22 del 20.03.2015, 
con scadenza presentazione delle domande il giorno 
20.04.2015 (08/2015/SC);

- Selezione pubblica per il conferimento di n. 1 
incarico di direzione della Struttura Complessa “Salute 
in Carcere” dell’Azienda Usl Toscana Centro indetto 
con deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 
274 del 25.07.2017, il cui avviso è stato pubblicato nel 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, parte III, n. 
32 del 09.08.2017 e, per estratto, nella Gazzetta Uffi  ciale 
n. 69 del 12.09.2017, con scadenza presentazione delle 
domande il giorno 12.10.2017 (90/2017/SC);

- Selezione pubblica per il conferimento di n. 1 
incarico di direzione della Struttura Complessa “Percorsi 
di Continuità Assistenziale” dell’Azienda Usl Toscana 
Centro indetto con deliberazione del Direttore Generale 
di Estar n. 292 del 04.08.2017, il cui avviso è stato 
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pubblicato nel Supplemento n. 123 alla parte III del 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, n. 34 del 
23.08.2017 e, per estratto, nella Gazzetta Uffi  ciale n. 

72 del 22.09.2017, con scadenza presentazione delle 
domande il giorno 23.10.2017 (99/2017/SC).
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I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:


